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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N Ò, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazLoni, H 'processo ver:bal:e è appnwato.

Annunzio di convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. Informo che il Pre~
sidente della Camera dei deputati ha convo-
cato il Parlamento in seduta comune per
mercoledì 27 ottobre 1971, alle ore 10, con il
seguente ordine del giorno: «Votazione per
la nomina di un giudice della Corte costitu~
zionale ».

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatorI:

POZZAR. ~ «,Pensione di riversibiIità a
favore dei vedovi non invalidi» (1937);

POZZAR, TORELLI e COLELLA. ~ «Norme

concernenti i giudi~i in materi? di previ~
denza ed assistenza e,bbligator!e» (1938);

BRUNI, AVEZZANO COMES, TANGA, DE LUCA,

COPPO, ABENANTE, DE LEONI, ANDÒ, NICCOLI,

VENTURI Lino, SPATARO e BONAZZI. ~ « Sop~

pressione dell'Ispettorato Genenle delle te~
lecomunicazioni, presso la Direz:one gene~
rale dell'Amministrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni» (1939).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono 'stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ardinamento gene~
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione ):

«Concessione ai comuni ed aHe camere
di commercio, industria, artigianato e agri~
coltura di contributi per le ISipese relative
all' esecuzione dei censimenti generali degli
anni 1970 e 1971 }) (1894), previo parere della
sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

TRABUCCHI ed altri. ~ «Servizi di cassa
e di tesoreria di enti pubblici» (1817), previ
pareri della 1a e della lOa Commissione;

Deputati IANNIELLO; LUBERTI ed laltri; Ro-
BERTI ed altri. ~ « Trattamento di quiescen-
za del personale operaio dell'Amministra~
zione dei monopoli di Stata» (1922), previ
pareri della 1a e della Il a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Ilstruzio~
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

«Agevolazioni fiscali in materia di anti-
chità e belle arti }} (1888), previ pareri deUa
5a e della 6a Commissione;

all'S" Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

TRABUCCHI e FORMICA. ~ « Concessione di

contributi per investimenti alle aziende pub-
bliche di trasporto }} (106S~B), previo parere
della Sa Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed altri. ~

«Norme penali sulla contraffazione e alte-
razione di monete}) (1892), previo parere del-
la lOa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

CELIDONIO ed altri. ~ «Disciplina dei li-

bretti di risparmio presso Istituti di credi-
tO}) (1872), previo parere della 2a Commis-

sione;

ZUGNO ed altri. ~ « Interpretazione auten-

tica dell'articolo 36 della legge 2 giugno 1961,
n. 454 e degli articoli 36 e 56 della legge 27
ottobre 1966, n. 910, concernente il credito
agrario}) (1878), previo parere della 9a Com-
missione;

«Concessione alla Regione siciliana del
contributo di cui all'articolo 38 dello Statu-
to per il quinquennio 1972-1976 e determina-
zione, per lo stesso quinquennio, dei rim-
borsi allo Stato ai sensi del decreto legisla-
tivo 12 aprile 1948, n. 507 }} (1902), previ pa-
reri della 1a e della Sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

PIERACCINI ed altri. ~ « Nuova disciplina

delle attività musicali }) (1860), previ pareri
della 1", della Sa e dell'lla Commissione;

SPIGAROLl ed altri. ~ « Modifiche alla leg-
ge 28 marzo 1968, n. 370, recante nuovo or-
dinamento dell'istituto nazionale "Giuseppe
Kirner" per l'assistenza ai professori me-
di}) (1867), previo parere della sa Commis-
sione;

all'8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

CELIDONIOed altri. ~ « Risanamento del-

l'edilizia montana al servizio del turismo})
(1879), previ pareri della 1a, della 2a, della Sa
e della lOa Commissione;

CELIDONlOed altri. ~ « Trasporto gratuito
degJi studenti pendolari)} (1880), previ pare-
ri della sa e della 7a Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio e turismo):

CELIDONIOed altri. ~ « Integrazione degli
stanziamenti in favore degli Enti provincia-
li del turismo)} (1876), previ pareri della sa
e della 6a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e lla (Lavoro, emigrazione, previ-
denza sociale):

LI VIGNI ed altri. ~ « Estensione a tutti i

lavoratori combattenti e assimilati dei be-
nefici previsti dalla legge 24 maggio 1970,
n. 336 )} (1890), previ pareri della 4a, della sa
e della lOa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della 1" C(lmmissione permanente
(Affari costituzionali, affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno, Oldinamento
generale dello Stato e della pubblica am-
ministrazione), il senatore Murmura ha pre-
sentato una relazione unica sui disegni di
'legge: «Istituzione dei trtbunali ammini-
st,rativi regionali}} (Testo risultante dalla
unificazione di un disegno di legge d'ini-
ziativa dei deputati Luzzatto ed altri) (1351);
ZUCCALÀed altri. ~«Norme generali sul-
l'azione e sul procedimento amministrativo.
Istituzione dei tribunali amministrativi}}
(1249).

Comunico inoltre che, a nome della 12a
Commissione permanente (Igiene e sanità),
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il senatore Pauselli h:1 presentato una re~
lazione sul disegno di legge: ({ Divieto di
fumare nei locali di pubblico spettacolo e
su mezzi di trasporto pubblico)} (1601), del
quale la Commissione stessa ha approvato,
in sede redigente, il te'sto degli articoli. La
relazione si r~ferisce anche ai disegni di
legge: PERRINOe CAROL!.~ «Divieto di fu~
mare nei locali di pubblico spettacolo, nei
mezzi pubblici di tra 'Sporto, negli ospedali
e nelle scuole)} (373): TERRACIN1. ~ «Del
divieto del fumare mi locali di pubblico
spettacolo)} (648), dei quali viene proposto

l'assorbimento.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto delle petizioni pervenute alla Presi-
denza.

G E R M A N Ò, Segretario:

I signori Armando Di Nella e Teresa Fer-
rajoli in Di Nella, da Roma, chiedono l'ema-
nazione di norme che garantiscano nel modo
più completo i diritti dei cittadini e puni-
scano le eventuali violazioni dei medesimi.
(Petizione n. 105);

Il signor Giovanni Moreni, da Cogoleto
(Genova), chiede l'emanaziO'ne di norme che
estendano i benefici previsti dalla legge 24
maggio 1970, n. 336, a tutti gli ex combat~
tenti collocati a riposo in data anteriO're al
7 marzO' 1968. (Petizione n. 106);

Il signor Eden Baron, da Napoli, chiede
l'emanazione di norme che estendano i be-
nefici previsti dalla legge 24 maggio 1970,
n. 336, agli ex combattenti collocati a ripo.
so anteriormente alle date indicate nell'arti-
colo 6 della legge stessa. (Petizione n. 107);

Il signor Tobia D'OnofriO', da Napoli. chie-
de l'emanazione di norme che riconoscano,
ai fini dell'insegnamento universitario, l'ida-
neità canseguita nei cancO'rsi per assistenti.
(Petizione n. 108);

Il signor Bruna Galvani, da Trieste, chiede
l'emanazione di nuove narme in materia di
eserciziO' del creditO' da parte delle Banche.
(Petizione n. 109);

20 OTTOBRE 1971

Il signor EliO' Andreutto, da Padova, chiede
l'emanaziane di narme che estendano i bene~
fici previsti dalla legge 24 maggio 1970, nu-
mero 336, ai cittadini arrualati nelle Forze
armate dell'ex Repubblica saciale italiana.
(Petizione n. 110);

II signor Giuseppe Gatto, ,da Verona, chie~
I de l'emanazione di nODme che estendano

i benefici previsti dalla legge 24 maggio
1970, n. 336, ai dipendenti pubblici colIocati
a ri'pO'so anteriarmente al 7 marzo 1968.
(Petizione n. 111).

P RES I D E N T E. Tali petizioni, a
norma del RegolamentO', sono state trasmes~
se alle Commissiani campetenti.

Presentazione di disegno di legge

N A T A L I, Ministro dell'agriCloltura e
delle foreste. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. A name del Ministro della sa~
nità, ho l'onare di presentare al Senato il se-
guente disegno di legge: «Norme integrati~
ve dell'articola 2 della legge 8 marzo 1968,
n. 221, recante provvedimenti a favore dei
farmacisti rurali )} (1940).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vale MinistrO' dell'agricoltura e delle foreste
della presentazione del predetto disegno di
legge.

Seguito della discussione ed approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:

« Nuove nonne per lo sviluppo della mon-
tagna» (1707) (Approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dalla
unificazione di un disegno di legge gover-
nativo e dei disegm di legge di iniziativa
dei deputati Bianco ed altri; Longo Luigi
ed altri)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar-
no reca il seguita della discussione del di.
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segno di legge: {{ Nuove norme per lo svilup~
po della montagna », già approvato dalla Ca~
mera dei deputati in un testo risultante dal~
l'unificazione di un disegno di legge gover~
nativo e dei disegni di legge di iniziativa dei
deputati Bianco ed altri; Longo Luigi ed
altri.

È iscritto a parlare il senatore Cifarelli.
Stante 11a slUa assenza, si intende che ,abbia
rinunciato a prendere la parola.

È iscritto a parlare il senatore Grimaldi.
Ne ha facoltà.

G R I M A L D I Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il re~
latore, dopo aver doverosamente richiamato
alla memoria di quei colleghi che per il tem~
po trascorso ne avessero smarrito il ricordo
la feconda, appassionata opera svolta nel
] 951 dall'onorevole presidente Fanfani, allo~
ra ministro ddl'agrko1tUira e del,1e foreste,
ha dato atto che il problema della monta~
gna aveva avuto già avvio ad una concreta
impostazione sin dal 1923 ed infine, dopo
aver esaltato le virtù delle genti dei monti,
prende in esame la nuova legge, quella cioè
che ieri il Senato avrebbe dovuto approvare
e che approverà oggi, senza quell'ampio di~
battito che sarebbe stato utile ed opportuno
data la lunga attesa che l'ha preceduto, gli
studi che sono stati fatti in tale attesa, le di~
scussioni a volte tecniche, spesso solamente
politiche, le tavole rotonde tenute al fine di
meglio puntualizzare sia gli aspetti del pro~
blema, sia gli atteggiamenti dei vari settori
e i ripetuti impegni solenni assunti dai vari
ministri dell'agricoltura.

Nel corso della seduta di ieri pomeriggio,
il Governo ha chiesto che, a norma dell'arti~
colo 36 del Regolamento, il disegno di leg~
ge 21. 1707, approvato dalla 9a Commissione
in sede redigente, recante nuove norme per
lo sviluppo della montagna, venisse rimesso
all'Assemblea per ]'esame secondo la proce~
dura normale e che fosse pertanto rinviato
in Commissione per il riesame ~ dice te~
stualmente ~ di alcune norme che richiedo~
no ulteriori, approfondite meditazioni.

Sarà detto dopo quali sono le norme biso~
gnevoli di approfondite meditazioni; per in~

tanto è utile seguire l'interessante relazione
redatta dal senatore Mazzoli al quale bisogna
anche dare il merito di essersi destreggiato
con molta abilità in un terreno impervio e
di aver dato una serena valutazione alla reale
portata della legge.

Egli afferma che essa purtroppo non è nè
organica, nè armonica, nè completa. Con que~
ste premesse, faticosamente arrampicandosi
sugli specchi, arriva a concludere auspican~
done ~ e non poteva fare altrimenti ~ l'ap~

provazione.

Il Senato approverà il testo proposto an~
che se oltre alle lacune denunziate prevede
stanziamenti irrisori (sono solo 116 miliardi
per il triennia 1972~73~74). L' approverà per~
chè è uno strumento ~ ecco il fatto nuovo
tanto caro alla sinistra politica ~ di rinno~

vamento della struttura fondamentale per
poter utilmente operare il raccordo tra la già
accertata realtà e le nuove situazioni (pagina
5 della relazione), certamente scaturite dalla
esistenza delle regioni. L'approverà con la
soppressione dell'articolo 16, che tratta la ri~
serva per gli investimenti in favore dei ter~
ritori montani, soppressione imposta dal Go~
verno.

Questo in sintesi è il succo della relazio~
ne che accompagna la legge. Non intendia~
mo, dicendo ciò, non apprezzare lo sforzo
compiuto dal relatore, il quale ha cercato di
esaltare le virtù della legge e nel contempo
fare presente molte riserve ed esprimere quei
giudizi che forse più che giudizi possono con~
siderarsi espressioni di verità incontestabili,
attraverso le quali la vernice esaltativa della
legge perde i riflessi aurei ed assume la tinta
che si addice ad un provvedimento che non
solo non valorizza, ma nemnìeno accenna a
soddisfare le prime più urgenti esigenze del~
la montagna.

Si dimentica o non si valuta serenamente
che le zone di montagna interessano poco più
della metà del territorio nazionale e che la
gente dei monti, nonostante abbia doti di pa~
zienza oltre che di laboriosità e di attacca~
l'nento alla terra, è stanca di attendere e sarà
certamente delusa quando conoscerà il testo
definitivo della legge che reca il vistoso ed
illusivo titolo: «Nuove norme per lo svilup~
po della montagna ».
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La gente dei monti attendeva che la legge
consentisse loro facilitazioni per la loro per~
manenza sulle loro terre, se non per il ri~
torno auspicato ieri dal senatore Cuccu. At~
tendeva interventi concreti quali: contributi

'in conto capitale per opere di ampliamento
fondiario; contributi fino al 50 per cento del~
la spesa per gli impianti di luce elettrica e
di telefoni; crediti a tasso agevolato per ope~
re di miglioramento fondiario e per 10 svilup~
po del turismo e dell'artigianato; sgravi fisca~
li su tutto quanto è connesso allo sv;iluppo
della montagna.

Ma il Governo, pur di meritare l'autorevo~
le apprezzamento espresso ieri dal senatore
Benedetti del Partito comunista italiano per
avere il Governo disattesa la tesi che la di-
fesa del suolo e della natura montana debba
essere di esclusiva competenza degli organi
centrali e attribuita alle comunità montane
la natura di enti di diritto pubblico, formati
esclusivamente da comuni, ha preferito non
affrontare il iPJ:1ohlema dimenticando che se
pure isi dON'eva tener contOl, cOlme già detto,
delLa presenza delle regioni, nOln si poteva,

'nlè si IPUÒ, se serirumente ,si vuol1e intervenire
in favore rdeHa montagna, staocarsi daUa
im,pasltaziO'ne tradizianale sancita anche md-
131,legge 991 dell 25 ,liugMa 1952.

L'uomo deve poter vivere civ;ilmente sui
suoi monti, non solo perchè vi è nato ed ha
ivi i suoi magri interessi e i suoi grandi af~
fetti, e perchè la sua preziosa presenza e il
suo sudato lavoro sono indispensabili per
l'economia della zona e per tutta quella del
Paese, ma anche perchè costituisce elemen-
to indispensabile alla sicurezza delle genti
che vivono a valle.

Il Governo ha preferito lavarsene le mani
e a mezzo della legge in esame, priva di ogni
seria fina,ltità nel senso, che il titollO es:pJ:1ime,
ha passato tutto alle regioni, alle comunità
montane, ad organi che, come afferma il re~
latore, funzioneranno fra qualche anno (il
giudizio è molto ottimistico).

Che cosa resta in concreto di questa leg~
ge? Stanziamenti assolutamente :inadeguati,
comunità montane da costituire o, se costi-
tuite, prive di tecnici. Dopo oltre tre anni di
totale mancanza di finanziamenti per la mon~
tagna si presenta al popolo italiano un prov-

vedimento che è solo un compromesso poli~
tico che non deve urtare nessuno e nessuna
cosa. Proprio per seguire questo errato cri~
terio non si è voluto prevedere, al fine di di~
sciplinarlo prima che insorgano contestazio-
ni, :il caso di territori compresi in un unico
comprensorio di bonifica montana o, per
esempio, consortile, ma ricadenti in due re~
gioni.

Perchè si è aggirato questo problema, che
non è il solo ma uno dei tanti? Perchè il Go-
verno non ha voluto affrontare con le re~
gioni un'esatta definizione della materia agri~
coltura e foreste, preoccupato ma impoten~
te a trattare se non a legiferare, onde preve~
nire che possano crearsi situazioni di fatto
non più reversibili.

Perchè il Governo ritirò ieri il disegno di
legge? Che cosa ha esaminato stamane la
Commissione competente? È presto detto. Al
Governo interessava una sola cosa: l'elimina~
zione dell'articolo 16. Di che cosa trattava
l'ormai defunto articolo 16? Si occupava di
riservare un'aliquota non inferiore al 35 per
cento per ciascuna spesa autorizzata con al~
tre leggi riguardanti interventi pubblici nei
settori della difesa e conservazione del suolo,
dell'agricoltura, della viabilità ordinaria, del
turismo, dello sport, dei trasporti, della sicu~
rezza sociale, dell'istruzione e della formazio~
ne professionale, della ricerca scientifica, del~
le poste e telecomunicazioni. Questo articolo
era ,jJ solo che dava un certo contenuto a
tutto il disegno di legge.

Orbene, proprio questo articolo è stato
soppresso avendo trovato unanimi anche co-
loro che 10 avevano proposto e formulato. So-
lo il rappresentante del Movimento sociale
italiano si è opposto.

In queste condizioni solo lo schieramento
politico che non ha motivo di asservimento
al monopolio di potere può esprimere libera-
mente il proprio pensiero e votare con coe~
renza.

Il dissenso del Gruppo del Movimento so-
ciale italiano non è preconcetto: esso trova
fondamento nella natura stessa della legge
che ha ritenuto di affrontare il problema del-
la montagna rinunziando al criterio unitario
della difesa del suolo, calpestando ~ così fa-
cendo ~ ogni cognizione tecnica e i pareri
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espressi da ogni parte, anche politica, affi-
dando ad una federazione di poveri (tale è
la comunità montana costituita da comuni
montani che hanno bilanci esausti) il compi-
to di fare studi e di redigere piani plurien-
nali con indicazioni socio-economica-tecni-
che di alto livello, senza avere alcuna espe-
rienza nè attrezzatura.

Si è riprodotta la storia degli enti di svi-
luppo, dell'AIMA eccetera, pur conoscendo

l'inutile sperpero di miliardi cui la Nazione
è andata incontro senza avere una seria con-
tropartita.

Il dissenso scaturisce non solo dalla di-
chiarata opposizione ad ogni forma demago-
gica, ma ancora dalla irrilevanza dello stan-
ziamento (116 miliardi per un triennio) e dal-
la pochezza della legge, per non ripetere i
termini riferiti all'inizio di questo intervento.

La montagna non attendeva la creazione di
nuov,e formule amministrative, non attende-
va parole, non attendeva che lo Stato elar-
gi,sse quakhe casetta. La mont3lgna deve es-
sere validamente aiutata se non si vuole che
le popolazioni continuino ad abbandonarla!

Ma forse nei calcoli eversivi di determina-
te ideologie vi è compresa anche questa ul-
teriore mortificazione della gente sana dei
monti. Non si vuole essere complici, anche
se non neceslsari, di tale azione. Pertanto il
Gruppo del mo.vimento 'S'ocial'e itaIiano vo-
terà contro questo provvedimento.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Segnana. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, la discussione di questo
disegno di legge e l'approvazione che il Se-
nato della Repubblica si :alppil"eSltaa dare a
esso rappresentano una tappa significativa
nell'attuazione di un provvedimento che è
atteso, o meglio reclamato, da tempo dalle
genti della montagna. Chi segue i problemi
delle zone montane sa quanti siano stati i
dibattiti, quanti i convegni di questi ultimi
anni sullo schema di una nuova legge per
la montagna. Lo stesso Senato si era f~l.tto
eco di tale attesa, quando nel gennaio del
1969 discusse una serie di mozioni presenta-
te dai vari Gruppi politici nell'intento di sol-

lecitare la discussione di un nuovo provvedi-
mento legislativo e di fornire attraverso il
dibattito parlamentare alcune linee di indi-
rizzo. Sempre nello stesso anno furono pre-
sentati al Senato e alla Camera dei deputati
disegni di legge, che fornirono materia utile
per l'elaborazione di un provvedimento che
fu approvato dalla Camera dei deputati nel-
l'aprile scorso e che emendato, anzi presu-
merei dire migliorato, è sottoposto oggi alla
nostra attenzione. Le genti della montagna
hanno atteso con pazienza questo provvedi-
mento e non sono mancate occasioni in cui
non sia stato detto a chiare note che le po-
polazioni di montagna erano stanche di at-
tendere. Sono mancate le manifestazioni
esterne che sono diventate quasi d'obbligo in
questi tempi. Ciò non significa affatto che
non vi sia un diffuso stato di convinzione in
ordine all'esigenza di una nuova legge per la
montagna, che tenga conto della mutata si-
tuazione, di quanto cioè si è venuto determi-
nando nelle zone montane a seguito del ra-
pido sviluppo economico del nostro Paese.

La montagna italiana non è più quella di
venticinque anni fa: molto è cambiato, mol-
ti problemi sono stati risolti, moltissimi so-
no ancora da risolvere; certi fenomeni si so-
no accentuati, taluni squilibri si sono accen-
tuati. Dobbiamo dire che gli sforzi compiuti
sono stati vani? Certamente no! Sarebbe sta-
ta illusione pensare venti anni fa che si po-
tesse risolvere il problema della montagna
proprio mentre si avviava un processo di
evoluzione che doveva trasformare l'Italia
da Paese eminentemente agricolo a Paese ad
economia prevalentemente industriale. L'evo-
luzione economica ha accentuato il divario
tra la città e la campagna ed ha accresciuto
in misura maggiore lo squilibrio tra le zone
di montagna e quelle di pianura. Proprio con-
siderando questi fenomeni derivati dall'evo-
,IuziO'llIe eOOinomka do.bbiamo. dalr,e latto del-
l'efficacia di quello strumento che operò nel-
le zone montane daI 1952 fino ad! olggi, oioè La
legge n. 991, promossa dall'allora ministro
dell'agricoltura onorevole Fanfani. La legge
della montagna attraverso una serie di rea-
lizzazioni attuate da enti e da privati, per
oltre mille miliardi, contribuì a sollevare in
un pr.imo tempo l'economia di montagna a
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indirizzo prevalentemente agricolo e turisti-
co ed a contenere il fenomeno dello spopola-
mento che se non si fosse attuato gradual~
mente avrebbe posto dei problemi veramente
drammatici. Alla legge 991 vanno quindi attri-
buiti grandi meriti; non potè, è vero, risol~
vere i problemi della montagna; d'altro can-
to qualsiasi altra legge non avrebbe potuto
farlo, data l'evoluzione subita dalla proble~
matica stessa soprattutto nell'ultimo de~
cennio.

Ho già detto che la situazione della mon-
tagna è cambiata. L'evoluzione generale del-
l'economia del Paese ha accentuato lo squi-
librio fra le zone montane e la pianura. Il
problema è soprattutto economico. Non è più
possibile restare in montagna con i modesti
redditi dell'agricoltura; occorrono iniziative
che creino reddito attraverso l'attività di al-
tri settori economici: il turismo, naturalmen-
te, così pure l'artigianato, ma soprattutto
un'industria adatta al territorio che assorba
la mano d'opera disponibile e completi l'at-
tività della grande industria collocata nei
grossi centri.

È logico che uno sviluppo economico ad
indirizzo misto, come quello che richiedono
Olia Ie pqpoIazioni della montagnat, presup-
ponga la realizzazione di tutta una sede di in-
frastrutture la cui attuazione non appare più
dilazionabile. La gente montanara vuole l'i"
manere in montagna, ma in condizioni di vi-
ta e con servizi sociali che, anche se non
siano pari, tendano almeno ad avvicinarsi a
quelli delle popolazioni delle zone di pianura.
Saremmo veramente degli irresponsabili se
non tenessimo conto di questa realtà. Il ter~
ritorio montano rappresenta il 50 per cento
dell'intero territorio nazionale ed è abitato
da oltre 10 milioni di cittadini. Questo dato è
sufficiente per sottolineare come quello del~
la montagna sia un problema di portata non
settoriale, ma nazionale. La stessa Carta co-
stituzionale quando prevede che debba essere
provveduto alle esigenze dei territori monta-
ni riconosce il valore che per tutto il Pae-
se ha il mantenimento sulla montagna di po-
polazioni che restino a coltivarla, a difender-
la, a valorizzarla: tutto questo, per la difesa
del sottostante fertile territorio, per la crea-
zione di zone in cui l'uomo, affaticato dal la-

varo dell'industria e dalla frenesia dei traf-
fici cittadini, possa ritemprarsi, per la salva-
guardia di fasce di boschi che producano ri-
cambio di ossigeno in un'atmosfera sempre
più insidiata dall'inquinamento. L'interesse
nazionale, dunque, deve spingere ad una inci-
siva azione politica a favore della montagna.

Le zone di montagna ~ è stato spesso af-

fermato ~ presentano due tipi di problemi:
quelli del territorio e quelli dell'uomo. La so-
luzione di questi problemi pastula natural-
mente tipi diversi di interventi. Dovrebbe es-
sere chiaro infatti che gli interventi necessa-
ri per la difesa del suolo, per la bonifica
idraulico-forestale, per la forestazione eccete-
ra non sono fatti per le popolazioni monta-
ne: sono realizzati sul territorio montano,
ma per un interesse che va oltre quello del-
le popolazioni locali. Si dovranno quindi con-
siderare quest'i, come interventi strettamen-
te destinati alla soluzione dei problemi del-
la montagna vista come realtà fisica, ma non
come territorio sul quale dieci milioni di abi-
tanti vogliono vivere con chiare prospettive
di sviluppo economico e sociale.

Occorrono quindi provvedimenti che ten-
gano conto delle esigenze delle popolazioni
montanare, provvedimenti che non dovranno
rivolgersi, come in passato, solo o in preIVar
Lenza awl:o 'sviluppo del Slettore agricolo, ma
dOlVra1ll1ll0,invets,ti,re globatlmemte tuì11a: J'eco-
nomia.

Nella visione di questo sviluppo globale si
è maturata in quest'ultimo decennio fra le
popolazioni di montagna una nuova coscien-
za del ruolo che es,se pOSSOl1iOslVolgere. I
montanari ritengono di non dover essere più
soggetti passivi di una politica di interven-
ti, ma di dover diventare i protagonisti del
proprio sviluppo. Questa visione è frutto di
una maturazione sociale che ha portato le
genti della montagna alla coscienza di esse-
re idonee ad autogovernarsi. Non è una con-
testazione al potere superiore, ma una ma-
turazione veramente democratica che porta
le popolazioni ad assumere un ruolo di mag-
giore responsabilità.

È indispensabile quindi che siano ripartiti
in maniera chiara i compiti che spettano allo
Stato e agli altri enti che operano nel terri-
,torio mon.l1ano. L'at<tuazione delle regioni
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può senza dubbio contribuire a questo. Ma le
aspirazioni delle genti montane di assumere
il ruolo di protagoniste del proprio sviluppo
può concretarsi solo attraverso forme nuove I

che consentano una concreta partecipazione
sia nella fase di programmazione sia in quel~
la di attuazione. Questo può essere raggiun~
\to solo attraverso la comunità montana, or~
gano rappresentativo delle forze vive della
montagna, centro che può riassumere a livel~
lo supercomunale le esigenze di sviluppo di
una zona omogenea.

La comunità montana, come organo demo~
cratico, potrà costituire lo strumento più ido~
neo per consentire alle popolazioni di deci~
dere le linee del proprio sviluppo in armo~
Dia col proprio stile, con una visione più
realistica, con maggiore competenza in ordi~
ne alle scelte che si devono operare. E tutto
questo mi sembra anche una notevole con~
quista sul piano della vera democrazia.

Vi è da chiedersi se il disegno di legge che
~tiamo per approvare corrisponda a questa
visione del problema della montagna. Penso
che, con le riserve che si possono formulare
per ogni provvedimento, si possa esprimere

'lin giudizio positivo: I1a:pp11'esenta una leg~
ge~quadro che tiene conto della nuova real~
tà, che si inserisce nel nuovo contesto di ar~
,ticolazione di poteri tra lo Stato e le regio~
ni. Il disegno di legge tiene conto della va~
,sta potestà ,legislativa deIlie regioni ,ed laJttri~
buisce alle stesse, attuando ulteriormente il
principio democratico, il compito di delimi~
tare i territori montani e di realizzare le co~
munità montane, di seguirne lo sviluppo, di
armonizzarne i singoli piani programmatici,
di concorrere alla realizzazione dei pro~
grammi.

La comunità montana come nuovo ente
che si introduce tra le piccole amministra~
zioni comunali e gli enti superiori ha nel
disegno di legge una precisa configurazione.
Le disposizioni sulla comunità montana co~
stituiscono il perno della nuova legge ed il
motivo innovato re che qualifica il provvedi~
mento e lo fa corrispondere alle aspettative
dei montanari.

Mi sia permesso di sottolineare come il te~
sto emendato dalla 9a Commissione del Se~
nato rappresenti proprio al riguardo delle

comunità montane un maggior rispetto delle
aspirazioni di autonomia tanto radicate nel~
le popolazioni montanare.

Il testo che approveremo merita pure una
considerazione per altri aspetti. Oltre a favo~
rire la creazione di proprietà montane da
parte degli enti locali e ad avviare a soluzio~
ne gli annosi problemi delle comunioni fa~
miliari, stabilisce precise norme per l'attua~
zione dei finanziamenti, la ripartizione dei
fondi tra le regioni e soprattutto l'assegna~
zione globale dei mezzi, il che consente un
loro utilizzo per una più adeguata corrispon~
denza alle vere esigenze delle singole zone.

Un punto di un certo riHevo nel disegno
di legge era costituito dall'articolo 16 che
prevedeva la determinazione a favore delle
zone montane di una quota del 35 per cento
degli interventi previsti da provvedimenti di
portata nazionale. Questa norma rappresen~
tava l'appagamento di una aspirazione delle
popolazioni montane espressa in ogni con~
vegno. Se alle zone depresse del Mezzogior~
no ~ si dice ~ è stabilita per legge la de~
stinazione di una quota del 40 per cento su~
gli stanziament'i, perchè non si fa qualche
cosa di analogo per la montagna, che è al~
trettanto depressa?

Purtroppo motivazioni, preoccupazioni e
considerazioni di ordine generale espresse
dal Governo propongono la soppressione
dell'articolo. Adeguandoci, pur con qualche
imbarazzo, alla richiesta, chiediamo che sia
accolta almeno la nuova proposta di un arti~
colo sostitutivo che traduca lo spirito conte~
nuto nel vecchio articolo 16.

Vi è un rilievo ancora che ritengo di do~
ver fare. I nuovi strumenti che si creano per
la programmazione e lo sviluppo della mon~
tagna non possono avere da questa legge i
mezzi adeguati per un'azione veramente in~
ClSlva.

È stato rilevato da tutti che lo stanziamen~
to è veramente modesto. Ritengo quindi che
la legge possa essere accettata come una leg-
ge~quadro, alla quale dovranno seguire altre
iniziative legislative che mettano a disposi~
zione mezzi più adeguati all'impegno finan-
ziario nei confronti della montagna. Non mi
riferisco solo a leggi nazionaH, ma anche a
prOlVlVedimenti di inirzilativa deiHe regioni, nel~
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l'ambito delle proprie competenze. Questo
deve essere un impegno che il Governo e il
Parlamento assumono nell'approvazione del~
la nuova legge per la montagna.

Prima di concludere ritengo doveroso da~
re atto ai membri della 9a Commissione e al
suo Presidente del lavoro svolto ed esprime~
re un compiacimento particolare al senatore
Mazzoli per l'impegno con il quale ha porta~
to innanzi con tenacia e competenza il suo
difficile compito. Il lavoro della Commsisio~
ne e quello del relatore hanno portato al-
l'elaborazione di un testo di legge che soddi~
sfa molte aspettative e che ci auguriamo ot~
tenga presto anche il voto definitivo della Ca~
mera dei deputati.

Mi sia consentito inoltre in questa sede
dare atto anche del lavoro che fuori dell'am~
biente parlamentare è stato compiuto per la
realizzazione della nuova legge per la monta~
gna. Mi preme soprattutto sottolineare l'ope~

l'a svolta dall'Unione nazionale dei comuni
e diergHenti mOiJJJtani. Ad essa si deve in p~r~
ticolare l'iniziativa di numerosi convegni, di
dibattiti appassionati; ad essa spetta il me~
rito di avere valorizzato la comunità monta~
na e di avere sparso quel seme che ha dato
origine, fra le genti montanare, ad una nuova
coscienza del proprio particolare ruolo nel
processo di sviluppo del nostro Paese.

Considerato che questo disegno di legge
corrisponde all' orientamento programmatico
avviato con i precedenti provvedimenti e che
rappresenta una risposta alle esigenze delle
popolazioni della montagna, esprimendo l'au-
spicio che entro breve termine si reperiscano
nuovi mezzi a favore delle zone montane, ri-
tengo di dover affermare che il provvedimen~
to merita un voto favorevole, che sono certo
sarà dato dal Gruppo democratico cristiano,
a nome del quale ho preso la parola in que~
sto dibattito. (Applausi dal centro. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lareil senatore Indelli. Ne ha facaltà.

I N D E L L I. Onorevole signor Pre-
sidente, onorevaLe Ministro" onorevali col-
leghi, iil dis'egno di legge ,in esame costi~
tuisce un nuavoe valido strumento per

l'ulteriore valo['izzaz~one della montagna,
per cui esprÌ!mo voto favorevole. La collina
continua, purtrappa, ad essere considerata
terra di nessuno!

La collina ha registrata un solo provve-
dimento in suo favore, previsto daU'a:rti-
colo 8 della legge 2 giugno 1961, n. 454
(primo piano verde), in base al quale, con i
successivi decreti ministeriali, furono identi-
ficati i comuni a rilevante depressione eco-
nomica.

Eppure la callina italiana rappresenta
circa il 42 per cento della superficie geo-
grafica, pari cioè a più di 12 milioni di
ettari, con una popolazione 'residente di
circa 21 milioni, il cui sviluppo economi-
cae sociale viene tuttora lritardato da una
insufficiente legislazione.

Va rilevato, infatti, che il maggiore disa-
gio econamico si Iregistra proprio in colli-
na, ove 'i prezzi di vendita dei prodotti agri-
coli non reggono ,i costi di produzione,
perchè le ,rese unitarie sano più basse ri-
spetto a quelle delle terre più ,fertili di
pianura dove, con la fine della malaria,
si ha un maggiore insediamento, stabile del-
,la popolazione (23,S milioni di abitanti, pa-
tri al 43 per cento di qudla totaLe) e quindi
una migliore industrializzazione deU'agri~
coltura; mentre il più facile sviluppo c1elIa
meccanizzazione, dell'irrigazione ne con-
sente ,incrementi produttivi non ottenibili
nei terreni collinari.

La situazione della collina italiana S'i ag-
graverà ancora di più con la concorrenza'
dei prodotti agdcoli degli altri Paesi della
CEE ottenuti a piÙ bassi costi appunto per
la prevalenza delle pia,nure. La coUina, non
potendo usal'e normalmente la macchina
per le eccessive pendenze e per la deficien-
za di adeguata viabilità, ,è costretta a fare
un maggior uso di manodope,ra.

Infatti i costi salgono al punto che pro-
prio in collina è più prevalente l'esodo ru-
,l'aIe con grave pregiudizio econamico le so-
ciale, :in quanto si va a grandi passi verso
la senilizzazione e la femminilizzazione della
agrico l tura.

I casti sono anche più alti in canseguen-
za deUe sperequazioni cataS'tali 'ed anche
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per le tariffe .contributive uguali o supe~
riori fra collina ,e pianum.

Così la collina ~ destinata ad essere
l'aneHo di congiunzione tra la pianura e la
illQ,IJI"bagn,a~ lasoiata indifesa, è destinata
a soccombere, con evidente negativa in-
fluenza sulla situazione generale del Paese.
Eppure, ancora, l'agricoltura italiana è pre-
valentemente collinare!

La collina ~ razionalmente coltivata ~

ha ancora un grande ruolo economico-sa-
ciale da assolvere; .come del Iresto lo ha
assoLto nei secoli passati, quando, a causa
dell'infierire della malaria ii'll pianura, ave-
va avuto la funzione di sostenere prevalentec
mente, nel senso econOomico ed alimentare,
le classi agricole italiane.

Insomma la pianura ~ per la propria
fertilità, l'uso delle macchine e degli al-
tI1i dtr0'va'ti sdentifici ~si può di're che si
difende da sè.

La montagna ~ che pume si autodiifende
perle sue possibilità di utilizzo e:xtra~agri-
calo: turismo ,invernale ed estivo sulle Alpi
e sugli Appennini ~ è stata sempre difesa
[["ispetto alla .collina. Numerose leggi han-
no difeso la montagna: così principalmente
il ,regio deoreto del 20 dicembre 1923, nu-
mero 3267; iil \regio decreto del 13 dicembre
1933, n. 215; ,la legge del 25 luglio 1952,
n. 991; la legge-ponte del 1967; ed attual-
ment,e il nuovo disegno di' liegge rn esame.

NOonostante tale quadro di fattori ,s,favOife-
voli, la cO'llina come territorio di cOll'giun-
zione tra la mO'ntagna e la pianura, può e
deve ancora svolgere un'effettiva funziO'ne
tecnico~ecO'nomica e s0'oiale e deve essere
secO'ndata cO'n adeguati interventi atti a
promuO'vere idO'nee c0'ndiziO'ni di residen-
zialità, indispensabili !per l'ad0'ziO'ne di con-
facenti O'rdinamenti produttivi, che possano
garantiJre la stabHità fisica, economica e
quindi 'sociale di quei territOori.

Pertanto IritengO' .che ,la tradizionale di-
stinzione del territoriO' in 'tre grandi com-
panenti altimetriche, pianura, collina e mon-
tagna, non debba indurre necessariamente
a considerare in m0'do separato i problemi
della valorizzaziOone delle risorse.

In una prospettiva di valorizzazione del-
,l,e risorse offerte dall'ambiente, tla rico-
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gnizione del potenziale disponibile mO'stra
come, di norma, la pianura offra le mag-
giori pO'ssibilità e la montagna quelle
minori: con caratteri intermedi si colloca
la colli'na.

Una valorizzaziOone separata, per compar-
ti altlmetJrici, porterebbe di necessità a ve-
dere acoentuarsi il distacoo economi'co e
sociale tra le tre zone, perchè è evidente
che le econ0'mie della montagna e della
cOollina sono di breve respiro se messe a
fmnt'e cOon quelle della pianura.

Più felice riesce, ai fini di una valO'rizza-
zione globale e, 'per quantO' possibile, equili-
brata, ,il concepimento di un mOodell0' uni-
tario di sv,iluppo, mel quale la mon'tagna,
la collina e la pianura siano insieme pre-
senti. In tal mO'do potremmO' vedere inte-
grarsi le econ0'mie in una combinaziane ar-
tic0'lata e complementare, che 'tragga pro-
fitto dalle di,fferenziate vocaziani e torni
a sicuro vantaggiO' de1:le zone meno dOotate.

Nell'individuare le linee di uno sviluppo
cosìrntegrata, in luogo di una artificiosa
suddivisione altimet'rica, S0'ccor:re meglio la
visione di una unità ge0'grafica di incisiva
evidenza e di più pieno significata: ,il ba-
dno idrografico. Esso individua con chia-
rezza realtà diffenziate e che tuttavia par-
tecipano di un sistema unitario.

n problema meglio lo si affronta, poi,
,quando, oltre che sul pialla conoettuale, an~
che sul piano operativa si disponga di stru-
menti che abbraccino ambiti integrati.

Per .la pianura .e per la montagna sono
disponibili in genere i IJ:1elativi consorzi;
sgua1rnÌ'ta risulta di norma la collina. Si
esprime l'auspicio che, almeno dove sia da
assicurare l'integrazione tecnico~economica
degli interventi di difesa del suolo con
gli altri interventi di bonifica, le formazio~
ni coni'nari, insistenti D comunque afferen-
ti a ,comprensori di bonifica e non rica~
denti in camprensori di honitfica montana,
siano classificate comprens0'ri di banifica
in tegrale.

Per il settore, poi, dei miglioramenti fan-
diari, la Stalto ha sempre tenut0' presente
la necessità di destinare cospicui ,fondi al-
la incelltivazi0'ne sia delle strutture fondiarie
sia delle infrastrutture che c0'stituiscono
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l'ossatura essenziale per la valolrizzazione
agri'cola di intere zone.

La legge del 13 febbraio 1933, n. 215, ha
impostato organicamente l'azione dello Sta-
to nel settore dei miglioramenti aziendali
ed interaziendali e le leggi che si sona suc-
cedute nel tempo, curando parrticola:ri aspet-
ti ed avendO' di mira specifiche finalità, han-
no 'fecato il proprio apporto alla soluzione
di ta,le problema, che non consist,e solo nel-
la necessità di realizzare apere nuove ma
altresì di rinnovare e ammode,rnare quelle
,esistenti in :relazione alle esigenze di ,rin-
novamento che nell'agricoItura sono sen-
tite più che in altri settori economici.

Naturalmente la sua azione ha avuto una
incentivazi'One maggiore dove già sussiste-
vano i presupposti per una ecanomica e pro-
ficua utilizzazione delle strutture. NeUe pia-
nUlre, soprattutto queUe i'rrigue, dove l'eco-
nomia agricola ha prospettive di ,reddito
maggiori, le opere di miglioramentO' sia
aziendale che interaziendale h3inno avuto
sviluppo notevole a completamento ed in-
tegrazione delle aper,e di bonifica. Nelle
zone coUinari e montane ,invece ove tali
prospettive sono più limitate !'incentiva-
ZlOne statale ha avuto risultati più scarsi,
per cui ancora oggi si prospetta agli orga-
ni responsabili del Governo il problema del-
la valorizzazione della montagna sì, ma
anche della collina. Tale problema che non
è solamente economico ma altresì sociale,
in quanto si tJratta di dalre alle popolazioni
agricole di tali zone oltre che un 'feddito
adeguato, soddisfacenti e decorose condi-
zioni di vita, si è già imposto al Governo.

Ne sono la riprova ,la legge 25 luglio 1952,
,n. 991, a favore della montalgna, rifinanzia-

'ta con la legge 18 gennaio 1968 n. 13 (la
cosiddetta legge-ponte), il piano verde n. 1
che ha riservato un parti'colare trattamen-
to alle aziende collinari a :riLevante depres-
sione ,economica ,e per il centro-settentrio-
ne le leggi a favore delle zone depresse che
soprattutto si identHìcano nei territori col-
linarri.

.onorevole signor Presidente, onolrevole Mi-
nistro, onorevoli colleghi, da quanto ho ,espo-
sto si irende urgente e in di££erib il e un ap-
posito provvedimento legislativo per la col-
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lina. Il Governo voglia accogliere l'appello
di tutti gH agricoltori perchè la collina fi-
nisca di lessere considerata la tenra di nes-
suno, bensì venga vista come parte in te-
glranLe dell'intera economia nazionale. (Ap-
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlarre, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l' onorevoJe relatore.

M A Z Z O L I, relatore. Signor P,resi-
dente, signor Ministro, onorevoli senatori,
ho attentamente ascoltato ed apprezzato gli
interventi dei colleghi nel loro preciso si-
gnificacta di impegno a voler provvedere al-
le gravi situazioni economiche delle popo-
lazioni di montagna e a porre ,rimedio al
dissesto idrageologico per Ila difesa del-
l'ambiente naturale, ma mi pare che non
sianO' emerse osservazioni nuove o diverse
da quelle che già sono state considerate in
Commissione e ohe quindi sono contenute e
commentate nella irelazione che ho presenta-
,to at Senacto.

I problemi della montagna sono una 'real-
tà oggettiva che non consente molte i'nter-
pretazioni, ma piuttosto irichiede conoreti
e solleciti interventi. Non mi sembra COIr-
reNo rindugialre in 'ripetizioni e ancora me-
no in una salitariae soggettiva medita-
ZIone.

La legge che insi,eme abbiamo studiato

cO'n molta passione e costante Iricerca, an-
che se non è perfetta, certamente rè un buon
provvedimento che consentirà alle popola-
zioni di partecipare attivamente allo svi~
luppo economico-sociale ,e alla difesa del
proprio ambiente naturale.

IIrelatore, a nome della Commissione, iil1~
vita il Senato ad approvarJ:1e gli articoli nel-
la formulazione data all'unanimità dalla
Commissione in sede redigente, btta ecce-
zione per l'articolo 16 che si propone ven~
ga soppresso e sostituito dal seguente: «Per
il raggiungimento delle finalità della pre-
sente legge il CIPE, sentita la commis-
sione interregionale prevista dall'alrticolo 13
della kgge 16 maggiO' 1970, n. 281, nell'ela-
borazione ed attuaziO'ne dei programmi e
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dei' piani nazionali di' sviluppa dispol1rà che
una adeguata aliquota dei fi1nanziamenti sta~
,tali sia destinata a favore deI territori mon~
tani ».

All'articalo 15 si dev,e apportare un ,emen~
damento di carattere puramente formale.
Al penultimo camma si devono ciaè sasti~
tuire le parole: {{ 36,055 miliardi », con le
altre: « 36 miliardi» e oons'eguentemoote
le parole: « 35,055 miliardi», iCon le alt~e:
« 35 milia,rdi».

Mi sianO' cansentiti ora alcuni chiarimen.
ti alla 'relazione soritta che ho dovuto cam~
porre con molta fìretta p~apria mentre si
svalgevanO' a IritmO' serratO' i lavori della
Commissione, casì che non sana J'iuscito a
tener presenti tutti gli appunH che mi ,erO'
andato segnando: 1) le disposizioni che !rÌ~
guardanO' le comuni ani familiari sonO' con~
tenute negli articO'li 10 e 11. Sono stati in~
dica ti ,alcuni tipi di, comunioni fami.Hari,
affinchè possano servire per individuare ana~
laghe istituziani variamente denaminate vi~
cinie, Iregole, feudi, .£aale. Ritenga, ad ,esem~
pio, che tra le comunioni famili:ari deb~
bano essere annaver'ate le J'icanasciute le
.Eaale della VaI Camonica. « Paola» o « fa~
buIa» equivale a ({regula» e regoli eri
o confahulati fumna anche chiamati gli an-
tichi origitnari; 2) la Commissione ha lrite~
nuto che ,la carta della mO'ntagna nan pas~
sa essere saltanto una delimitaziane dei ter~
ritari mantani, ma debba considerare, sia
pure a livello di prima approssimaziO'ne, la
srtuazione attuale per quantO' 'riguarda la
utilizzaziane del sualo, la Irete stradale, le
principali infrastrutture, il dissestO' idra~
geologico. Il cancettO' è stata individuata
ed inustrata da,l presidente della iCO'mmis~
'siO'ne senatO're Rassi Doria, che ha propa~
sta la fO'rmulazione dell'articala 14; 3) alla
Commissione è parso oppO'rtuno, al fine di'
evitare dubbi ed ,incertezze di interpretazia.
ne, precisa:re che i territmi classificati man~
tarn nelI'a:rea della Cassa per H Mezzagi'Or~
no devono essere cansiderati particO'lar~
mente depl1essi; 4) anche se dal oontesto
dei vari articali risulta che ,la Ilegge iri'guar~
da 'tutto il teI1ritO'riO' mantano nazianale,
è statO' precisato con l'artÌ'cO'lo 18 che deve
essel1e applicata anche aUe I1egioni a s,tatuta
speciale.

Ringrazia i cO'lleghi CateHani, Benedetti e
Segnana che hannO' cortesemente valuta ri~
cordare !'impegnO' del relatare, quasi esa~
sperato, ha dettO' i,l senatalre Veronesi, nel
meUere in evidenza 11dissesta della manta~
gnaed il disagiO' delle sue papalaziani per
chiedere al Parlamenta a'deguati interventi.

Onorevali senatari, la Cammissione ha la~
varato con impegno castante, con anestà e
lealtà di intenti e saJrà contoota unitamen~
te alla gente di montagna se valrrete canfor~
tare cal vast'ra va'ta il disegna di' .legge. (Ap'"
plausi dal centro, dal centro~sinistra e dal~
la sinistra).

PRESIDENTE.
pa.rlaI'e l'onorevale MinistrO'
ra e delle foreste.

Ha facoltà di
dell'agiricaltu~

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signar President,e, anorevoli
senatari, desidero irrn3!uzi'tutta, non per un
motivo formaJIe, :rivalgere il mio r.ingrazia~
mento sincero e cnrdia.le al sen3!tore Maz~
zoli pel' la fatica a cui egli si è sottopO'sto,
peraltrO' cnn tanta passione, can t3!nta fe~
de e can tanta canascenza dei' prablemi;
così carne desidero lTingraziaJ:1e gli ono:revali
camponenti della Commissione agricoltura
del SenatO' per il lavora veJ'amente prezio~
sa che essi hannO' compiuta nelrl'elabOirazia.
iDe e ne1la madificazione di questa testo le~
g,is,lativo.

Credo in effetti che l'aippravazione di
questo provvedimentO', dO'pO' un iter certa~
mente lungO' e tormentata, abbia un valO're
e un'importanza politica e psicologica. PO'-
li:tica perchè essa to:ma a sattaline3!re ca.
me la mantagna e i suoi prablemi, le sue
necessità sianO' presenti alla nnstra men~
te; sianO', vO'I1rei diTe, una presa d'atto can'"
tinua e permanente che è mmai insita nel~
la nostra demacrazia così come deve essere
continuo e permanente l'Impegna di tutta
il Paese a fare delle aree meno favorite il
punto di riferimento di O'gni azione, nella
rioerca di un'aJ:1monia di sviluppo che deve
caratterizzare ogni Paese che voglia dirsi
eLvile.

Non a oasa, del iresta, è 10 stessa a,rti~

00'10' 44 della Carta costituzionale che sat~
talinea la neoessità di una cantinua pre~
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senza pubblioa a fianco delle po.polazioni
della montagna per assecondarne e solleci-
tarue lo sfo.rzo. di progI'esso. economico e ci-
vi<le.

In questo senso ar,edo che debba essere
sempre presente alla nostra memori:a ciò

che auto.revo.lmente venne detto discuten-
dosi la prima legge OIrganica della montagna,
e oioè che i problemi dei territori montani
sono probl,emi di ciVliltà che superano Ja
montagna stessa.

Credo che queste parol/e, che noi oggi ,ri-
badiamo, vadano intese nel senso. piÙ lato.
Sono pro.blemi di civiltà tutti i problemi
che nel Ino.stlro Paese riguardano le a'ree di
maggiore difficoltà di sviluppo..

Anzi ritengo, in questo senso., di do.
Vel[ sottolineare il fatto. che nell'impo.stazio-
ne stessa del nuovo programma nazionale
S1 faccia un ItUtt'unO tra lo sVlilluppo econo-
mico generale ed il pro.gresso del Mezzogior-
no. Invertendo anzi ciò che prima dicevo,
e ,riferendomi anche all'intervento del se-
natore lndelli che ha parlato a lungo dei pro-
blemi della collina. penso clhe sia neces-
SallÌO fare un tutt'uno deillo sviluppo eco-
no.mico genemlee del pro.gressso dituÌ'te le
aree e dei settOlri più depressi.

D'altra pa,rte la discussione e appro.vazio-
ne di questa legge ha un valore anche psi-
cobgico rperchè cono.sciamo quale sia l'aspet-
tativa delle pOlpolazioni interessate che atten-
dono appunto una presenza pubblica, una
presenza della comunità nazionale su basi
rinnovate, non già rperchè sia da sottovalu-
tare gEanto fino ad oggi è s1ato fatto, ma
pe'fchè rientra nella logica stessa che linee
e modi operativ:i, forme di espressione che
erano giustificati in una certa realtà storica,
;n un certo mO'mento del divenire civile del
P::;cse, che erano. anzi in queHa realtà, in quel
~~~~lTento proiettati in avanti, debbano, con
l'evolversi deIJe cose, essere aggio~na'ti e
t::rl,volta profondamente rivisti. È questa, in
definitiva, la sottoHneatura che ci viene
dal,le popolazioni interessate, sia dilretta-
mente, sia per il tlramite delle 1000o rappre-
sentanze locali, sia per il trramÌ'te deUe 110-
ro espressioni rappresentative, che del ;re-
sto anche in questa sede hanno così larga
e competente pcr-esenza.

È una sottolineatura, voglio dire, che de"
ri'Va dall'autonoma consapevolezza della COll-
segUIta capacità e crescita di autodisciplina
ed insieme della maturità del Paese, nonchè
delle nuove esigenzE; di sviluppo. economico
in un r:innovato quadro programmatico.

A questo punto, però, 'Tho.nè solo un fat-
to formale ~ che si colleghe.rebbe alla ten-
denzainsita in noi tutti a sottolineare e
non disconoscere ciò che nel passato rè sta"
to realizzato ~ ma è un fatto sostanziale riba-
dire ancora una volta ciò che ha signiificato
!Ia prima legge deJla montagna e ciò che han"
no significato le leggi che successivamente
ad essa si sono collegate. !Non è che voglia
in questa sede Entrare in dettagli; ne accen-
nai nella mia replica alla Camera, cui ha fatto
riferimento in Commissione il sottosegre-
tario Venturi; v,i si soffel1ma la relazione
Mazzolied oggi l'ha ricordato ill senatore
Segnana.

Ma è certo, comunque, che non possia-

mO' disconoscere che se non si sono nel
passato a noi più v1cino ~ quando cioè
s'invertivano i mo.di stessi della vita del
Paese ~ eccessivamente acoentuate le di-
stanze tra i tenritori della montagna e gH
altri tenritOiri impegna,t1i in un incalzante,
travolgente sviluppo; se, anzi, i ,teHitori
della montagna h3!nno po.tuto far ,f.ronte a
certe esigenze che sono insieme di ristrut-
turazione e di progresssiO, per megIio e più
idoneamente collocarsi nena nuova realtà
eoonomica del Paese, ciò è stato consentito
da qudla legge.

Certo, la forza stessa delle cose fa sì che
a un oerto grado di sviluppo alcuni Iterri-
tori trovino difficoltà 13 seguire i ritmi di
altri territori e settori. Ma è anche certo,
'ripeto, che se oggi partiamo da una base di-
versa Irispetto al pass3!to, da una base an-
zi che si proietta già nel ,futuro, ebbene ciò
si deve a quella legge, pur se dobbiamo
pl1endere atto del mutare della realtà e far-
vi fronte attraverso uno strumento norma-
tiva che regoli su basi nuove i modi, le rH-
nee e possibilmente i tempi del ,nuovo svi-
luppo.

Sappiamo a questo punto ohe il provvedi-
mento all'esame presenta alcune O3!renze;
esso forse non soddisfa pienamente, sena-
tore Veronesi, la nostra volontà e le no-
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stre intuizioni. Lo ha sottolineato per al~
cuni aspetti il reI aJtore, s'enatore Mazzoli,
ohe ha messo in evidenza come il provvedi~
mento non sia e non possa essere a:1è olr~
grunico nè armonico, ,runche se è un ponte
non sO'lo di rifinanziamento, ma anche di
,rinnovamentO'.

Evidentemente, il provvediment,o presen~
ta delle limitazioni nelle sue attuali dimen~
sioni i£1nanzirurie, del resto più volte Irichia~
mate nel COll'SOdel dibattito del senatore
Cuccu e dal senatore Benedetti. Ma, an~

COI' più, questo è un provvedimento che
aJnche daI punto di vista normativo si pro-
spetta in una proiezione transitOifia. Nella
proiezione cioè, senatore Mazzoli, suggerita
non salo drulla necessità di tl"if.lessione im~
posta dal completamento del qurudro delle
competenze regionali e dalla dimostlrazi,one
delle capacità di azione delLe comunità mon~
tane ma IaJnche, vOI1rei aggiungere, dall'esi-
genza di valuta:re la iI'isp,ondenza stessa del~
le nOlTme che ,oggi proponiamo ,agli obiettivi
che si debbono perseguke.

Vagliio dilre che dovremo a suo tempo
valutare l'esperienza appHcatiVla che avre-
mo avuto per def.inire se e come akuni
aspetti di queste nO'rme andranno modi~
ficati.

Ciò nonastante, malgrado queste limita~
zioni 'e queste perplessità, creda che non
possiamo e nO'n dobbiamo. sottovalutare que-
sto provvedimento nei suoi generaLi pr:incìpi
ispi,mtmi perchè, in uhima analisi, malgra-
do Ie perplessi,tà cui prima faoevo cenno ed
altre alle quruli acoennerò biI"evemente al ter~
mine di questo mio intervento, credo che il
nostro obiettivo debba essere nO'n solo quel~
lo di avvicina,re .la montagna e la società
che in essa opera ai redditi e ai modi di
vita delle popolazioni delle pianure e delle
cÌ'ttà, ma runohe quello di ,res,tituire, anche
nel nuO'vo quadro economico e sociale, al~
la montagna ill il'Uolo che 'ad essa compete
di di,ritto, quello ciaè di contribuilre al co-
mune progresso. E a questo propO'sito de-
sidero dire che accetto l'alrticolo 16 nella
nuova fOlrmulazione testè lettla dal relatore.
Aggiungo che le perplessÌ'tà che questo ar~
ticolo aveva soLlevato in nO'i sono state ri:-
tenute valide dalla Commissiane e dal Se~
nato.
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È un ruolo, dicevo, che la montagna de~
ve ,rivendicare. Un ,ruolo, vOlrrei aggiungere,
che deve ,rivendicare tutta l'agriooltulfia per-
chè, senatore Benedetti, ,ricollegandomi a
qurul1lto dicevo in precedenza, dobbiamo con~
siderare il progresso e il sO'stegno non sOllo
delle aree, ma aJnche dei settori più diffi-
cili e deboli, non tanto come fini a se stes~
si, in una prospettiva di allineamento allo
sviluppo generale, ma come slt,rumenti di
ampliamento generale della partecipazione
delle diverse sfere ecO'nomiohe ,e sO'ciali, del~
le divers,e parti del co~po sociaIe a questo
progresso; una partecipazione che non deve
manifestarsi s,olo a livello della dist,ribuzio-
ne dei redditi, ma che si deve manifestare
a livello della formazi,one dei redditi stessi
e della determinazine dei modi di questa
formazione.

Questo è lo scopo fondamenta.le delle
norme. Ed in questo senso vorrei so.tt o li-
neare in modo partic,olare il ruolo che il
provvedimento intende affidare aLle comu~
nità mO'ntane: un ruolo decisionale deter-
minante per quanta :rigururda la definizione
delle linee di sviluppo dei diversi ter,ritori
e per quanto riguélJrda la 101ro concJ'etizza~
zione, i,n un quadro che vuole assicurare
la presenza di<retta e la piena valO<r.izzazio~
ne ddle volontà e delle capacità rlocali.

L'ho già detta in altra occasione: è que~
sto fOlrse per n,oi l'aspetto più qualificante
del disegna di legge nella misura in cui, pro~
prio attraverso questa attribuzione di ini~
ziativa, si irealizza Uina più dirl'etta fO'rma di
pal'tecipazione e si ,riconoscono le capa~
oità di autO'governo delle papO'lazioni man~
tane.

Ora però non d,obbiamo certamente far~
ci ilrlusirOni. V,ogliorihad:iire qui, cioè, ciò
che già dissi alla Camera dei deputati: che
dobbiamo pur sempre mantenetl"ci su un
pilano di estrema concretezza. tSe facessi~
mo divenìamente, rischieremmo di frupe an~
che po1iticamente cosa non giusta e non
saggia. Dobbiamo cioè essere consapevoli
che, se in alcune regioni già esistono le co~
munità montane (il senatore Mazzali ha
alla,rgato questo concetto con !'inserimento
di tipi particolari di queste comunità), an~
zi, vOlr,rei aggiungere, già esistono da 'tem-
po delle tradizioni in ordine alla ,formazio~
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ne e a1la vita di queste comunità, dobbiamo
però essere consapevoli che in altre zone
montane questa tradizione non esiste e que~
sta formazione è più lenta.

Sicchè questa nuova dimensione attribui~
ta ana comunità montana, che congloba e
s;:nreilzz'a la capacità degli enti locali che
esistono in un determinato territorio, ci de~
ve propoHe impegni precisi e cDncreti di
iniziativa e di ,realizzaziDne; li deve proporre
a nOI tutti, ai diversi livelli, nelle diverse
regioni. Del resto in tutto Il corso del dibat~
,tito su questo aspetto degli enti locali chia~
mati a partecipa're alla comunità monta,na
più lungo ed approfondito è stato l'esame.
E debbo dire che la soluzione adottata, che
prevede la partecipazione alla comunità an~
che di altiri enti pubblici comunque interes~
satl allo SVl1UippOddla economia montana,
è il ,riconoscimento di un'esdgenza logica
istituziOlnale, tecnica ed amministrativa.

L'altro punto il cui valoiTe vOIìrei richia~
ma:re riguarda i compiti affidati alla comu~
nità montana nel quadro di una program~
mazione di sviluppo. Si tratta ,infaHi, in
questa maniera, di precisalre e di ,realizza:re
le diverse possibilità di pmgresso economi~
co e sociale delle diverse zone, sì che a
queste indicazioni possa ispira,rsi l'azione
di quanti, enti pubblici e privati, intendo"
no da,l'e il loro cOlntributo e il 1,011'0apporto
nel valorizzare in misUira conoreta le ,ri~
sorse aÌ'tuali e potenziali delle zone iinteres~
sate. Ciò considerando il pilano non già
come un £at1o autonomo e a sè stante, ma
in un quadro coordinato con tutti gli altri
atti di pianificazione, sì da giungere ad una
visione unitaria di Dbiettivi e di azioni.

A questo proposito desidero sottolineare
l'importanza che, nell'ambito, di questi pia~
ni, debbono avere non solo i problemi di
:~viluppo economioo e la Irealizzazione di
p~Ù el,evati modi di vita sociale, ma anche
i pmblemi che IriguardanD la difesa e la
r:cosLituzione delle risorse naturali. Tale
rìchiamo viene fatto non sDhanto perchè
dare una ,rispOlsta pDsitiva a questi proble~
mi s;gnifica anche l'ealizza:re ~ attraverso
forme opportunamente organizzate di tu~
risma, attraverso i diversi modi di utiHzza~
ziOlne di queste risorse ~ i presupposlti per

la formaz1one di nuovi posti di lavoro e
di ,nuovi ,redditi, maperchè dall'e una ,rispo-
sta positiva significa esal,ta're quella capa~
cità che prima ,richiamavo di contributo
e di partecipazione delle zone montane 'co,
tutta ,la crescita eoonomica, sociale e civile
del 'Paese.

Credo che questa prospettiva, che deve
ispirare l'azione delle comuni,tà montane al
hvello dei piani di sviluppo econDmico e
sociale, debba iSipirare anche i piani di svi~
luppo urbanistico neJla misura in cui gli
uni e gli altri debbono entrrure a costituire
parte integrante di una prospettiva, che
noi dobbiamo IrEmdere ,reale, di prog:ramma~
zione t,erritoriale che puntil soprattut'to su
un ordine razionale nei modi di sviluppa
dello spazio rurale.

Infine, vi è un altro aspetto sul quale mi
vOirrei so£fermare. ;Desidero cioè sottolinea-
re la funzione delle ,regioni in quanto pun~
to di ,rHerimento e di sintesi dei problemi
che attengono allo sviluppo e alla prog.ram~
mazione locale, nel quadro più generale di
tutte le esigenze regionali.

Certamente dobbiamo Irilevare che, men~
tre il testo trasmesso dalla Camera si pro"
poneva come 'Una vera e propri<a legge~qua~

dI'o per la materia ~ nella misura in cui
da un .Iato sottolineava la funzione di de~
terminazione e di attuaziDne della comu~
ni tà montana, valorizzava dall'altro lato la
funzione determinante delle ,regioni in quan~
to strumenti di cOiordinamento degli svi~
luppi ter,ritori,Clili e di ,espressione interpre~
tatrice delle attese delle popolazioni e affi~
dava infine aMo Stato, al Parlamento nazio"
naIe e <agli organi nazionali una funzione di
coordinamento e di mediazione a livello
p,rogrammatico nonchè una competenza di~
retta in alcuni settori i cui interessi si dif~
fondono in una proiezione interregiona,le e
nazi,olnale ~ noi non troviamo, nel testo al~

l'esame, quest'ultimo riferimento.
Non possiamo, su un piano di estrema

cOl1'cretezza, non sottolineare questo fatto co~
me elemento che accentua oggi quegliaspet~
ti dì incertezza cui p/rima faoevo riferimen~
tOi. La verità è infatti che, a,l di là di
quelli ohe possono essere i nostri singoli
convincimenti, al di là di quelle che pos~
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sano essere alcune ispiraziO'ni ed aspiwazio..
n1, il problema ve:m, il problema reale ri-
mane pur sempre quella di assicura're effi-
cienza le quindi caardinamenta all'aziane
pubblica nel,la sua strU'ttUlrazione aperativa
ai diversi livelli.

Per un sensO' di doverosa lealtà iO' deb-
ba ,esp~imere pl'eaooupazioni per la iformula-
ziO'ne del sesta oamma dell':a,rticola 5, che
aredo nan passa travare applicaziane stan-
te l"attuale situazione delle norme di canta-
hilità generale deUa Stata; così come nan
passa non esprimer,e perplessità sulla eli-
minazione degli aJrtico.li 10 e 11 del tes.to ap-
pravatO' dalla Camera. Sa che questlil pra-
blemi formanO' aggettO' di disegni di legge
di iniZJiativa parlamentare, ma forse sareb-
be stata appmtU'na che, soprattutto. ai fini
finanziari immed1ati e in relazione all'esi-
genza di sottalineare una volantà cancreta
di una palitica di sa,lvaguardia della natura,
tali ,articali fossero. stati mantenuti.

Ha comunque oreduto daverO'sa esprime-
re queste perplessità (ma dichiaro che noi
nan presenteremo emendamenti, vista la
arientamentO' della Commissione e dell'As-
semblea del Senato.) anche se esse nulla
tolgO'no aHa nostra consapevalezza in ordi-
ne al significato che assume ques,ta attribu-
zione 'aMe papalaziani della mantagna, agli
enti e agli< istituti lacali e terdtoria1i, di
respansabiJità e di campetenza.

Perchè, al di là di tutto, nai riteniamo.
~ ed è questa il srgni:ficata del provvedi-
mento. ~ che lIe popalazioni della montagna
debbanO' travare soprattutto. in se s'tesse,
nella lara volontà, nel loro. sp~rj;to associa-
tiva e comunHrurio la spinta per prosegui,re
sulla strada del pragresso.

A queste popalaziani, allora generoso ope-
rare, ai teonici, agli operatori ecanomici"
a tutti gli amministratori premurosi ed in-
stancabili della montagna italiana h comu-
,niltà nazionale intende quindi oggi essere
vicina.

È questa ,la strada per ,raggiungere le
praspettive che abbiamo. di£mnte e con-
servare allPaese quell'immensa ricchezza, co-
stituita dalle tradiZJioni di umaJni,tà e civil-
tà di iCui i teHitari mantani sono custadi
e le papalaziani della mO'ntagna autentiche

Interpreti. (Vivi applausi dal centro, dal cen-
tro-sinistra e dalla sinistra).

P RES :I D E N T E. Passiamo. ora
all'esame degli articali nel testo prapasta
dalla Cammissione. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE
E SVILUPPO DELLA MONTAGNA

Art. 1.

(Finalità).

Le dispasiziani della presente legge sona
rivolte a promuavere, in attuaziane degli ar-
ticali 44, ultimo camma, e 129 della Casti-
tuziane, la valarizzaziane delle zone manta-
ne favarenda la partecipaziane delle papola-
ziani, attraversa le Camunità mO'n tane, alla
predispasizione e alla attuaziane dei pro-
grammi di sviluppa e dei piani territariali dei
rispettivi cO'mprensori mO'ntani ai fini di una
palitica genemle diriequilihr,ia eoanomica e
saciale nel quadra delle indicaziani del pra-
gramma ecanamica nazianale e dei pragram-
mi regianali.

CE approvato).

Art. 2.

(Finalità e mezzi per il loro raggiungimento).

La presente legge si prapane:

1) di cancarrere, nel quadra della pra-
grammaziane ecanamica nazianale e regia-
naIe, alla eliminazione degli isquilibri di na-
tura saciale ed ecanamica tra le zane mon-
tane e il resta del territoriO' nazianale, alla
difesa del suala e alla prateziane della na-
tura mediante una serie di interventi in-
tesi a:

a) datare i territari mantani, can la
esecuziane di apere pubbliche e di banifica
mantana, delle infrastrutture e dei servizi
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civiti idonei a consentire migliori condizioni
di abitabilità ed a costituire la base di un
adeguato sviluppo economico;

b) sostenere, attraverso opportuni in~
centivi, nel quadro di una nuova economia
montana integrata, le iniziative di natura
economica idonee alla valorizzazione di ogni
tipo di risorsa attuale e potenziale;

c) fornire alle popolazioni residenti
nelle zone montane, riconoscendo alle stesse
la funzione di servizio che svolgono a pre~
sidio del territorio, gli strumenti necessari
ed idonei a compensare le condizioni di di-
sagio derivanti dall'ambiente montaff1O;

d) favorire la preparazione culturale
e professionale delle popolazioni montane;

2) di realizzare gli interventi suddetti at~
traverso piani zonali di sviluppo da rediger-
si e attuarsi dalle Comunità montane e da
coordinarsi nell'ambito dei piani regionali di
sviluppo.

(È approvato).

Art. 3.

(Classifica e ripartizione dei territori
montani).

I territori montani sono quelli determinati
in applicazione degli articoli 1, 14 e 15 della
legge 25 luglio 1952, n. 991, ,dell'articolo unico
della legge 30 luglio 1957, n. 657, e dell'arti~
colo 2 della legge regionale del Trentino~Alto
Adige 8 febbraio 1956, n. 4.

Ferme restando le competenze delle regio-
ni a statuto speciale e delle province autono~
me di Trento e Bolzano, le eventuali varia~
zioni di classifica tra i territori montani sa-
ranno fatte con legge nazionale su iniziativa
delle regioni. La classifica dei territori mon~
tani sarà valida a qualsiasi effetto di legge
o di regolamento.

I territori montani saranno ripartiti con
legge regionale in zone omogenee in base a
criteri di unità territoriale economica e socia~
le entro un anno dalla data di entrata in vi~
gore della presente legge. Le delimitazioni
già eseguite ai sensi dell'articolo 12 del de~
creto del Presidente della Repubblica 10 giu-
gno 1955, n. 987, dovranno essere riadottate

o corrette con legge regionale in base agli
stessi criteri con il fine precipuo di indivi-
duare zone che consentano l'elaborazione e
l'attuazione della programmazione Isovracco~
munale.

Tali delimitazioni saranno adottate dalle
Regioni d'intesa con i Comuni interessati.

(È approvato).

Art. 4.

(Comunità montane)

In ciascuna zona omogenea, in base a ,leg-
ge regionale, si costituisoe tlia i comuni che
in essa rkadono Il:aComunità mantana, ente
di diDitto pubblico. La legge regionalle rela~
ti va stabilirà le nQlrme CUli,le Camunità mon-
tane dovranno attenersi:

a) ne1la formulaziQlne degli statuti;

b) ne1l'articolaziQlne e composizione dei
proplii organi;

c) nelLla preparazione dei piaIllÌ zonah e
dei prog,rammi annuali;

d) nei rapporti can gli altri ,enti QIpemnti
nel territQll'io.

Tali norme ~ per quanto riguarda 1'arti~
colaziQlne e composizione degli orgaIllÌ delle
Comunità ~ dovranno, in ogni caso, prove-

del'e un QIrgano delliberante, con Ja parteci~
paziQlne della minQlranza dei consigli Gomu~
naH, ed un QIrgano esecutivo ispirato a una
visione UllIitaI1ia degli ~nteressi dei comuni
partecipanti.

Aii fini de~la pliepal'aziQlne ed eseouzione
dei piani 2JQlna11,ie CQlmunità dQlvranno pre-
vedere 11 funziQlnamento di un proprio uffi-
oioe comi iato teonico.

La RegiQlne sarà pertanto tenuta con pro-
prie Ileggi a:

1) delimitare le zornee indicare i comu-
IlIÌ chiamati a costituire ,le Comunità man.
tane;

2) emanare le norme di cui al secondo
comma;

3) determinal'e i cl'itelii per ripartire tra
le Comunità i fondi assegnati o altrimenti
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disponibili ai fini ,della presente legge;
e inoltre sarà tenuta a:

4) approvare gli statuti deUe singoile Co-
munità;

5) coordina,re ed approvare i piani zo-
nali ;

6) promuovere ed approvare i rapporrti
tra Comunità ,ed altri enti operanti nelI Jaro
terni t011io.

Le Regioni e le Province possono far uso
dell'istituto del comando per il proprio per-
sonale, che continua comunque a rimanere
ad ogni effetto alle loro dipendenze, a favore
delle Comunità montane che ne facciano ri-
chiesta.

CE approvato).

Art. 5.

(Piani di sviluppo economico-sociale -
Cornpetenze per l'attuazione della legge)

Entiro un anno dalla sua costituzione, cia-
scuna Comunità montana alppronterà, in ba-
se alle indicazioni del piano regionale, un
piano pluriiennale per lo sviluppo econo-
mico-sociale ddla propda liona.

Il piano di sviluppo, partendo da un esa-
me conoscitivo della realtà della wna, tenu-
to conto anche degli strumenti urbani,sti-
ci esistenti a Hvello comunale o interco-
munale e deH'eventuale piano generale di
boni,fica montana, dovrà prevedere le con-
crete possibilità di sviluppo nei vari settori
eoonornki, produttivi, sooiali e dei serv,izi.
A tale scopo dovrà indiJcare il tipo, la loca-
lizzazione e n presumibi1e costo degli inve-
stimenti aU,i a valorizzare le ri,sor,se attuali
e potenziali della zona, la misura degli in-
centivi a favore degli operatori pubblici e
privati ai sensi delle disposizioni regionali e
nazIOnali.

Il piano di sviluppo economico-sociale del-
la zona viene affisso per 30 giollni in ogni
Comune e ne viene data pubblica informa-
zione per consentire eventuali ricorsi che
dovranno essere presentati entDo 30 giorni
dalla avvenuta pubblicazione.

L'onga:no deliberante ddla Comunità esa-
minate Ie osservazioni ed eventuaLmente
rielaborato il piano lo trasmetterà per l'esa-
me ,e l'approvazione alla &egione e, nel T,ren-
tino-Alto Adige, alle rispettive provinoe di
Trenta e Balzano, che dovranno provvede-
re entro 60 giorni dal ricevi,mento. Trascor-
so tale tel'mine il piano s'intende approvato.

Al pilano di sviluppo ecolliomico"sodale
deHa zona, così formulato, debbono adeguar-
si i pilani degli aluri enti operanti nel ter-
ritorio della comunità, delle cui indicazioni,
tuttavia, si terrà conto neLla preparazione
del piano di zona stabilendo gli opportuni
coordinamenti.

I fondi assegnati alle Regioni e alle pro-
vincie autonome di Tmnto e Balzano, in
base all'articolo 15 della presente legge sa-
ranno ripa:rtiti annuaLmente dal CIPE fm
lel'egioni sentita la Commissione interrre-
gionale prevista dall'articolo 13 della legge
finanziaria 16 maggio 1970, n. 281, su pro-
posta del Minist,ero dell'agricoltura e deUe
foreste. Tale ripartizione avverrà sulla base
delle relazioni programmatiche dalle stesse
inoltrate tenuto conto della supe~fioie dei
territori montani, del loro grado di disse-
sto idrogeologico, nonchè ddle Ipopolazioni
dei comuni montani delle singole regioni e
delle loro condiziioni eoonomioo-sooiali.

Il finanziamento, ed ,j} controllo dell'ese-
cuzione dd piani sono attribuiti agli ar-
gani regionali cui è demandata l'apprava-
zione.

Gli organi regionali provvederanno an-
nualmente, sulJa base della ripartizione com-
piuta a norma del precedente articolo 4,
a finanziare programmi-stralcia che ciascu-
na comunità montana dovrà presentare en-
tro il 30 settembre.

La Camunità montana, ottenuto l'affida-
mento dello stanziamenta annuale, provve-
derà alla redazione del proprio bilancio pre-
ventivo nel rispetto delle norme previste
dalla legge.

Entro i termini di legge previsti per l'ap-
provazione del conto consuntivo dell'eserci-
zio préoedente, la Comunità montana inoltre-
rà agli organi regionali e alle province auto~
nome di Trenta e Bolzano per la regione
Trentina-Alto Adige una relazione sullo sta-
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to di attuazione del programma annuale
nel quadro del piano di sviluppo, proponen-
do le eventuali modificazioni dello stesso.

(È approvato).

Art.6.

(Attuazione del piano
di sviluppo economico~sociale)

La realizzazione del piano generale di svi-
luppo e dei piani annuali di intervento è af~
fidata alla Comunità montana.

Nell'espletamento dei propri fini istituzio~
nali la Comunità montana predispone, coor-
dina e attua i programmi di intervento. Può
delegare ad altri enti, di volta in volta, le
realizzazioni attinenti alle loro specifiche fun-
zioni nell'ambito della rispettiva competenza
temitoriale.

La Comunità montana può assumere fun-
zioni proprie degli enti che la costituiscono,
quando sia dagli stessi delegata a svolgerle.

(È approvato).

Art.7.

(Piani dz svzluppo urbanistico)

La Comunità montana, in armonia con le
linee di programmazione e con le norme ur-
banistiche stabilite dalle Regioni e dalle Pro-
vinoe autonome di Trenta e Bolzano, per Ja
regione T'fent,ino~AI,to Adige, può mdigeJ1e
piani urbanistid, di cui si dovrà t'ener con-
to nella redazlione dei piani generali di bo~
nifica, dei piani tregolatori e dei program-
mi di fabbrkazione che i Comuni sono te-
nuti ad adottare.

(È approvato).

Art. 8.

(Pubblica utilità delle opere -
Opere private di interesse comune)

Le opere da eseguirsi nei comprensori di
bonifica montana nonchè quelle previste nei
piani generali di sviluppo, predisposti ai sen-
si della presente legge, sono dichiarate di

pubblica utilità, urgenti ed indifferibili a tut-
ti gli effetti di legge.

In pendenza dell'approvazione dei piani
generali di bonifica montana o di sviluppo,
l'urgenza e l'indifferibilità di tali opere viene
riconosciuta oon ratto di approvazione dei
progetti esecutivi delle opere stesse.

Le opere di competenza privata previste
dai piani generali di bonifica montana e in-
teressanti più fondi del comprensorio, ovve-
ro le opere che non possono essere esegui-
te in un dato fondo se non subordinata-
mente ad altre da eseguirsi nei fondi fini-
timi, possono essere dichiarate di inteJ1esse
comune, nonchè urgenti ed indifferibiH, con
provvedimento del Presidente della Giunta
regionale e dallo stesso affidate al concessio-
nario delle opere di competenza statale.

La Comunità montana sOISitituisce nell'ese-
cuzione gli enti, persone fisiche o giuridiche,
inadem pien ti.

Il presente articolo sostituisce gli artico-
li 21 e 22 della legge 25 luglio 1952, 11. 991.

(E approvato).

TITOLO II

DEMANIO FORESTALE.
AFFITT ANZE DEGLI ENTI LOCALI

Art.9.

(Demanio forestale
ed affittanze degli enti locali)

Le Regioni, Ie Comunità montane e i Co-
muni sono autorizzati ad acquistare o a
prendere in affitto per un periodo non infe-
riore ad anni 20 terreni compresi nei rispet-
tivi territori montani non più utiHzzat,i a col-
tura agraria o nudi o cespugliati o anche par-
zialmente boscati per destinarli alla forma-
ZJione di boschi, prati, pasooli o rilServe na-
turali.

Quando sia necessario per la difesa del
sualo e per la proteziane dell'ambiente na-
turale in canfarmità agli scapi di cui al pre-
cedente camma, le Regiani, le Comunità mon-
tane e i Comuni possona, in mancanza di
accorda per l'acquista ai valori cOll'l'enti,
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procedere anche ad espropriare i terreni so~
praindicati e quelli di cui al primo comma
dell'articolo 29 della legge 27 ottobre 1966,
n. 910, con le modalità di cui agli articoli
112, 113, 114 e 115 del regio decreto 30 di~
cembre 1923, n. 3267.

Ai beni acquistati o espropriati si applica
l'articolo 107 del regio decreto 30 dicembre
1923, n. 3267. Qualora tali beni risultino in-
corporati ad altri sottoposti al regime di cui
alla legge 16 giugno 1927, n. 1776, devono es~
sere assoggettati alle disposizioni della stes-
sa legge.

Ai contratti di compravendita e a quelli
per la contrazione dei mutui si applicano

!'-imposta fissa di registro ed ipotecaria e
l'esenzione dai diritti di voltura.

I redditi dei terreni acquistati ed utiliz-
zati ai termini dei commi precedenti sono
esenti da ogni imposta per 40 anni, sempre
che si tratti di boschi.

Il beneficio si l'i conferma ogni 5 anni, con
l'osservanza delle modalità previste dall'ar-
ticolo 58 del regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267.

Agli acquisti di cui ai commi precedenti
del presente articolo sono estese le provvi-
denze di cui all'articolo 12 <della presente
legge.

I piani di acquisto, di affittanza e di rim-
boschimento dei terreni di cui ai precedenti
commi devono essere approvati prima della
concessione del mutuo dall'Autorità forestale
regionale.

L'Autorità forestale concederà assistenza
gratuita agli Enti di cui al primo comma
che la richiedano per lo studio dei piani di
acquisto e di rimboschimento.

La Cassa depositi e prestiti e le Casse di
risparmio sono autorizzate a concedere mu~
tui trentennali alle Regioni, alle Comunità
montane ed ai Comuni per l'acquisto ed il
rimboschimento dei terreni di cui al primo

.
comma garantendosi sul valore dei beni
stessi.

L'onere del pagamento dell'interesse rela-
tivo a tali mutui è assunto a totale carico
dello Stato allorchè l'acquisto e l'esecuzione
delle opere di rimboschimento vengano ef-
fettuati da Comuni man témi con bilancio
deficitario; in caso diverso il concorso dello

Stato per il pagamento degli interessi è del
50 per cento.

Per il pagamento degli interessi sui mu~
tui di cui al comma precedente è stabilito il
limite di impegno di lite 170.000.000 per il
1972 e di lire 165.000.000 per ciascuno degli
esercizi finanziari 1973 e 1974.

(È app'rovato).

TITOLO III

COMUNIONI FAMILIARI

Art. 10.

(Comunioni familiari)

Per liJIgodimento, ifamministrazione e :l'or~
ganizzazione dei beni agro-silvo-pasltorali ap-
presi per laudo, le comunioni familiari
montane (anche associate tra 10.1'0 e con al-
tri enti) sono disciplinate dai rispettivi sta-
tutie consuetudini.

Rientrano tra le comunioni familiari, che
non sono quindi soggette alla disciplina de-
gli usi civici, le regole ampezzane di Cortina
d'Ampezzo, quelle del Comelico, le società
di antichi originari della Lombardia, le ser~
vitù della VaI Canale.

La pubblicità eLi statuti, bi,land, nomine
di mpp:r;esentantli legali è disciplinata da ap-
posito l'eg0l1amento emanato dalla Regione.

L'atto l'elativo aLl'acquisto e alla pe]1dita
deHo <stato di membro de11ecoffiunioni, di-
sciplinato dallo <statuto, è registrato a tassa
fissa sen1Ja altre imposte.

(È approvato).

Art. Il.

(Patrimonio)

Il patrimonio antÌ<oo delle comunioni è
tmscritto o ,intavolato nei libri fondiarioo-
me inalienabile, indivisibile e VlincOIlaroaille
attività agro-si<lvo-pastorali e connesse.

Quei beni che previa autorizzazione regio~
naIe venissero destinat,i ad attività tudstica
dovranno essere sostituiti dJl1modo da COIl-
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servare all patrimonio çomune :la primitiva
consistenza foresltale.

Solo i beni acquistati dalle comunioni do~
po i11952 possono forma:re oggetto di ,Libera
contrattazione; per tutti gli altri ,la :legge I1e~
gionale determinerà limiti, condizioni, con-
troHi intesi a çonsentke Ila çoncessione tem~
poranea di usi diversi dai forestaLi, çhe do~
vranno comunque essere autorizzati anche
dall' Autorità forestale della Riegione.

(E approvato).

TITOLO IV

DISPOSIZIONI VARIE
E NORME FINANZIARIE

Art. 12.

(Agevolazioni fiscali)

Nei territori montani i trasferimenti di
propI1Ìetà a qualsiasi titolo dei fDndi rustici,
fatti a scopo di aI1rotondamentD o di aecoI'-
pamento di proprietà diretto~coltivatrici, 'sin~
gole o associate, sono soggetti aWimposta di
registro e di tmscrizione ipotecania neLla mi-
sura fissa di lirle 500 fino a 5 mila metri qua-
drati e di lire 2 milIa negli altri casi e sono
esenti dai diiI1itti di voltura. Le stesse agevo-
lazioni sii applicano ,anohe a favore delle
oooperative agricole che cDnduoono diretta-
mente li teI1reni.

I trasferimenti di proprietà a qualsiasi ti-
tolo,acquiSliti D disposti dalle CDmunità
mO'ntane, Ila cui destinazione sia prevista nell
piano di svilluppo per la realizzazione di in-
sediamenti industriarH, artigiana11i o di im~
pianti a carattere ,associativo e cooperativo
per prDduziDne, lavoraz;ione e commercializ~
zazione dei prodotti del suolo e di caseifici e
stalle sociali o di attrezzature turistiche, go~
dono delle agevolazioni di cui al comma
precedente.

Decadono dai benefici di cui ai precedenti
commi i proprietari di terreni mDntani che
non osservano gli obblighi derivanti dai vin~
coli idrogeologici o imposti per altI1Ì SCDpi.

Le sucoessioni tra asçendenti, disoendenti
e coniugi aventi per Dggetto i boschi costi-

tuiti ovv,erD ilìÌiCostituiti o migliomti per é~
fetta della presente Ilegge o di altI1e leggi a
favore dei territDri montani, sono esenti dal-
le impoSlt,e di sucoessione; sono inoltre esen-
ti dalla relativa imposta ,le donaziDni tra
asoendenti e discendenti aventi per oggetto
detti boschi.

Le agevolazioni fiscali di cui a;ll'articolo 8
della legge 25 ,luglio 1952, n. 991, sono estese
all'interO' territorio montano.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Veronesi è stato presentato un emenda~
mento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Al primo comma, dopa Ie parole: ({ arccor~
pamento di proprietà », inserIre le altre: ({a
conduzione silva-pastorale nonchè ».

12.1

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Mi è dbpiaciuto non es~
sere stato presente questa mattina in CDm~
missione a causa di altri impegni perchè mi
è stato detto che, in relazione a questo mio
emendamento, da parte di rappresentanti del
Gruppo comunista sarebbe stata assunta
una posizione di veto, ritenendo che questo
emendamento servirebbe a dare agevolazioni
fiscali a persone non meritevoli le quali rea~
lizzerebbero lucri indebiti; non ho ben ca~
pita come, in base a quello che mi è stato
riferito; se qualcuno vorrà fare deNe preci~
sazioni gliene sarò grato.

Cercherò brevemente di spiegare il mio
emendamento nella speranza che questa abi-
tudine di veti e di discriminazioni ~ che ol~

tre tutto è in costituzionale ~ venga abban~
donata. Ugualmente non si deve chiedere
che i veti vengano abbandonati partendo
sempre da si tuazioni particolari e con im~
postaz,ioni strurIlentali.

Ieri nel mio intervento ho lamentato che
questo disegno di legge prende in esame
tante iniziative che devono essere realizzate
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dalla regione, dai camuni, dalle camunità e
così via; tutte cose molta interessanti. Ve-
dremo nella pratica realizzaziane cosa av-
verrà, anche se qui ci è già stata preannun-
ciata dal signar MinistrO' che vi sono alcune
impastazioni per le quali più di qualcosa
non sarà fatta. Ieri lamentavo che non era-
no presi in esame i saggetti, ciaè quanti de-
vono continuare a vivere in questi territari
mantani e che devono aperare.

La presenza in Aula del signar Ministro in
un certo senso ci eccita, perchè ella, signar
Ministro, ha detto che il nostro territario
montano deve dprendere la sua vocazione
silva-pastorale: bisogna far ricrescere gli
alberi in modo che possano costituire un pa-
trimonio tale da decurtare le notevoli uscite
che nai abbiamo per l'impartazione di cel1u-
losa, di ,legname ed altra.

Benissimo: bisogna che questi territari
mantani siano un serbataio di produzione di
carne, in quanto la nostra situazione zootec-
nica molta pesante ci pane ne1ìla condizione
di esborsare giornalmente cifre notevoili per
importaziani: e così andando le cose questi
miliardi giornalieri rischianO' di diventare
tre o quattro. Bene alI ara nai chiediamo al
Gaverno e qui al Ministro presente: chi deve
pradurre questo legname? Chi deve produrre
questa carne? Quali tipi di aziende il Ga-
verno intende che possanO' mantenersi, pos-
sano prasperare e conseguentemente realiz-
zare quei fini su cui a parole tutti siamo
cancardi? Ed è a questa ,punta che ho natato
che manca una precisa volontà e un deciso
orientamentO' da parte del GovernO'.

Signor Ministra, vorrei sapere: ella vuO'le
essere cO'erente? Il GO'verna vuole essere
coerente? Si intende realmente fare in mO'do
che le aziende silvo~pastorali che esistana
per accorpamento si mantengano (perchè og-
gi il problema è di mantenere quelle poche
aziende che ci sonO'), si sviluppinO' O'ppure
si vuole perseguire, come nell'impastazione
che qui abbiamo, una pO'litica diretta a fa.
vorire ~ logicamente ~ solo alcune cate-
gorie?

Qui il Governa deve essere chiaro e pre-
cisa. E questo lo chiedo in un mO'mento mal-
to difficile per il nastro Paese, in un mo-
mento in CUlila demagO'gia di parte minaccia
di travolgere le nostre istituzioni ...

20 OTTOBRE 1971

P RES I D E N T E. SenatO're Veronesi,
la prego di attenersi all'argomento. Sta il-
lustrandO' un emendamenta; l'intervento ge-
nerale già lo ha fatto.

V E R O N E SI. Signor Presidente, vO'r-
rei che, anche per il futuro, lei avesse que-
sto particalare metro di severità anche nei
confronti degli altri, il che, Iper esperienza,
non mi pare che lei abbia.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,

nO'n le consentO' di fare questi apprezzarruenti
perchè lei dice una cosa cantraria alla ve-
rità.

V E R O N E SI. Lei mi taIga la parola
e iO' lo sattolineerò.

P RES I D E N T E. Non le tolgo la
parola: la esorto ad atteners.i al tema e
ad essere breve, perohè l'intervento generale
è già stata fatta.

V E R O N E SI. Signor Pre'sidente, deb-
bo convincere persone che nel loro interno
la pensano come me e che purtroppa, per
una serie di motivi, non si decidono a pren-
dere posizione. Quindi debbO' fare riferimen-
to ai princìpi generali.

P RES I D E N T E. Senatare Veronesi
la prego di attenersi al tema e di illustrar~
il suo emendamentO'; si attenga solo a quello.

V E R O N E SI. Signor Presidente, il
modo in cui io intendo illustrare il mio
emendamento è affar mio e non posso ac-
cettare. . .

P RES I D E N T E. Nossignore, la
prego, la esorto, la scongiurO' di attenersi al
tema; altrimenti le tolgo la parola.

V E R O N E SI. Presidente, ia chiedo la
possibilità di parlare liberamente!

P RES I D E N T E. No; lei deve atte'-
nersi al tema, senatore Veronesi.
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VERONESI.
tolga la ,parola: iO'
rimarrà agli atti...

Signor Presidente, mi
ne sarò felice, almeno

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
se lei seguita su questo tono io le tolgo la
parola.

V E R O N E SI. Non sono io che la met~
to sopra questo tono! Ho detto che desidero
che il GO'verno ci .precisi la sua volontà. Il
problema che sollevo non è un fatto molto
semplice: è un fatto indicativo della volon-
tà di valer perseguire coerentemente aku~
ne linee politiche che a parole dice di volere
perseguire, ma che deve essere fatta anche
con i fatti. Conseguentemente chiedo che so~
pra questo punto il Governo ed il relatore
non dicano solamente un sì o un no o {{ ac~
cetto}} o {{dissento }}, ma dicano per quali
motivi l'impostazione da me formulata sa~
lebbe negativa e quali fini si vogliono per-
seguire.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen~
to in esame.

M A 'l Z O L I, relatore. Signor Presiden-
te, il relatore in CommissiO'ne ha espresso
parere favorevole sull'emendamentO' presen-
tato dal senatore Veronesi che già era stato
studiato in sede di Commissiane; ieri sera,
però, fu raggiunta un accorda tra i Gruppi
pohtici secondo il quale non si sarebbero ap-
portati emendamenti al testo deliberato in
sede redigente, fatta eccezione per l'artico-
lo 16 su cui si doveva cercare un accardo
con il Governo per le giuste osservazioni
che ci erano state fatte.

Questa mattina in Commissione ho riba-
dito che ero favorevole all'emendamentO';
ma le opposizioni sono state di tale natura
e così ampie nei vari settori palitici per cui
non c'è stata quella convergenza, se non una~
nimità, che potesse consentire al relatare di
esprimere parere favorevole comprensiva di
un ampio cansenso. Pertanto il relatore è
stato castretto, quando ha fatto le sue di~
chiaraziani, a chiedere che venissero appra-
vati gli articoli ohe la Commissione ha ap~

provato in sede redigente nel testa che è
stata portato in Aula. Pacta sunt servanda e
poichè i Gruppi palitici hannO' raggiunta un
accordo, non mi pare, ,pur essendo stato
il relatore di 'parere favorevole, che sia pos~
sibile superare, in questa sede, 1'ostacolo
che ci viene frapposto. (Interruzione del se-
natore Veronesi).

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor Presidente, ho ascoltato
con particalare interesse ciò che il senatore
Veronesi ha detto e le argomentazioni da
lui addotte; debbo anch'io ricordare che ieri
sera, nel corso di un incontro sia pure in-
formale tra Gruppi politici, vi fu l'intesa
di non presentare emendamenti per far va-
rare al piÙ presto il provvedimento,.

Debbo altresì dare atto al senatore Vero-
nesi che egli si riservò di presentare un
emendamentO' specifico su questa materia.

V E R O N E SI. La ringrazia.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Evidentemente io stesso nella
mia replica ho eSlposto talune perplessità su
alcuni articoli nella loro formulazione; ma
proprio aderendO' a quell'impegno, vasto an~
che se non unanime ~ perchè debbo darle
atto, ripeto, s,enatore Veranesi, del suo at~
teggiamento ~ non ho presentato emenda-
menti.

Evidentemente vi è qui un problema di
urgenza, ed il relatore ha sottolineato come
si sia convenuto anche in Commissiane di
approvare, soprattutto per alcuni articoli, gli
stessi testi proposti daNa Camera; questo
non come limitazione del potere autanomo
delle singole Assemblee, ma in un raccordo
che indubbiamente è auspicabile ai fini del-
la sollecita approvazione dei provvedimenti.

Fatte queste premesse di carattere crona-
chistico ~ ella, signor Presidente, perdonerà
la lunghezza del mio intervento che è però
necessario per chiarire alcuni punti ~ vor~

rei dire al senatore Veronesi che i problemi
da lui sollevati hanno un loro valore e vi-
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gare. Certamente, un discorso che sia una
spinta alla creazione di unità produttive nel~
le montagne non può lasciarci indifferenti.
Vorrei però ricondurre anche quel discorso
ai suoi termini essenziali. Infatti, senatore
Veronesi, al primo comma si parla di esen~
zioni fiscali per quanto concerne il trasferi~
mento di proprietà: vi è quindi una dimen~
sione, forse da un certo punto di vista non
ampia, ma positiva e che secondo me potrà
essere rivista nel momento in cui avremo di-
nanzi i problemi riferiti al trattamento fi-
scale per tutto ciò che riguarda !'ingrandi-
mento delle aziende nel settore dell'agricol-
tura in base alle direttive di carattere co~
munitario.

Vorrei comunque aggiungere che nell'ul-
timo comma di questo articolo rimangono
in vigore le agevolazioni fiscali di cui all'ar-
ticolo 8 della legge n. 991, in base alle quali
non esistono differenziaziorni di sorta.

Per le ragioni enunciate, di un dovevoso
impegno reciproco a cui lei non aveva ,però
aderito e per l'esigenza di una solleoita
approvazione da parte dell' altro ramo del
Parlamento ~ che sono le stesse ragioni
per le quali ci siamo astenuti dal presentare
emendamenti e abbiamo soltanto sottolinea~
to il problema posto dall'articolo 16 che è
stato modificato ~ ed alla luce anche della
considerazione che per quanto riguarda i
territori montani rimane un regime di esen~
zioni fiscali, pregherei il senatore Veronesi
di ritirare il suo emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
insiste per la votazione dell'emendamento
12.1 ?

V E R O N E SI. A seguito delle parole
del signor Ministro, ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allOl a ai voti
l'articolo 12. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art. 13.

(Comuni montani del Mezzogiorno
e del Centro-Nord)

I Comuni dei ternitori di cui ailJ'al1tilicolo1
del testo unico dellle Ileggi sl~g1lìiinterventi
del Mezzogiolino appravata con deoreto 30
giugno 1967, n. 1523, dassificati montani a
norma della presente Ilegge, vanno cOll:side~
rati partioolarmente depreSlsiai fini del terzo
comma de:ll'articolo unico deLla 'legge 15 apni-
le 1971, n. 205, e del primo ,e secondo com~
ma dell'artkolo 16 della legge «Finanzia~
mento della Cassa per il Mezzogiorno per H
quinquennio 1971-1975 e iffiodi,ficne e 'irrte~
grazioni al testo Uinioo deLle leggi suglli in-
ter,venti nel MezZ!ogiorno ».

Le opere elencate nel secondo comma dell~
l'articolo unico ,della legge 15 aJprile 1971,
n. 205, sono finanziate a ,totale carico deHa
Cassa del Mezzogiorno.

Analogamente v,engono cOll:S1iderati ame
depresse ai sensi dell'articola 1 della legge
22 >luglio 1966, n. 614, per il Centra-Nord
i comuni classificati montani a norma delila
p:resente 'legge.

(È approvato).

A['Ì. 14.

(Carta della montagna)

Il Ministero dell'agricoltura e delle fa~
reste, di concerto col MinisterO' dei la'Vo~
11ipubblid, e sentite le ,Regioni, appreste-
rà entro un anno dalla data di entrata in
vigore deUa presente ,legge una Carta deLla
montagna dalla quale sia dato rilevare, a
livello di prima approssimazione, la situa~
zione attuale per quanto riiguarda le utiliz~
zaziani del suolo, :la rete strada1e e l,e altre
prindpali attvezzature civili noncnè lo stato
di dissesto riferito alle indicazioni deUa Car~
ta geologica e la consistenza delle opere
idrauliche ed idraulico"fovestali in atto.

~~

(È approvato).
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Art. 15.

(Autorizzazione di spesa)

Ai fini dell'appl,icazione della pI1esente leg~
ge, nel periodo 1972~1974 è autorizzata la
spesa di lire 116 ,miliardi da iiscriv:ersi nello
stato di 'pmvisione del Ministero deLl'agri~
coltura e delle foreste Iripartita cOlme segue:

1) ,lire 86 mUiaI1di per lil fondo speciale
per la redazione e attuazia,ne dei ,piani di
sviluppo delle oamunità montane, previsti
nell'articolo 5, da dpartire tra le pegioni se~
ca,ndo il di,spO'Slto del quinto comma dello
stesso articolo della presente legge, nonchè
per il pagamento degl; interessi sui mutui
di cui al oomma dodioesimo deWarticO'lo 9;

2) !ipe 28 m1liardi da cO'stituire come
fondo unico per il finanziamento, con de~
C'peto del Ministro dell'agricoltura e delle
foreste, delle spese generaLi attinenti alla
presente legge, dei contributi e delle O'pere
in corso o di partica,lare urgenza da lesegui~
re con le prO'oedure sinora in vigope, ,fino a
quando non saranno definiti modi e tempi
del trasferimento della materia alle Regioni
secondo quanto disposto dalla legge 16 mag-
gio 1970, n. 281;

3) Hre 2 miliardi per il ,finanziamento
delle spese per la Carta della mcntagna di
cui all'articalo 14.

La spesa previslta al punto 1), di lire 86
miliardi, viene ripartita in ragione di lire 26
miliardi per l'esercizio, finanzia'rio 1972, di
lire 30 mi,liardi per l'eseI1cizio finanziario
1973 e di ,lire 30 miLial1di per l'eseJìcizio fi~
nanziario 1974.

La spesa ppevista al punta 2), di lire 28
miliardi, viene !ripartita in ragiane di lire
8 miliardi per l'eserciziO' finanziario 1972,
di lire 10 miliardi per l'esercizio finanziario
1973, di lire 10 miliardi per l'esercizi a fi-
nanziario 1974.

La spesa relati,va al punto 3), di hre 2
miliaI1di, è imputata all'esercizio finanzia-
do 1972.

All'onere derivante dalla presente legge,
valutato in lire 36,055 miliardi per l'annO'

finanziaria 1972, si provvede mediante ridu~
zione, rispettivamente, di lire 1 miliardO' e
di lire 35,055 miliardi dei capitoli 3523 e
5381 della stato di previsione deUa s'Pesa dell
Ministero del tesorO' per lo stessa eserciziO'.

Il Ministro del tesoro è autorizzata ad
apportare, con propri decreti, le occarrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questO' articalo
è stato presentata un emendamentO' da parte
della Commissione. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Al penultimo comma sostltuire la cifra:
« ,i6,055}) con l'altra: «36 », e, conseguen-
temente, la cifra: «35,055}) con l'altra:
({35 ».

15. 1

P RES! D E N T E. InvitO' il GO'verno
ad esprimere il parere.

N A T A L J, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Trattandosi di una cO'rreziO'ne
formale, il Governo è d'accardo.

P RES I D E N T E. MettO' ai voti l' emen~
damento 15. 1. Chi l'approva è pregato di al~
zare la manO'.

È approvato.

B E N E D E T T I. DomandO' di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E N E D E T T I. Dichiaro che il Grup-
po comunista, per i motivi già espressi in
sede di discussione generale, si asterrà dalla
votazione dell'articalo 15.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda. di parlare per dichiarazione di vo-
ta, metta ai voti l'articolo 15 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregata di alzare la
mana.

È approvato.
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Passiamo alI/articolo 16. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art. 16.

(Riserva di investimenti pubblici)

Per l'attuazione delle finalità di cui alla
presente legge, sarà destinata a favore dei
territori montani, oltre alle somme previste
dall'articolo 15, una aliquota non inferiore
al 35 per cento di ciascuna spesa autoriz~
zata con altre leggi riguardanti interventi
pubblici nei settori della difesa e conserva-
zione del suolo, dell'agricoltura, della via~
bilità ordinaria, del turismo, dello sport,
dei trasporti, della sicurezza sociale, del~
l'istruzione e della formazione professiona~
le, della ricerca scientifica, delle poste e
telecomunicazioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
della Commissione. Se ne dia lettura.

G E R M A N O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Per il raggiungimento delle finalità della
presente legge il CIPE, sentita la Commis-
sione interregionale prevista dall'articolo 13
della legge 16 maggio 1970, n. 281, nell'ela-
borazione ed attuazione dei programmi e dei
piani nazionali di sviluppo disporrà che una
adeguata aliquota dei finanziamenti statali
sia destinata a favore dei territori montani )).

16. 1

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
d,elle foreste. 1[1Governo è favO'revole.

L USO L I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L US\) L I . Onorevole Ministro, onore~
voli colleghi, noi comprendiamo che l'arti-
colo 16 così come è stato formulato dalla
Commissione in sede redigente poteva susci~
tare delle perplessità ed anche delle opposi-
zioni. Quello che non condividiamo e criti-
chiamo, però, è:il modo ~n cui il Governo ha
manifestato questa opposizione. Infatti, se
la questione fosse stata sollevata iT]Commis-
siO'ne o anche soltanto un giorno prima che
il provvedimentO' venisse in Aula vi si poteva
porre rimedio in modo meno clamoroso e
meno spettacolare. Comunque, a parte que~
sto, che pure ha la sua importanza, e a 'parte
anohe la comprensibile opposliziO'nea;ll'arti~
colo approvato in sede redigente dalla Com~
missione, resta tutta !'importanza e tutta la
validità dell'obiettivo sostanziale che con
questo articolo la Commissione all'unanimi~
tà si proponeva di raggiungere; obiettivo
sostanziale che era ed è quello di impedire
che alla montagna, cioè ad una metà del ter-
ritorio nazionale nel quale vivono ancora,
nonostante la fuga forzata di tutti questi an-
ni, drca 10 m~lioni di cittadini, continuasserO'
ad essere assegnate le briciole del reddito
nnionale, le briciole dell'intervento pubbli-
co. Questo, infatti, è ciò ohe è suc'Cesso in
passato e che viene ipotizzato per l'avvenire
se si considera che, dopo tutto quanto è stato
detto e scritto in questa sede o fuori di essa
~n tutti questi anni in O'rdine al dissestO' e al-
la degradazione ,economica e 'sociaile dei terri~
tori montani, il Governo ha voluto imporre
per i prossimi tre anni uno stanziamento di
soli 116 miliardi a favore dei territori mon-
tani.

Ed è proprio in considerazione della rigi~
da e negativa posizione del Governo nei 'Con-
fronti dell/insistente richiesta avanzata una~
nimemente da tutti i settori di questo Par~
lamento per un sostanziale aumento deQ'li
stanziamenti che la Commissione è stata ;o~
stretta ad inserire il tanto discusso arti~
colo 16 nel provvedimento che stiamo per

appro'Vare.
Quindi non un rimprovero, io credo, non

un demerito ai commissari della Commis-
sione agricoltura per aver formulato un ar-
ticolo non del tutto ~ se volete ~ proponi-

bile dal punto di vista formale, ma un rico-
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noscimento ai componenii di questa Com-
missione per avere costretto il Governo e
la nostra Assemblea a riconsiderare e ad af-
frontare questa grossa lacuna contenuta nel
provvedimento.

Va nconosciuto inoltre alla Commissione
il merito di aver superato, sia pure in un
modo meno rigido, meno impegnativo, l'osta-
colo incontrato rielaborando un nuovo testo
dell'articolo 16 ~ quello che ci viene propo-
sto ~ in modo daimpegnar,e seni'amente ill
Governo a destinare una adeguata aliquota
dei futuri stanziamenti stata1i al finanzia~
mento dei piani zonalli della montagna.

NOI abbiamo collaborato alla stesura di
questo nuovo articolo 16, cOlme abbiamo cer-
cato di dare tutto il nostro contributo all'ela-
borazione delpr0'vvediment0' oggetto delnn-
stro esame. Cons1deriamo questo articolo un
importante passo avanti nella strada dello
sviluppo democratico dell'economia monta-
na. Non s0'lo quindi voteremo questo articolo
ma continuerem0' a vigilare e ad agire in
collaborazione con tutte le forze che credono
alla possibilità e aLla neoesslità del supera-
mento degli squiiHbd territoriali e sociaiLi,
che credono aMa possibilità di uno sVlÌlluppo
dell'economia montana, affinchè l'articolo 16

~ così come è stato niformulato dalLa Com-
missione ~ non venga eluso approfittando
della stesura genenica ma venga invece rigo.
rosamente 'rispettato e 'applkato nellla sua
sostanza. (Applausi dall'estrema sinistra).

C U C CU. Domando di parlare per di-
chiaraziOlne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C U C CU. IiI nostro Gruppo non voterà
,l'emendamento aLl'articolo 16, pur ricono-
scendo che neLla formulazione datagLi dalla
Commissione in sede redigente Viierano al-
cuni eooessi; abbiamo d'alltronde concardato
ieri sera can :le osserva~ioni fatte in propo-
sito dall'onoI1evoile Ministro. Pensavamo però
che la Commissione ristretta, oggli, con il suo
,emendamento si sarebbe limitata a disoipM-
nare lIe riserve di investimenti pubblici fino
ad un certo 'limite, fino aillimite della difesa
e della conservazione del sUOllo,deLl'agricol-

tura e della viabiLità ordinaria, escludendo
,in diversa misura il tunismo, ,lo sport, i tra~
sporti, la sicurez~a sociale, la forma:mone
professionale, ,la ricerca scientifica, lIe poste
e telecamunicaziani.

l.;a totaile esalustione della I1]serva di inve~
stimenti pubbliai lin tutti i 'Comparti di spesa
ci ,lascia moho perplessi. Si tratta della ca~
duta totale di un pI'eoiso impegno inteso a
favorire condizlioni di vita oivile nella mon-
tagna. Non possiamo accettarla.

Per questi motivi non voteremo questo ar-
ticalo 16, e ciò ci dispiace. Nan 'lo voteremo
semplicemente: nè contro nè a favore, ap-
punto perchè non intendiamo dare senso al~
cuno a questa operazione di pura tattica par-
lamentaI'e.

P RES I D E N T E . Poichè nessun altro
domanda di padaI'e per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti J'emendamento 16. 1, presen-
tato dalla Commissione. Chi il'approva è pre-
gato di alzare la manO'.

È approvato.

Passiamo agli auticoli suoaessivi. Se ne dia
lettura.

G E R M A N Ù , Segretario:

TITOLO V

NORME FINALI

Art. 17.

Le disposizioni della presente lel3ge si de-
vono iConsideral1e integrative di quelle aon-
tenute nelle leggi attualmente in vigore per
la montagna.

Ogni diisposizione di legge iChe risulti in
contrasto con quelle della presente legge
è abrogata.

(È approvato).

Art. 18.

Le disposizioni della pJ1esente legge sono
applicabil,i ranche alle Iregioni a statuto spe-
ciale, che conCOl1reranno alla ,rilpartiZJione dei
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trnanziamenti previsti dalla !presente legge
in base al disiposto dell'arti:colo 5.

(E approvato).

Art. 19.

Le regioni, per il periado di preparazione
dei piani zonali di cui all'articolo 5, auto~
~izzeranno e finanzieranno .opere e inter~
venti sulla base di programmi pI1esentati
dalle comunità montane.

(E approvato).

PRE S I D E N T E. Passiamo O'raalla
votazione del disegno di legge nel \Suo com~
plesso.

:E::iscritto a parlare per dichiarazione di
voto i:l senatore Brugger. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Onarevole signO'r Presi~
dente, onol'evO'le Ministro, onorevolli colile~
ghi, in sede di dichiarazioni di voto mi sia~
no consentite pOlche parale per dichiaral'e
che voterò a favOlre di questo disegna di
legge.

Quale una dei rappresentanti della pOipo~
lazione mantana ho pO'tuta seguiI'e da vicino
'il lungo e ,labariaso iter che questa disegno
di legge davette purtrappo attraveI1sare per
arrivare finaJlmente aJll'auspicata buO'n fine.
Spero vivamente che esso possa trovare iJ de~
finiviva cansenso deH'altro ramo deJI Pal'la~
menta ail quale dovrà passare per ottene:re
l'approvazione delle modifiche apportate dal
Senato al testo delIa Camera.

Sono persuaso che le madifiche apportate
hanno reso più semplice e più chj~ra rap~
Dilicaziane concreta dei pro~edimenti che
il disegno di 'leQ;gevuoiJe realizzare immedja~
tamente dOipOl'entrata in Vligare, in partico-
lare in favare nO'n sOilodei cantadini di mOi!1~
tagna bensì a vanta!.!~!io di tutta ila popoIa~
zjone colà residente.

Infatti Ìil disegno di legge nel rtesto appro~
vato daHa Camera candizianava i provvedi~
menti finanziari nei ,lava contenuti a determi~
nati presuppasti che ,erano dei pI1esupposti
organizzativi del1e camuniità mOintane e che
avrebbero pO'tuta essere realizzati al più pre~

sto dapo tre anni. Con le mO'difikhe appor~
tate dal Senato, carne già accennato, i bene~
fici deLla ,legge ,potranno. trovare immediata
app!l:icazione da parte deLle ,regioni.

:E:stata linoltre provveduto a far sì che lIe
regiDni titolad delle ]1elative competenze po~
tessera ampiamente disporre di propri Dr~
gani e uffiici in 'ConfOirmità anellOI'o eSligenze
particolari, pur sempre nell'ambÌ'to delila
pragrammaziO'ne dello Stata.

Sano prafandamente convinto che lIe iCO~
munità montane, quando entveranna in fun~
zione, colmeranno una 'lacuna nell'arganizza~
ziane dellla nostra pubbliica amminiiSt:mzio~
ne pe]1chè farannO' perno suLla realizzazione
di opere e di iniziative intercomunaili di inte~
resse non solo agricola, ma anche economico
e sociale. Le comunità montane serviranno
in futuro da anello di congiunziOine tra co~
muni e regioni.

Per gli scopi che il disegna di legge in vo~
tazione si prefigge, i mezzi finanZJiadI1esi di~
sponibili non basterannO' neanche ail saddi.
sfacimento dd1e esigenze più urgenti. Riten~
go tuttavia che potranno. garantke allmena la
regalarità di un prima !rodaggio ddle nuove
istituzioni. Se, trascOirsi i primi tre anni, le
cDmunità montane dimOistreranno Ila 110'1'0
funZJionalità, sono certo che 'Siitroverà la pos~
sibiHtà per ulterimi e più cospicUli finanzia-
menti.

Non vOirrei Itermina]1e questa mia breve di-
chÌ<a!razi.onedi voto senza aver dato atto della
convinzione l'egionaHstica che ha costituito
,la base deLle discussioni sia nel sottOicomita~
to che neIla commi,ssiane :legislativa. A que-
sto punto mi sento in dovere di esprimere
un sincero ringraziamentO' al presidente del-
la Commissiane agnicO'lturae fOiresrte, sena-
tore Rassi Daria eal Delatore, sena'tore Maz.
zoli, per l'impegno con il quale hannO' sapu-
ta superare idee contrastanti durante le la.
boriose discussioni. Se il disegno di IleggE
sarà approvato a lavga maggiaranza dn que.
st'AUlla, :Ìl1'merito principale certamente 'spet
terà loro.

P RES I D E N T E. :E:liscritto a paI1la
ve per dichiaraziOine di vatO' il senatOire De
Paoe. Ne ha facaltà.
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* D E L P A C E. Signor Presidente, ono~
revole Ministra, anorevoli colleghi, ,la rlegge
sulla montagna, che vide la luoe per Ila p'ri~
ma vOllta n~l 1952, ha avuto sOlIo una fun~
zione di strumento incentivatore, ma lenta~
mente tl'a !le popolaziani montane si è matu-
rata una volontà nuava ,di modifica de~li
orientamentti in direzione di future leggi sul-
la montagna. Questa maturaziO'ne si è avuta
non solo fra gli uomini della montagna, ma
anche nei oomlmi, nelle pravince, nelUe oo~
murrità mantane e Ulltimamente neilJe 'regio~
ni che, lillitariamente, nel convegnO' di Ve~
nezia degli assessorirull'agrlioaltura, hanno
dimostrato con quanta for:z:a sostenevano
una ilÌnea diversa d'impostazione per una leg~
ge suLla mantagna. In seoondo rluogo è matu-
rato ed è cambiato anche un altro orlienta-
mento. Gli 'Stes~i organi legislativ:i, le stesse
forze padamenta1ri hanno recepito, anche s~
con Ilentezza, questa matuvazione di bisogni
e di orientamenti che veniva dalle genti de11
le montagne e dalle 1101'0associazioni e si
sono comprese finalmente ~ oaJmeno rin ge~
nerale si sono manifestati alcuni orientamen-
ti di fondo in questo senso ~ lakune [indica-
ziioni.

Una prima indica~ione, che scaturiva una-
nime da tutte queste forze, era quella che in
montagna si aveva bisogno, sì, di interventi,
ma che tali interventi non potevano più es-
sere affidati al casa re doV'evarno essere arien-
tati da unaradioaile prog.nummazione di ba~
se ailla quale dov,evano sottostare (tutti ne
sentivano Ila necessità) gli interessi PIlivati e
gli interesSli di alltri organismi che rimane-
vano al di fuarli della programmaziO'ne delrla
comunità.

In seconda luoga era matUl'ata rl'idea che
l'interventa non pateva più ,essere ,spezzetia~
to in miUe rivorli creanti dei oompartimenti
stagni fra l'uno e l'ailtro e quindi nan comu-
nicanti fra di lora quando si verifioavano rec~
cessi da una parte e difetti dail:l'ahra e che
gli investimenti dovevano essere destinati
globaJmente agli enti erogatori in modo che
di volta ,in volta potessero venire orientati là
dove la necessità del:la programmazione rli
chiamava e là dove lIe esigenze di rinnova-
mento, di sviluppo o di conservazione della
montagna richiedevano un massiccio inter~
vento.

In terzo luogo ,era maturata rIa convinzione
che g!!liinvestimenti non pO'tevana più eSlsere
diretti in luoghi distanti daMe comunità mO'n~
tane, ma dovevano avvlicinarsi, dovevano
giungere a contatto con le genti della mon~
tagna, che non davevano più provenire da
mano p.dvata ma ,dovevano provenire dalla
mano pubblica, sì da indi l'rizzare in modo
pubblico la trasformazione dellla montagnra,
e che dovevano essere ill frutto di una volon~
tà comune, senza mortifkazione di nessuna
deUe parTIi.

P RES I D E N T E . Scusi, s,erratore
Del Pace, vorrebbe fare Ila dichiarazione di
voto?

D E L P A C E . Se devo motivare Ja di-
chiamzione di vOltO, devo dire akune cose.

P RES I D E N T E . Non deve Eave un
Intervento generale, però.

D E L P A C E. Cercherò di essere mol~
to br:eve.

Si sentiva ,la necessità di comunità manta~
ne operanti hbere scelte unitane in armonia
con tutte le amministrazioni componenTIi !le
comunità stesse e senza ooartarziane deHa vo-
lontà di alcuna di lesse. EiOCOpevchè si parLar
va di minoranze presenti e di uno sviluppo
armonioo; e nOli ci niferivamoaliIe ammini~
straZlOl1l provinciali che erano 'state parte di
tale sVJ,luppo e soprattutto aLle regioni come
elementi coordinatori deLle dÌiverse zone
amogenee, come strumenti di programma~
zione ,e di col1legiamento naZ1ionale, come enti
erogatori di finanziamenti e controllari dei fi~
néluziamenti stesSli.

In quarto rluogo i mantanari si sona sem-
pre pIÙ resi conto che per portare av,anti liil
problema ddla montagna non bastiano più
le piocole ,leggi speciali, ma occarre che !la
montagna sia :inserita nelrla programmazione
gener3lle e in tuNi gLi altri finanziamenti.

La montagna, ciO'è, non ha più bisogna di
Ileggl speciali perchè è un qualche casa che
fa parte del territorio naZ1ianale nel qua!!e Isi
deve operare. Questo non vuoI dire che la
legge speciale apposiva!mente predisposta per
la montagna, per settori che hanna partico~
lari bisogni, non sia ancora valida per quaJ.~
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che tempO'; ma fandamentalmente li mO'nta~
nari si rendono conto che questa deve esse~
re la nuava via da seguire. Non si può pen~
sare, con 116 miliardi in tre anni, di risolve~
re ill problema; questo intervento, è ohi ara,
deve essere sviluppato.

Prendiamo atto can una certa soddisfra~
z~one che 'la Commi'slslione agricoltura ha ape~
rata in questo filone e in questo indirizzo. È
stata apportatla una modifica profonda. Tale
modifica era gJià stata operata in parte dalld
Camera, ma è rpdndpé\!lmente la Commissio~
ne agricoltuI1a de[ Senato che ha operato
una profonda riforma deLla legge sul1a mon~
tagna che cammina in questa direzione.
L'onorevole Milllistlro de11'agricoltuI1a ha
espressa alcune perplessità principa!lmente
sull'articalo cinque; forse le sue peJ1plessità
erano davute a questo carattere di nOVlÌtà, B
questo fatto nuovo che veniva avantli. Mi au~
gum che ciò nan sia.

N A T A L I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Le mie perplessità erano do~
vute alla preoccupaziane di non inceppare
l'iter del provvedimento.

D E L P A C E. Ma sempre collegate
a questo fatto nuova.

Riteniamo che bisogna aveI'e i,l cOI1aggio
di andaI1e avanti cO'n decisiane nel decentra~
mento dei poteri alleI'egioni perchè questo
sarà uno stimola nuovo per nuove iniziative.

t<:chiaro che però nOlinan ,siamo cO'mpleta~
mente soddirsfaHi di questa nuova ,legge; non
siamO' sO'ddisfatti perchè non è stata recepit::l
la proposta di totale partecipazione deilile
pravince alrIaprogrammaziane e alla comuni~
tà montana; nan siamO' saddis£a'tti perchè
non è stata approvata la delega totalle alle
regiani e quindi una parte ancO'ra dei pO'chi
miHardi stanziati :t1imangano al Ministero
dell'agricoltura; non siamO' soddis,fattJi per~
chè non è stata accettata la propasta di una
visiane di programmaziane tatale; perchè, in
relazione a1,l'articola 16 e alla sua previsiane
di destinare a favore dei territori montan~
quell'aliquata del 35 per cento, anche se for~
malmente accogliamo il principio delle riser~
ve, è chiaro che questa doveva costituire uno
stimolo precisa di impegni per fmal1ZiÌamenti,

mentre ora questi impegni :dmangono molta
vaghi per il GaV'erna; tuttavia noi ci augu~
I1iama che queU'articola non rimanga [erttera
morta e d',accoI1da can tI sena!tOI1eLusoWici
impegnamo a far sì che :ilprovvedimento va~
da avanti; non siamO' soddilsfatti peTohè non
è stata aocolta 110.propO'sta di un aumento
del finanzitamento, che è rimasto di 116 mi~
liardi, a oausa ~ ai Isi è trinceratJi dietro que~
sta spiegazione ~ di dif£icaltà che il Tesoro
deve affrontare.

Noi consideriamo questa ilegge un passo in
avanti, come ho già detta, un avvio versO' una
nuova visione del problema della monta'gna,
ma ancora insufficiente e 'CanIalkune gI1aVIÌH~
mitazioni.

Opereremo, di qui in avanti, anorevali col~
leghi, in modo tale ohe 110.mostra spinta, la
nostra iniziativa, la nostI1a farza ,e il nostJro
contributo fattivO' ~ che mi sembra è stato
ricanosciuto nella discussione in Cammiss:io~
ne agriooltura ~ stimolato dall Paese, dai oa~
muni, dalle provinoe, dalle ,oomunità monta~
ne, dallle regioni, dagli uomirrri della manta~
gna, passano ottenere nuovi 'I1Ìsultati con la
,legge.

È per questi motivi, che ho voluta così bre~
vemente ~ e mi scuso', sigmOir P,reslidentle ~

enunciare, che IiI nostro voto non può essere
completamente positiva. Pur riconosoendo i
grand:i passi ,in avanti fatti, purriconoscendo
che vi è una nuava limpastazione, pTOpriO
perchè riteniamo che si poteva fare anoora di
più e ancor di più migliamre questa ilegge,
:illnostro è un voto di astensiane sul disegno
di Ilegge globalmente considerato. E il nostro
vato di astensione ha il sdgnifioato di uno
sforzo, di un impegno nostro a portare avan~
ti <la linea tracciata per ulteriori svilluprpi e
miglioramenti e anohe ::illsliglllifLcato di una
stimala agli amici che hanno cOII,labomta ,e
Ilavorato in mO'da sedo e impegnato a fare
quegli ulterioI1i passi in avanti che permet~
tana di portare a soiluzione i problemi deUa
montagna e soprattutto degli uomini della
montagna. (Applausi dall'estrema sinistra).

P :RE S I D E N T E. It<: liscritto a pa:r~
lalre per dichiarazione dit VOlto il senatore
Balrdi. Ne ha facoltà.
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BAR D I Onorevole ,Preslidente, ono-
revole Ministro, onOlrevoli colleght H Grup-
po del partito 'SoÒalislta italiano voterà a
favore del disegno di legge ,recante ]1, 1CÌito-
lo: «Nuove norme per lo sVÌ'llUppo della
montagna» per un complesso di motivl1 dei
qurulli mi permetterò di ,indicrure d,principé\Jli
e ,i, pilÙ signifioatirvi. ,Esso mÌ!ra a :render,e

oonoretamente attué\Jbile 1'espr,essa norma
contenuta nell'articollo 44 deilrla Costituzione
(<< La: legge dispone provvedimenti a favme
dellle zone montane») lilnteifpretando non
soltanto come una Linea di tendenza, ma
oome un precilso dovere da parte dello Stato
verso le popolazlioni de:1le zone di! montagna
e di alta collina il plredÌisporI1e i mezzi [,do-
nei e adeguati per lo sviluppo dell'economia
di queLle popolazioni.

Ba~terà penSé\Jre che ,lie zone intexessate
sono parte notevo}e del terriltorio naziona-
le (quasli metà dei comuni, con una superfi-
cie di circa la metà dii queLla complessiva e
con una popolazione di dl1ca 10 mi,Honi, di
ahitémti) per comprendere l'iImpOlrtanza di
una previsione di sviiluppo dell'economia
che rompa i tradiziona1Ì' squH:ibri', ar.resti
1'esodo deHe popolazioni e :!',impov,erimento
di queste 'lone pelr creaI e possibllità di vita
a coloro i quali restano nella montagna a la-
VOlrare e concorrere al,lo sviluppo armoni'co
e generale di tutto il Paese.

Con questo disegno di legge si esce fumi
dello schema tradizionale degl'i dnterventi
rrrammentari e discontlinui e si acceUa il cl1i-
terÌio di, intervento organico continuo, affi-
dato aUe scelte e agli i'ndÌlrizzi che gli stessli
abitanti delle zone di montagna andranno a
determi,nare attrave,rso la costituzione delle
comunità 'monté\Jne, che Im:ppresenta :l'aspet-
to qualificante di questa legge.

Sara/nno gli stessi montané\Jl1i a studialre i
propr,i problemi, a trovare Ilie soluzi,oni piÙ
,idonee con uno strumento di autonomia e
di pal1tecipazione; samnno gli! stessi monta-
nari a di¥entare arbitri del pl1OpI'io destino,
scegli:endo il tipo di sviluppo che nelle sin-
gole zone meglio risponderà a1,le proprie esi-
genze di vita.

Attraverso La precisa deld'miltaz,ione del ter-
ritorio montano, l'individuazione di :wne
omogenee, 1'app:wntamento dei piani, di svi-

luppo da parte delile comunità montane, ai
quaLi dovranno adE1guarsi ~ è bene sottoldi.
neado ~ i piani degli é\Jltrilenti opeQ'anti nel
tenritmio delle comuni,tà, srurà possiJbile in:i-
zirure una 'nuova poJ1itka per Ja montagna,
una nuova politica che non attenda le sOIlu-
zioni miracolist:iche del potere centrale ma
che illeguardi nel cOlncreto delle J:'ealtà socia-
Iii e r1ocal~ ,e le avvii a definizione con la par-
:tedpazilone dilretta delle popolazioni ,inte-
ressrute.

Sarà bene sottOllinear,e che :taLe rimposta-
z:ione consentirà alle nostre popalaziolIIi di
montagna di ricercare altre vie per v:inoere l'O
stato di ,impoverimento e di miserrÌia:. Lo
sVIluppo eCOInomicD e l' eleva~ione del .red~
dito potranno esser,e ,ricercati' non sOlID at-
traverso una diversa s:trutturazione in agri-
cOIltUlrru,ma anche attraverso la or:eazioilJle di
struttUlre extra agrÌicole. Non sOllo .oioè si
dovranno incrementare le attività :agnicole,
sIlvo~pastarali, boschive e zooteoniche, ma 'Si
dOlVralllDlOesaminal'e le possibillità di crea-
zione e di sviluppo delle attività turistiche,
artigianalii ed anche indust:riaH.

Onorevoli oolleghi, 'io provengo da una
regione ove la montagna non ha ancora rea-
1izzato queste posSlibillità; eppUl1e sono can-
vinto che vi sono zone nelle quaili lo sviluppo
turistico e quello indusltrialle non solo sono
possibili ma economicamente validi ,e risolu~
tOlli di molti problemi.

Oggi: ohe l'indi:dzzoeoonomico ha subìto
una modi,ficazione nel senso che si è com-
preso che non è più Ila concentrazione in
pal,i di sv,iluppo dÌ! atti:vità industria:li a de-
terminrune l'avanzamento economico del Pae-
se ma è la diffusione dell'e attivirtà industr.ia:H
nelle zone susoettibiE di sviluppo a ,far cre-
scere ,economircamente IiI Pé\Jese, nO[l) es,iste
neppure la possibilità teorica di cOln1Jrasto o
dI contrappasizione TIm gli 'inlteressii e le do-
mande deUe popolazi'Oni montane e gli in~
teressi generali del Paese. Esiiste ,irnvece resi,.
genza di un armonioo ed equi,lÌ!bl1a:to svilup-
po f,ra tutte le zone.

Ovviamente questa legge non ,risolve tuttÌ!
i problemi deLIe zone monta:ne e non Iii af-
f:ronta ,tutti, cOlme ad esempio non affronta
nè Irisolve i problemi della difesa del suolo.
Ma è certamente ,t'inizio di un modo nuovo
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di ooncepilre i Irapporti con le popolazioni
montane, lIe quali assumono l'a, funzione di
({servizdo )}a sostegno delle 1'011'0ZOl!1ee quin~
di sono oonsiderat,e come le protagoniste ve-
re delila, propria esi'stenza e dei propri pro-
blemi.

Noi quiludi siamo soddisfatti di ciò, per-
chè sd:2IJmoconvint,i che i montanar,i sapran-
no trovare molto megilio da se stessi lIe sOllu-
zioni idonee ai Iloro pmblemi e Isapranno

restitui'l'e ana coillettività nazionale in ter-
milni di benessere generale ciò che lo Stato
iriconos,ce di do'Ve:r Iforo dare, co.me doveroso
mezzo di superamento degl,i aHuaH s'quiliibd
terri'toriah. Graz,i'e. (Applausi dalla sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a pada--
rre per dichialrazione di voto. 'ÌilsenatOire Cuc-
cu. Ne ha facoltà.

c u C CU. Siglnor 'Pre:sidente, ono.revole
Ministro, .onorevoli coUeghi" non i'ntendia-
ma ,rifare la storia ,lunga delle delus,ioni e
deUe sconfitte dell'a l.otta Igene:mle ohe nel
no.stro 'P2IJeseda ventidnque anni è stata
condotta attmno ai temi dello svilluppo del
'mondo, agricoIo e mon agr,ÌiColo, montano.
Oggi Ìinvece S'lamo modestamente, ma so-
stanzialmente soddisfatti dei risultati che

si conseguono con questa Ilegge propmio per
il fatto che, dopo l'iincidente diieIii, porme-
Iriggio, .la legge rè stata portata al voto del-
l'Assemblea senza sensibi'le ritrurdo. rrispetto
al suo previiSto corso parlamentare e con
guadagno sostanziaLe dì chiarezza per ,i,l suo
contenuto.

Quesua nostra diichia!113Jzio[]ledi vo.to sarà
quindi molto sempHce e breve.

Abbiamo infatti dicM2IJrato già da ieri se-
ra che concordiamo ,in sos'tanza con i dlie-
vi fatti dal Govemo per bocca deil mini-
stro Natal,i in ondine aU:'artkollo 16 e cioè
ad una paIlte delila riserva di investimenti
pubblici che il testo di questa :legge ,ilnteD;-
deva sancire e che erano, per la verità, piut-
tOlsto eccedenti i,l fabbisogno ireale delll'eco-
nomia 'illontruna, di, una ,sua dcostituzione
produttivistica come di un suo 'DiaSlsetrto so~
dale anche nei sUOli te:Gmini rpiù auspicabi,ti
e più oUimistiioi.

,oggi abbiamo su questo aI1gomento le
idee più .chirure, anche se non interamente
concordi, per mezzo dell'emendamentO' all~
10 stessO' articolo 16, del quale abbiamo cri.
tica:to i gravi I1imiti,. Si tmtta comunque di
un vantaggio sostanzia:le per ~(effici.enza ope~
rativa della norma, pur tanto scaricata del
suo peso, flra ,le categorie imprendi,tor.iavi e
le porpolaz,ioni interessate.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue C U C C U ). Nulil'ahro è stato
to.ccato degl,i aIlticoh predisposti dalla COiID~
missione agricO'ltura in seno wIlla qua1le la
legge ha wuto così larga, lunga e profon-
da attenzione. L'emendamento del <coLlega
Vero.nesi, infatti, che non 'poteva essere ac~
COllto., per quanto merMevole della massima
cO'nsi,deraz,ione, era già ,stato OIggettto di di~
scussione ampia, di,rei oondus'iva iln sede
di Commissione, cOin esito negativa ed è
stato giustamente respinta anche in questa
sede, sebbene prospettélisse un prob~ema se~
Ir~io,che potrà anche essere Irirpreso, ma sul
qruale 'la mia parte, tuttavia, sa,rà sempre

contraria. Riteniamo, invece, totrulmente op-
portuno ,l'emendamento allll'artkoilo 15 del
testo della CommissiOlne, ill qual'e semplifica
i conteggi percenDuaJ,i dei: milUesimi di hra
in materia di autoIìÌtzzazione ,deUia spesa pub-
blica.

In defini,tiva riteniamo. che la ,legge costi~
tuisca un passo in avanti neHa !1legis1llazione
sulla discilplina degliiinterventi a favore
della montagna. RiteniamO' anohe però che
una legge buona non può essere attuata sen.
za ,i mezzi necessari e sufficienti per iren~
derla operante; direi addir,ittura che è rpre~
fedbi,le una Ilegge meno buona, ma con imez-
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zi suHioienti ad una legge piÙ bUOlna con
mezzi non idonei aHa sua attuaziOlne e vi~
talità. Manteniamo, qUÌ'ndi, le nostre lI'iser~
ve e la nOistm insoddisfazione sui 116 mHiar-
di di stanziamento da spendere in Itre anni.

11 nOlst:r1'ov:o,to cOlmpless,ivo non 'PUÒ es~
sere, dlilllque, favOlrevOile ma non srurà con--
trario. Ci asteniamo pertanto dal VOlto, ri~
conOlscendo ed augurandoci che un nuo~
va discorso sia iniziato orma,i con questa
legge pe[' una nuova dilS!cipilina ,in materia
di interventi a favolre del>llamontagna e che
a:ttraverso i nuov,i, democratici organi ope~
rativi che la legge prevede si apra una
nuova prospettiva per ,la democratica ge~
stione degli interessI non s01110contabih,
ma di civiltà che 'La ,alasse imprendi,tor,iale
agricola dketta intende difendere nel cor-
po dell' economia e d~lla sodetà nazionale.

LavOlreremo a fianco di questa das-se
'affinchè Il'insufficienza finanz:iaria dena !leg-
ge sia colmata; e ,lo fa<remOl con ,i modi de~
mocrati.ci deLla spinta di base, delila pres-
,siOlne Oirganica della categDria inte:ressata e

deHa' lotta popolare che indubhiamente J<a
,so.sterrà. Giaechè sarà Ulna lotta che inter~
preterà gli interessi globalli del.le comunità
mOlntane e della nazione neliLa sua totaMtà.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iSlcritto a palr-
lare per dichiarazione di: VOltOiL senatore
Trabucchi. Ne ha :facoltà.

T R !A B U C C H I. Il Gmprpo della de~
mooraz,ia cristiana ha partecipatOi così lun-
gamente e così attivamente sia in sede di
Sottocommissione, sia in sede di Commis-
sione, sia anche per quelilo che ,se ne è di-
scusso qui in Aul'a alla prepararzione di que-
ISto dis'egno di legge che non ci Siarrebbe nep-
pure bisogno di una dichiarazione di voto per
chiarire che esso è completamente favorevole
all'accoglimento dei princìpi e all'approva-
zione del testo. Il Gruppo de]lla demoorazia
cris,tiana darà quindi ,H suo voto, cosciente
che in questo disegno di ,legge non c'è anco-
ra ev,identemente tutto queHo che si pUÒ
domandare per ,le zone montane de.l tertrito-
r,io italiano. Troppe sono l'e zone montane,
,troppo diNense 'Siano le si,tuazioni delil'Uina e
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delil'alDra regione, perohè un sOllo provv'edi~
mento soddisfi tutti i bisOigni. H vero rias-
setto dell' economia della montagna potrà
avers,i, sO'Ltanto quando saranno runzionarnti
Ile regioni, non soltanto isolatamente, ma in
co,l,]aborazione e coll~gamento tra loro e
DOInqueUa che dovrà ,sempre r,ima'llere ope~

l'a di competenza del Go.veiDno centrale.
Le popOllaziOlni mOlntane hanno. .certam.en'-

te moho da aSlpe:ttarsi dail.l'opera nostra.
Noi siamo i.nfa<tti cosdeThti che ,lI'evo1uzione
deH' economia 'porta necessariamente anche
alla modMioazione deJla situazione econo-
mica di popolazioni ohe altre voJ!tee in altri
telmp>Ì eraIl!O 'chiuse quasi in merclati is'O~
,!iati e .disltaccati gìi iUlni dagli 3Jltri.. .oggi,
veneI1ido a contatto con tutta ,l!a rim3Jnen--
te popolazione iltalìi3Jna, queste popol,azio~
ni vengono a risentire di squilibri che so~
no SlÌa<ntichi, ma che oggi s.i, lajppalesa~
no nel: oon1JaHo quotidiano" negH isoarmbi
continlUi ,in forma Iillo.l!to più sensibile. nob~
biamo dire che arnohe le recenti e non re.
centi dolol1ose esperienze deHa: mancata cu~
la delle zone montane hanno fatto capire
come sia nel<l'interesse de1,lo Stato. nella ,sua
,tnl1e,grità Ifar sÌ che '1e ipoiporazioni mont,ane
persistano a ,rimanere nei tenri tOlri che pur~
troppo potrebbero essere spinte ad abban~
donal'e, persistano arimanervi, nella .lorD
funzione di vigil:i sentinellie, non dico già
di srentineHe con significato beUico o nazio-
narhs,tico, ma di senti.nelle per Ira difesa del
suollO e dei suoi abitrunti contro iil conti,nuo
lavoro demoIitore deglie:lementi metereo~
logici, causa di movimenti che in montagna
hanno origine ma che poi si riversano mi-
nacciosi e apportatori di rovine e di sciagu~
re nella pianura.

Solo una costante Ipresenza deliIe pOlpo.la~
zioni montane, una costante ,loro a-ttivMà di
osservazione naturale e quasi paterna in col-
laborazione con il Corpo delle foreste, con
gli organi del Ministero dell'agricoltura, con
quelli che saranno gli organi delle regioni,
potrà dar corpo ed efficienza a quella vigi~
lanza continua e a quella protezione di im~
mediato intervento che si richiede a salva-
guardia delle restanti parti del territorio
nazionale.

Indubbiamente la legge porta a que-
ISto proposito dementi buoni e va1idi, faoen.
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da sì che si abbiano. a ,soddisfare lIe invete~
rate aspiraziOlni dei nostIìi, mOlntanari per jl
r:ilconalscLmenta di qrueHe 'camunità che pos~
siamo dire rappresentino :D1giusta punto di
connessione e collegamento tra il comune
che in mantagna ha ancocra grrundiissima ri~
llevanz,a, (dato che nd oOlIl1une si sinrtetizzana
tJrad~ziani seoolari) e (l'e opeJ1e lIJIeceSSiarre
che tras,ceJ1Jdarna ill territoda e le iPossibiHtà
reailizzatrici, dell camune sia dal punto di vi~
sta della spesa, sia da queJla della capacità
di arganizzaziane, fattiva, sia da quello della
necessità di callaboraziane.

La comunità mantana è da noi, sallutata
dunque carne un'istituziane che [lon ,sacri~
fica l'autanomia dellle genti mantaine sul la~

l'O territorio, ma fa sì che, aHraverso una
azione più forte, più potente e più coordi~
nata, le genti laca1>i abbiano la possliibHità
di realizzare scopi e finalità che altrimenti
difficilmente potrebbero raggiungere.

Nan pOSlsiamo non l1koIidare inat1tre che se
gli stanziamenti previlsti da questo pLDav~
vedimenta sono sempI1e pochi per cM ha tan~
,to bisogno, eSlslilrappresentano. tuttavila un
grosso sacrificio. che ill biìlancio dellllO Stato
si 'aiocinge a fare a favore delila mantagna,
delle popalaziani mantane, delle calture fa~
n:~staM e montane. Tale sacrificio., carne di~
ceva prima, nan è faHo però sOllo a favalre
dei territori malntalni, ma è destinato anohe
a,~la ,reallizzaziane di queU' equiHbria geapa~

litico che, sia dail punta di vi:sta territariale
che da queilJl0 ecanamilca, è indislcutibi11e esi~
genza di Ulna politica iprogrammata per la
reaHzzaziane del: progresso generale.

Ecco perchè, oltre a:He Iragiani evidenzia~
te .casì ampiamente in sede di, discussiane
del provvedimento., soprattutto. in Commis~
sione, riteniamo di segnalare il fatta ddllla
rdati,va aippra[VIazia[}e calme un natevalle ipas~

so avanti nella tutela dei territori mantani,
tutela viiS'ta in un signmcato maderna, in

un ,signHicata ecanomicam,ente valiida, [}ella
previs,iane di un'evolunione futura e nan

sempllicemente carne riparazione di defj~
cienze passate. Salutiamo l1:'approvaziane di
questa Jegge anche cOlme una lp:ramessa di
proseguimento. di un'apera valida e viva
affinchè :le Inastre zane montane na'll passano.

diventare esolusivamente zone turistiche o
'GlIglricol,ema aoqru:ustina un',iIDiParta'llIZaecalI1a~
mica camplessi,va ed unitaria in modo che
le pOlpolaziani non labbiano ad abbarnrdonare
intempestivament'e iiI pI1oprio ilnsediamento
~ diciamo. casì ~ can l'anca re ma passano.
'cantinual1e ad abi:tGlivele 110ro ,terre con la
Icel1tezza di un migliiare fUTIuro e 1C00nIla si~
curezza di pater far carnto costantemente
dell'apprezzamento. e dell'aiuta delle pa~
palazioni situate <in 'territori; più rforturnati
dave sussiste una possibiHtà di svil'UJppo,che
ne:i territori Imantani non può essere rea~
~,izzato.

IL GI1up,pa deUa dJemoorazia crilsti:ai!lJa,ri-
peto, è lfiero di aver callaborato ali1astesura
e alla discussiane di questo disegna di legge
ed è lieto perciò di pater dare il proprio
vato can fiducia sia ndl' aper,a del Governo,
sia nelila voLantà del PaIilamento, ,s'ia nel-
rapera delle vegiallli che si applrestana a
prendere canascenza di questi prohlemi e a
risOIlverM con aderenza costante aIle neces-
sità reaJ!i,. (Vivi applausi dal centro. Con~
gratulazioni).

P R lE S I D E N T E Nonessendovi
altri iscr,itti a parl3lTe per diohiaraziane di
vOlta, metto ai vOlti il disegno di [legge nel
sua ,camplesso. Chi l'appvava è pregata di
alzare lla mano..

È approvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({ Modificazione degli articoli 135 e 304-qua~
ter del codice di procedura penale»
(1286-B) (Approvato dalla 4a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati
in un testo risultante dall'unificazione del
disegno di legge di iniziativa dei senatori
Zuccalà ed altri ~ già approvato dal Se~
nato ~ con altro disegno di legge di ini~
ziativa del deputato Vassalli)

P RES I D lE N T E. L'ordine del gior~
no reca la, discussio[]ie de} disegno di leg.-
ge: «Madificaziane degli anticaH 135 e 304~
quater del codice di prooedura penale », già
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approvato dalla 4a Commissione permanen~
te ddla Camera dei deputati in un testa Ti~
sultante ckvlil'uD'ificaZJiane del disegno di leg~
ge di iniziativa dei senatari Zuccalà ed al-
tr,i ~ già approvato dall Senato, ~ con aMro
di,selgno di legge di iniziativa del deputato
VassaILi.

Dichiaro aperta la disct1ssiollJe genemle.
È iscritto a parlare il senatore Tomassi~

Ini. Ne ha facoltà.

T O 1M ASS I N I. Signar Presidente,
onorevoli colleghi, onorevale Sattasegreta~
rio, rIcordo che, quando, in 'Senato si dti,scus~
se la modifica dell'articolo 135 del codice di
pracedura penaile, ebbi 'modo di esprimere H
mio dilssenso, in quanta non ['i tenevo op~
portUino modificare tale ,artkolo nel senso
allora propasto. L'articalol votato dalla Ca~
mera dei deputati a me sembra più aderente
all'.esigenza di garantire il diritto di difesa
deH'imputato. Basti ,ricardare che ,l'articolo
135 delll'attualle codice di procedura ip'enale
,prevede [la possibilità del colloquio, t([a il de-
tenuto ed il suo difensare sOllo s,e ill giudice
lo autorizza, dopo espletato l'interrogatorio.
Successivamente l'autorizzazione non è più
necessania.

Onorevoli lCol'leghi, a mio avviso, H testo
IprOpo.Slta datHa Camera è ,da ipreferilrsi a
quello iproposto dalla Commissione del Se~
.nato.

La norma proposta dalla Camera: «il di~
fensore ha diritto di conferire con l'imputa-
to detenuto, senza bisogno di autorizzazio-
ne, siln da.tl momenta dell'am]1esto o dell fer~
ma}) garantisce di più l'assistenza difensiva

del detenuto. Ma è preferibile soprattutto
so.tto un altro protfì,lo. Se due perso.ne sono
hniPutate, ad 'elsempio, deilwo stesso realta e
lOleicOIllI£ronti di una di esse vi,ene CIIllC:SSOil
mandato di ca,ttura, mentre l'aMro', per i[
qUia!le iI mandato di .cattura è facol'tativo,
non vilcne incarceiJ1ato, accade che ques>t'ul-
timo ha 'l:a poslsib.Hliltà ,di conferire COIlli[ SUIO
difensmre immediatamente, ma non ahtret-
tantOl li'i,mputato detenuto, ,illqUall'e per poter-
lo faDe deve a.ttendere <l'autorizzazione da
parte dell magistr,ata.

È evidente, quindi, che si viene a determi-
nare una disparità di trattamento tra l'uno
e l'alltro degli imputati; cOIn il testo praposto

dalla Camera tale disparità viene ad essere
eliminata, perchè l'imputato, anche detenu~
to, può immediatamente conferire con il suo
difensore.

Si consideri inoltre che nel quadro genera~
le della riforma si prevede anche (e questo
è già attuato, è già attuale) che colui che vie~
ne sottoposto a procedimento penale può ri~
fiutarsi di rispondere, dopo essere stato av~
vertito di tale facoltà. Ciò significa che !'im~
putato, rifiutandosi in un primo momento di
rispondere, avverte l'esigenza di farlo dopo
aver confer:ito con il proprio difensore. Nè
si venga a dire che parlando immediatamen~
te con Il difensore si ha la possibilità dell'in-
quinamento delle prove. È una vecchia teo~
.cia che respingiamo, perchè l'inquinamento
delle prove può avvenire indipendentemente
dal colloquio con il difensore. Non potreb~
be ,avvenire fOII1sedopa, corn ii fami[1iari, cOIn
gli amici o con altre persone? È necessario
proprio !'immediato colloquio con il difenso-
re per rendere possibile !'inquinamento del~
le prove? Ma allora questo si renderebbe pos-
siibHe ,per lI'imp<utato non ,detenuto le' non
per quello detenuto!

Perciò l'ar:goIDenta non resÌlSitlc,alla oritiloa
e non giustifica la disparità di trattamento
tra l'imputato detenuto e !'imputato non de~
tenuto, disparità che ebbi occasione di rile~
yare anche in sede di discussione del disegno
di legge proposto dal Senato. Ricordo ~ po-
trei sbagliarmi ~ che il senatore Leone ri~
conobbe vallida l1>amia obiezione e la mia aJr~
gomenlazione, tanto che affermò: è una que~
stione che va rivista successivamente. Perciò
sono dell'avviso di approvare il disegno di
legge proposto dalla Camera dei deputati che
ha modificato il disegno di legge del Senato.

I compagni comunisti hanno proposto un
emendamento il quale, se verrà approvato,
ripristinerà il testo della Camera. Ed io, fin
da questo momento, per non riprendere la
parola successivamente, mi dichiaro favore-
vole a questo emendamento, perchè ritengo
che sia molto più giusto il testo della Ca-
mera, in quanto più idoneo a garantire i di-
ritti della difesa. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Maris. Ne ha facoltà.
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M A R I S Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, alla Ca~
mera dei deputati proprio nelle giornate di
ieri e di oggi si è svolta la discussione sul
disegno di legge delega al Governo per la
'rilfOlrlmaigenenale del codke di prooedura pe~
nalle. In questo dilsegno di ]egge è compresa
una norma (mi pare munem 38) che indica
il criterio direttiva al quale il Governo dele~
gato dovrà ispirarsi quando andrà a disci~
pEnare i rapporti tra difensore e imputato,
prima del giudizio e nel corso dell'istrutto~
ria. Parrebbe quindi di dover dedurre da
questa circostanza, dall'esistenza cioè di un
provvedimento generale sul codice di pro~
cedura penale all'esame dell'altro ramo del
Parlamento, l'opportunità di non procedere
in questa materia per novelle, riformando
qU3J e J\à il codice di ìpracedum penaJe. Ma
così non è perchè l'opportunità di procedere
per novelle sussiste, soprattutto perchè il co~
dice di procedura penale attualmente in vi~
gore fa acqua da tutte le parti; è uno stru~
mento largamente superato, uno strumento
che certamente non è stato predisposto con
la preoccupazione di tutelare i diritti di Ji~
bertà, di uguaglianza e di difesa del cittadi~
no, uno strumento in contrasto con la Co~
stilt'uziOlTIie,cOlutrasto che è SiOiVlEmteriIevato
dalla Corte costituzionale.

Il Governo stesso ha dovuto far ricorso
quest'anno, con un decreto che è stato poi
convertito in legge, ad una piccola novella
per modificare il codice di procedura penale,
stabilendo che all'interrogatorio dell'imputa~
to ha diritto di assistere il difensore. La Cor~
te costituzionale infatti ha dichiarato il1egit~
tima la norma di cui all'articolo 302~bis che
non prevede l'intervento del difensore nel
momento dell'interrogatorio.

£. quindi opportuno procedere per novelle
e IS'llquesto ,sialmo d'aocondO'; e sialmo d',ac~
cordo per rvaraJI1e un prOlVlVed~mento aI1lco~
va ,prima che venga: emal1la1ua la [legge di
delega, at GOlverno sul1l'intero codioe di pro-
oedura penale. Ma ,ci semhra che la ltlolVel~
kt, propO'sta: da'llla Commilss10ùJle silal estrec
marrnente Imloderata nell suo OOll1ltenuto. Non
sarà iil1util1e, penso, riassumere breve!ITIen~
te i teII1jpi di questo. disegnO' dir legge. Vi
fu un disegnO' di llegge di iniziativa del
senalvo:re Zu:c,oalà ed ,altri volto a modi[i~

care l'attuale disciplina del rapporto tra di~
fensore e imputato. Si stabiliva in quel prov~
vedimento che il giudice non aveva la discre~
zionalità di concedere o negare al difensore
il colloquio dopo !'interrogatodo. Inoltre si
stabiliva l'obbligatorietà per il giudice di de~
positare, entro cinque giorni dall'interroga~
torio, il verbale dell'interrogatorio medesimo
senza possibilità di differire il deposito e
quindi senza possibilità di interferire nel di~
ritto del difensore di avere il colloquio con
l'imputato.

Votammo a favore di quel disegno di leg~
ge e la Commissione e l'Aula furono favore~
voli. Quando il provvedimento passò alla
Camera, fu abbinato ad una proposta di leg~
ge di iniziativa del deputato Vassalli che di~
sciplinava in maniera diversa e un po' più
avanzata la posizione del difensore nel pro~
cesso.

La Commissione giustizia della Camera ri~
tenne poi di dover andare oltre non solo al
disegno di legge del senatore Zuccalà, ma an~
che alla proposta del deputato Vassalli e
non per una mania di perfezionismo o per
realizzare un diDitto di difesa in termini av~
veniristici, ma perchè nel frattempo ~ ecco

quello che non dobbiamo dimenticare ~ era
intervenuta una sentenza della Corte costi~
tuzionale, la sentenza n. 190 del 1970, che am~
pliava il diritto del difensore e stabiliva che
esso non solo poteva e doveva essere presen~
te all'interrogatorio dell'imputato da parte
del giudice, ma aveva il diritto di intervenire
anche ad una serie di altre incombenze istrut~
tOirie: penquisizioni, perizi\e, indagini di ogni
altro tipo.

Quindi la Commissione ~ e in questo si
trovavano concordi il Gruppo socialista, il
Gruppo democristiano e il Gruppo comuni~
sta ~ propolse una fOlrmu1a1zione diversa del~
l'articolo 195, cioè che il difensore avesse il
diritto non solo di essere presente all'inter~
rogatorio, ma di conferire con !'imputato in
ogni momento senza autorizzazione alcuna e
fin dal pnimo istante, cioè da quando il cit~
tadino è privato della sua libertà anche col
semplice fermo di polizia o con l'arresto. In
quel momento scatta il diritto di difesa che
la norma costituzionale garantisce con l'arti~
colo 24; e non può essere che pieno, senza li~
mitazioni, perchè l'articolo 24 non pone li-
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miti interni, non dà delega al legislatore di
limitare il diritto di difesa.

Il Senato ha ritenuto di non recepire que~
sta modificazione apportata in sede delibe~
rante dalla CommiSSIOne giustizia della Ca~
mera ed è dtornato al vecchio testo, quello
che avevamo mandato noi alla Camera pri~
ma che la Corte costituzionale intervenisse
in questa tormentata materia. Oggi dovrem-
mo rimandare un'altra volta, su posizioni
più arretrate, il disegno di legge alla Came~
ra. Io voglio richiamare la vostra attenzione,
onorevoli colleghi, su questa circostanza.
Non vorrei che proprio in tema di ordina-
menti processuali, specificamente penali, si
realizzasse questo ping~pong fra Camera e Se-
nato che al limite può essere controprodu~
cente, soprattutto quando j] tempo che pas-
sa riduce i margini della legislatura e può
ragionevolmente ingenerare il dubbio che
qualche provvedimento possa non vedere
mai la luce. Quello del ping~pong può essere
un sistema valido in diplomazia, ma non cre~
do lo sia nei rapporti fra Camera e Senato,
soprattutto quando le ragioni che determina-
no certi comportamenti, come questo della
Commissione del Senato che vuole ripristi-
nare il suo vecchio testo, non sono ragioni
di principio. Infatti per ripristinare il vec~
chi o testo non possiamo richiamarci all'ar~
ticolo 24 della Costituzione, non possiamo
richiamarci al diritto di difesa, non possia-
mo richiamarci alle obiettive necessità del
proce3SO penale con rito accusatorio come
quello che dovrà uscire dalla legge di dele-
ga al Governo; possiamo richiamar ci soltan-
to a ragioni di mera opportunità, che, tra
l'altro, mi è sembrato di intendere per mol~
ti versi, non sono neppure preoccupazioni
del Ministero di grazia e giustizia; nè per il
di'segno di Il!eglge~dei}egasulLa riforma del 00-
dice permle là dove si vuoI portare sino a
otto anni la detenzione preventiva nè in
questo campo dove si vuole vietare al difen-
sore dI avere rapporti con il detenuto fin dal
r:IOmento dell'arresto o del fermo. Sono ra~
gioni di opportun~tà che attingono soltanto

<3una strl'ttura arretrata, semmai, degli or-
gani di polizia giudiziaria. È, cioè, il Governo
nel suo complesso, i'l Potere eS'Cloutivo che
avverte di disporre di strumenti arretrati, di
strumenti privi di mordente moderno, non
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idonei e congrui aJle necessità di un'indagi-
ne di tipo accusatorio, incapaci di una pre-
cisa e puntuale dialettica anche nel campo
del processo penale, e che, di fron~e a que-
sta struttura arretrata, pensa che tutto som~
mato sia utile mantenere anche leggi o posi-
zioni arretrate.

Così non si può operare. Quando si pone
una legge, si deve porre una norma che, vor-
(tè: drire, ha senso kantl,ano, di c'OImportaJmen--
to in prospettiva; e saranno le strutture del~
lo Stato o le strutture organizzative che do-
vranno adeguarsi alla norma. Non è la nor-
ma che deve segnare il passo per restare al~
l'altezza delle vecchie strutture arretrate.

Ecco la ragione per la quale noi ~ senza
ripetere le argomentazioni del senatore To~
massini ~ l'i teniamo che opera corretta di
adeguamento del processo penale alle norme
costituzionali, e, nel caso in concreto, alla
norlTm di cui all'articolo 24 relativa al dirit~
Lo di difesa, consista nell'accettare il testo
che ci è venuto dalla Camera. In questo senso
2.bbiamo presentato un emendamento che
speriamo possa essere accolto. (Applausi dal~

l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri isnitti a pa:t1'!Jalre,dichiaro chiuSla IIa di-
~cussione ;senerale.

Ha facoltà di parlare il senatore Pollieri,
facente funzione di relatore.

F O L L I E R I, f.f. relatore. Onorevole
Presidente, onorevole rappresentante del Go-
verno, onorevoli senatori, il disegno di leg-
ge al nosLro esame deriva da due disegni
di legge dI iniziativa parlamentare, uno del-
l'onorevole Vassalli e l'altro dei senatori
Zuccalà, Pieraccini, Banfi e Bardi. Questi due
disegni di legge sono stati unificati ed è sta-
to :stabilito, in conformità con i nuovi orien~
iamenti costituzionali e di interpretazione
delle leggi processuali penali, che subito do~
po l'interrogatorio il difensore ha diritto
di conferire con l'imputato detenuto. Si era~
no verificati degli iaconvenienti; cioè il pub-
blico ministero o il ;siudice istruttore ai
qualI venivano affidate le indagini di un de~
iermiJlaLo processo rHardavano il deposito
dei processi verbali dell'interrogatorio per
modo che il difensore, secondo la dizione del
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codice, non poteva venire in contatto con il
suo difeso.

Oggi ci troviamo di fronte al disegno di
legge approvato dalla Camera la quale tout
court ha stabilito che il difensore ha diritto
di conferire con !'imputato detenuto senza
bisogno di autorizzazione sin dal momento
dell' arresto o del fermo.

In Commissione giustizia si è discusso pre-
cisamente se sia opportuno stabilire che ciò
av,velllga in questo. par.tioolaire mOlmento, so-
prattutto in applicazione della sentenza nu-
mero 190 del 1970 della Corte costituzionale.
Ha ritenuto la Commissione e ritiene quindi
il relatore che, in base alla sentenza della
Corte costituzionale, nel nuovo spirito che
aleggia nell'interpretazione delle leggi di di-
ritto processuale le quali vedono come perso-
naggio principale l'accusato di un determina-
to delitto che va difeso nelle sue libertà, sia
più opportuno che si stabilisca la possibilità
per il difensore di conferire con !'imputato
detenuto senza l'autorizzazione del giudice
subito dopo che sia operato il deposito dei
processi verbali di interrogatorio.

Per tale finalità la Commissione ha rive-
duto ed emendato l'articolo 1 del disegno di
IIE;g,geapIProlValto diaillla Came:ra dei deputa,ti
ed ha:fÌJslsaoto, nel sUiacesiSilvoartkollo 2, anche
l'obbligo per il magistrato di depositare i
processi verbali dell'interrogatorio dell'impu-
tato nella cancelleria entro cinque giorni dal
compimento dell'atto. In tal modo non ci
sarà più la discrezione del magistrato che
possa interrogare l'imputato e lasciarlo, in
ipotesi, per molti mesi, in aNJesa deW ,cOlll'Ù-
quia con il difensore, ma ci sarà il diritto
per il difensore di colloquiare con il dete-
nuto nel momento in cui siano decorsi i cin-
que giorni dal deposito dell'interrogatorio.

Nella discussione svoltasi nella Commis-
sione della Camera dei deputati vi sono stati
diversi apprezzamenti della nuova situazio-
ne creatasi col disegno di legge approvato
dalla Commissione in seguito all'emenda-
mento proposto dall'onorevole Guidi. Altri
deputati avevano espresso parere diverso,
ma hanno aderito ~ e tra essi lo stesso ono-

revole Vassalli ~ a questa impostazione, pur
titubanti, facendo presente proprio che i cri-
teri della difesa sociale dovevano essere con-

temperati con quelli della difesa dell'indi-
viduo.

A me pare che in questo particolare mo-
mento, in cui la criminalità dilaga, quasi ad
approfittare di questo senso di umanità che
pervade e la Corte costituzionale nell'inter-
pretazione della Costituzione e soprattutto il
legislatore nei vari disegni di legge che ven-
gono approvati, sia opportuno mantenere la
dizione approvata dalla Commissione del Se-
nato, che noi proponiamo per l'approvazione.
Tutto deve essere rinviato necessariamente
alJa riforma del codice di procedura penale,
ove si prevede il colloquio del difensore con
l'imputato, però non è chiarito quando il di-
fensore può avere rapporti con l'imputato
detenuto. Io credo che questa riforma, che
pure urge nei termini proposti dalla Camera,

'Possa essere rinviata e che in via transitoria
e di esperimento possa essere acoettato
quanto si propone aill'approvazione delil'Aula
da parte della Commissione del Senato..

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la grazia e 'giustizia.

P E L L I C A N I Sottosegretario di
Stato per la grazia e gzustizia. Il Govemo
ritiene che il diritto attribuito al difensore ~

nel testo approvato dalla Camera dei depu-
tati ~ di conferire con l'imputato detenuto
senza bisogno di autorizzazione, sin dal mo~
mento dell'arresto o del fermo, possa turba-
re, a svantaggio del 'Pubblico ministero, la
parità tra l'accusa e la difesa, che ha sempre
costituito ~ e tuttora costituisce ~ l'obiet-

tivo di una equanime riforma.
Il problema, naturalmente, riveste una par-

ticolare e direi suggestiva importanza dottri-
naria. Ma il Governo ritiene che il testo pro-
posto dalla Commissione, conforme a quel-
lo già formulato dai proponenti, senatore
Zuccalà e onorevole VassaUi, possa risolvere
la questione, sul terreno pratico, nella ma-
niera più equilibrata: in attesa, come ha det-
to il relatore poc'anzi, della riforma genera-
le del codice.

Tuttavia, considerata la situazione di con-
trasto che in proposito si è determinata tra
i due rami del Parlamento ~ e anche nell'am-
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bito stesso di ognuno dei due rami del Par~
lamento ~ il Governo ritiene opportuno ri~
mettersi all' Assemblea.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli nel testo proposto dal~
la Commissione.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 1.

L'articolo 135 del codice di procedura pe~
naIe è sostituito dal seguente:

«Durante !'istruzione, sia sommaria che
formale, il difensore ha diritto di conferire
con l'imputato detenuto, senza bisogno di
autorizzazione, subito dopo il deposito dei
processi verbali di interrogatorio di cui al~
l'articolo 304~quater, primo comma.

Ha, altresì, diritto di conferire con !'im~
putato, <;enza bisogno di autorizzazione, su~
bito dopo 1] deposito degli atti a norma del~
l'articolo 372 o dopo che la citazione fu ordi~
nata dal pretore o richiesta dal pubblico
ministero ».

P RES I D E N T E. Da .parte del se~
nato re Maris e di altri senatori è stato pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« L'articolo 135 del codice di procedura pe~
naIe, approvato con regio decreto 19 ottobre
1930, n. 1399, è sostituito dal seguente: "Il
difensore ha diritto di conferire con l'impu~
tato detenuto, senza bisogno di autorizzazio~
ne, sin dal momento dell'arresto o del

fern'lo " }}.

1. 1 MARIS, TEDESCO Giglia, D'ANGELO~

SANTE, MADERCHI, LUGNANO, FER~

MARIELLO, F ABRETTI, BRAMBILLA,

VIGNOLO, GIANQUINTO, VENANZI,

PETRONE, MANIMUCARI, MACCAR~

RONE Antonino, BERTONE, ADAMO~

LI, PAPA, STEFANELLI, PALAZZE~

SCHI, PIVA, BONAZZOLA RUHL Va~

leria

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

F O L L I E R I, f.f relatore. La Commis~
sione è contraria.

P E L L I C A N I, Sotti.Jsegretario di Sta~
io per la grazia e giustizia. Il Governo si
rimette all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 1. l, presentato dal senatore Maris
e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art.2.

L'articolo 304~quater del codice di proce~
dura penale, introdotto dall'articolo 14 della
legge 18 giugno 1955, n. 517, e modificato
daIl'articolo 4 della legge 18 marzo 1971,
n. 62, è sostituito dal seguente:

(Deposito degli atti a cui possono assistere i
difensori. Diritti del difensore dell'imputato)

« Salvo quanto è disposto nell'articolo 320,
gli atti relativi alle operazioni alle quali i
difensori hanno diritto di assistere e i pro~
cessi verbali dell'interrogatorio dell'imputa~
to, dei sequestri, delle ispezioni e delle per~
quisizioni personali debbono essere deposi~
tati nella canceJleria entro cinque giorni dal
compimento dell'atto e rimanervi per il ter~
mine fissato dal giudice.

Ai difensori è comunicato immediatamen~
te l'avviso che entro tale termine essi hanno
facoltà di esaminare gli atti ed estrarne
copie.

Il giudice può, a domanda dei difenson,
e per giusta causa, prorogare il termine per
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una sola volta e per il tempo ohe egli ritiene
assolutamente indispensabile.

Entro cinque giorni dalla scadenza dei
termini stabiliti dal giudice, a norma delle
disposizioni precedenti, \Ì difensori hanno
facoltà di presentare istanze conoernenti gli
atti suddetti nei mOidi stabiliti dall'artico-
lo 145.

Il giudice può provvedere sulle cose se-
questrate ali sensi della prima parte dell'ar-
ticolo 372.

Il difensore dell'imputato ha pure diritto
di avere copia del mandato notificato od
eseguito ».

(È approvato).

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufflciale.

(È approvato).

P RES .1 D E N T E. Passiamo ora alla
votazIone del disegno di legge nel SUlOcom-
plesso.

z u C C A LÀ. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* Z U C C A LÀ. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, mi corre l'obbligo di precisare
il nostro voto favorevole al disegno di legge
così come proposto in Commissione per sin-
tetizzare quello che è stato l';ter del disegno
di leigge che porta anche la mia firma con le
modifiche introdotte daHa Camera. Apprez-
ziamo 10 spirito con cui il collega Maris ha
presentato il suo emendamento, così come
non siamo insensibili alle motivazioni che so..
no state addotte, sia in Senato, sia alla Ca-
mera, per la modifica che era stata proposta
per consentire il colloquio del difensore con
]'imputato detenuto, sin dal primo momen-
to del fermo o dell'arresto. Calare questa
riforma così radicale in un quadra giuridico
istituzionale qual è quello previsto dal vi-
gente codice processuale senza attendere la
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riforma generale del codice di procedura
penale, mi pare che possa essere ad un tem-
po incOlngruo e peI1icoloso. Infatti indubbia-
mente i motivi di ordine costituzionale per
parificare la difesa all' accusa e per garan-
tire il diritto di difesa all'imputato in ogni
stato e grado del giudizio, conformemente
all'articolo 24 della Costituzione, sono e deb-
bono ritenersi prevalenti. Però nel momen-
to in cui, in un quadro diciamo pure sociale
turbato da una recrude,>cenza di delitti che
l'opinione pubblica rileva con sempre mag-
giore sdegno, in una disciplina processuali-
stica penale ancora pervasa da spirito auto-
ritario, consentire che il difensore possa ave-
re il colloquio con !'imputato arrestato e de-
tenuto fin dal primo momento può creare se-
rio pregiudizio non solo per la difesa della
pace sociale, ma per l'esercizio stesso della
professione forense. Infatti se immaginate
l'ipotesi di un difensore che conferendo con
!'imputato detenuto riceve da quest'ultimo la
confessione che l'arma con cui è stato com-
messo e perpetrato il reato si trova nasco-
sta in un cespuglio per cui viene pregato
non tanto di ritirare lui stesso l'arma, ma
di avvertire complici o parenti per faria, pri-
ma che la polizia accorra e ritrovi l'oggetto
del reato, voi vedete in quale grave, serio e
difficile imbarazzo possa trovarsi la coscien-
za del difensore onesto e corretto, quali so-
no tutti i difensori nel nostro Paese, tutta
la classe forense. Vedetè in quale grave di-
lemma e dramma si troverebbe il difensore
ricevendo questo invito e questa confessione
e non sapendo cosa fare. Infatti, nel mo-
mento in cui pensa di favorire il proprio
cliente per spirito di abnegazione e di sacri.
ficio, interpretando male i doveri della pro-
pria professione, commette un reato; se in-
vece, come ~ giusto che avvenga e come cre-
do che si verifichi nella generalità dei casi,
non adempie all'invito del proprio difeso, evi.
dentemente prova un profondo senso di tur-
bamento anche per l'ulteriore svolgersi del
proprio mandato.

Quindi ritengo che in questo contesto giu-
ridico in cui opera l'attuale vigente codice
processuale, nel quadro di una recrudescen-
za delittuo",a che turba la vita sociale del
Paese, con riferimento anche a quello che
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avviene nel Paesi pill progrediti e con proce~
dura acousatoria e 110n inquisitoria, cOlme in
Inghilterra e negli Stati Uniti, si lascia un
margine ai poteri inquirenti. che possono an-
che essere quelli del giudice istruttore, di
integrare, di sentire, di vagliare la posizio-
ne dei detenuti e degli arrestati. Credo che
una innovazione in questa senso possa es-
sere per il momento pericolasa e nociva agLi
stessi princìpi che vogliamo attuare e rea-
lizzare.

Il nuovo codice di procedura penale ha
smentellato la vecchia s.truttura autorita-
ria e inquisitoria, ha creato un nuovo qua-
dro entro cui operano questi nuovi stru-
menti e quindi la necessità dell'equiparazione
tra .l'a:ccusa e la dIfesa nOI11deriva solo da
un piccolo inciso, ma dalla nuova visione
del sistema entro il quale si svolge l'atti~
vità sia dell'accusa che della difesa.

Inserire però questo piccolo inciso in un
quadro nettamente contrario a recepirlo se-
condo me è pericoloso e non necessario. Per
questi motivi ritengo che dovrebbe essere
approvato il testo deliberato dalla Commis~
sione, in modo che il disegno di legge possa
diventare, se l'altra Camera lo accoglierà
nel nostro testo, definitivo.

M A R IS. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R IS. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non possiamo negare che il prov-
vedimento che stiamo per varare rappre-
senti, sia pure in questa formulazione, un
passo avanti rispetto all'attuale disciplina,
però non possiamo neppure ignorare che,
ove l'avessimo voluto, avremmo potuto fare
un passo piÙ lungo di quello che facciamo
e realizzare così maggiormente i postulati
costituzionali.

Per queste ragioni ci asterremo dal voto.

A L BAR E L L O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
per le considerazioni svoJte ampiamente dal
collega Tomassini in sede di discussione ge-
nerale il Gruppo del PSIUP si asterrà dalla
votazione su questo provvedimento.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Riapertura dei termini per l'esercizio della
facoltà di opzione per la ricongiunzione
dei servizi prevista dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 giugno 1965,
n. 758» (1095), d'Iniziativa dei senatori
Albertini e Caleffi

1
P RES J D E N T E L'ordine del gior-

no reca la discussione del disegno di legge:
({ Riapertura dei termini per 1'esercizio della
facoltà di opzione per la ricongiunzione dei
servizi prevista dal decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 1965,' n. 758 »,
d'iniziativa dei senatori Albertini e Caleffi.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Di Prisco.
Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, di
frequente la nostra Aula è chiamata a di~
scutere ed approvare provvedimenti che si
riferiscono nel campo assistenziale a riaper-
~_ure di termini per dare la possibilità a
determinati gruppi di lavoratori di risal-
vere attraverso meccanisn.i più aggiornati
il trattamento di quiescenza in modo più ri-
spondente alle obiettive esigenze delle ca-
tegorie.

In senso generale l'atteggiamento prevalen-
te del legislatore italiano e quindi della no~
stra società in questi ultimi tempi è stato im-

, prontato a far sì che il trattamento di quie~

scer:za potes:;e corrispondere il più possib-ile
al trattamento avuto negli ultimi anni di
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attività lavorativa. Questo meccanismo si sta
ormai uniformando nelle varie disposizioni
che riguardano queste categorie attraverso
la tendenza a risolvere in senso generale la
questione per tutti i lavoratori.

È evidente che su questo principio siamo
d'accordo, in quanto occorre camminare in
questa direzione. Perciò ad una prima lettu-
ra del provvedimento che ci viene sottopo-
sto potrebbe sembrarE che esso si inquadri
in questa visione, in maniera da riparare in
qualche modo ad un'ingiustizia facendo sì
che coloro che sono interessati a questo
provvedimento possano usufruire di mecca-
nismi più a6giornati. Però se questo è l'indi-
rizzo in senso generale, devo dire che questo
prDvvedimento è di carattere troppo parti-
colare: si tratta cioè di un proiVvedimento
che riguarda una categoria di persone che
ha già ottenuto un beneficio e ohe la riaper-
tura dei termii porterebbe non ad UJna ri-
cO:lgiunzione ma alla r~icastituzione di una
posizione pensionistica.

Sul problerua della ricongiunzione devo ri-
cordare agli onorevoli colleghi che ampio fu
il dibattito ~voltosi in quest'Aula quando si
trattò della pensione obbligatoria generale
per i lavDratori dipendenti, ma che il p:ro-
blema della ricongiunzione dei periodi di at-
tività lavorativa svolta in diversi settori con
diversa copertura assicurativa non è stato ri-
solto. Infatti la soluzione di tale problema è
stata demandata con delega al Governo per-
chè entro il 1972 formulasse le nuove norme.

Perchè si è arrivati alla delega? Evidente-
mente per armonizzare la ricongiunzione dei
periodi lavorativi le cui prestazioni previ-
denziali sono dovute da diversi enti. Capisco
che era giusta una soluzione del genere essen-
davi delle situazioni veramente abnDrmi. Ri-
cordiamo, ad esempio, la situazione di alcuni
lavoratori che hanno svolto la loro attività
in diversi settori senza raggiungere in nes-
suno di e'5si il minimo di servizio previsto per
ottenere la pensione ma che globalmente,
sommando la durata dei vari servizi, avreb-
bero diritto ad una pensione a volte anche
sostanziosa. Il problema di costoro non è
stato ancora risolto: 10 sarà quando verran-
no applicate le norme delegate previste dalla
legge n. 153. A rigar di logica si dovrebbe

pensare che anche per la categoria previ-
sta nel disegno di legge di iniziativa dei se-
natori Albertini e Caleffi, che è sottoposto
al nostro esame per l'approvazione, si sa-
rebbe dovuto seguire lo stesso sistema con-
siderandola in quella revisione di carattere
generale che ci stiamo apprestando a fare
dopo che il legislatore ha dichiarato che è
questo !'indirizzo da seguire nel nostro Pae~
se. La logica avrebbe voluto che anche que-
sto problema fosse compreso in quella pro~
spettiva.

I presentatori del disegno di legge hanno
esemplificato le ragioni per le quali se ne
richiede l'approvazione e il re latore Trabuc-
chi ha ripreso ~ e credo abbia fatto bene ~
tutti i precedenti anche per farci meglio
comprendere le conclusioni alle quali arriva.
Tali conclusioni non sono entusiastiche: so-
no quelle di un relatore che si arrende ~

ripeto, senza E:ntusiasmo ~ di fronte ad un
problema che deve essere risolto. Personal-
mente ritengo che non si tratti di entusia-
smo o meno, ma di una questione che è vista
troppo particolaristicamente nei confronti

di una categoria mentre avrebbe dovuto es-
sere inserita in un quadro di ordine generale
nel quale devono essere affrontati tutti i
problemi concernenti la ricongiunzione di at-
tività lavorative e di prestazioni effettuate.
Diversamente, con un meccanismo rigido di
que5to tipo, arriveremmo all'assurdo di una
revisione periodica di riapertura di termini
man mano che scattano determinati plafonds
di carattere retributivo.

I colleghi sanno che abbiamo recentemen-
te discusso in Aula il provvedimento riguar-
dante i dipendenti esattoriali e che anche
in quel caso si è stabilito un certo mecca-
nismo per la riliquidazione di trattamenti
pensionistici derivanti da attività lavorative
svolte in diversi settori. Si tratta sempre di
un problema di ricongiunzione di periodi di
attività lavorativa prestata. In questo caso
ci troviamo di fronte ad un meccanismo un
po' più semplificato in quanto non com-
prende attività lavorative prestate presso
molti enti ma soprattutto attività di carat-
tere ospedaliero.

Da questo punto di vista, mentre ricon-
fermo che il problema è posto giustamente,
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poichè si trai1a di asskurare anche a questa
categoria un trattamento conforme a quello
che il legislatore ha stabilito con la legge
generale riguardante tutti i .lavoratori in
modo che il trattamento di pensione slia sem-
pre più vicino ai trattamenti economici go-
duti .negli ultimi anni di attività e sia raip-
pertato all'anzi:::mit2. lavorativa (principio
già accolto dalla stessa obbUgatoria gene"
rale, esteso poi anche ai fondi speciali, ec-
cetera) tuttavia debbo r1levare che il mecca-

nismo ohe ci viene proposto ci lascia il dub-
bio che si tratti di una soluzione non troppo
2.deguaia (forse perchè riJguarda soltantO' po--
che persmle) mentre il provvedimento n011
avrebbe contrastato con le stesse attese degli
il1teressati se visto nell'ambito di. quel rior-
dino di carattere generale sul quale non mol-
to tempo fa ci siamo pronunciati a propo-
sito sempre di prestazioni previdenziali.

Fatte queste osservazioni, per non dover
poi r,prendere h parola antiÒpo il nostro
voto di astensione: il pnncipio delL< ricon-
giUl1Zione delle prestazioni di lavoro è giu-
sto, ma la soluzione prospe~tata ci appare
nOll direi di privilegio verso alcune cate£'o-
Tie (qLl3'ndo si trattq di prestazioni previd~n-
zlali nun s~ può parlare mai di privilegio)
ma di agevolazione un po' troppo precipi-
tQsa. La questione, ripeto, sarebbe invece
stata vista meglio se coJlocata in quel qua-
dro generale di cui ho parlatO' prima.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
1'onorevole relatore.

T R ABU C C H I, rel'.lture. Ho ascoltato
molto attentamente quanto ha affermato il
senatore Di Prisco; posso affermare con lui
che, se stessimo allo stretto diritto, una vol-
ta scaduto il termine stabiJito per l'eserci-
zio di una facoltà attribuita dalla legge. non
sarebbe logico riaprirlo.

Se pensiamo però che secondo i nostri usi
i termini ahbastanza spesso ormai (ma so-
prattutto troppo spesso in materia di pub-
blico impiego )sono soggetti alla riapertura,
possiamo fare una specie di considerazione
filosofica, non già dicendo cbe se vi è una

serratura v!.lOl dire che è fatta perchè la
chiave giri in un senso e nell'altro per far
aprire la porta, ma pensando piuttosto che
il frazionalismo dei nostri provvedimenti im-
plica anche la necessità della riapertura dei
termini. Quando un dipendente ha fatto con-
to sulla situazione in atto per le sue decisio-
ni e vede poi che per una nuova legge la si-
tuazione è completamente alterata, è natura-
le si lamenti per aver lasciato scadere il ter-
mine caIlcesso,sli in quanto con il nuovo si-
stema viene ad essere creato uno squilibrio
nei presupposti della sua decisione con evi-
dente danno a sua carico. E così, squilibrio
per squilIbrio non si ha mai una situazione
di stabilità.. .

A L BAR E L L O. Occorrono degli equi-
libri più avanzati.

T R ABU C C H I, relatD;' e. Forse con gli
equilibri più avanzati avremmo un equilibrio
stabile. In questo momento gli equilibri, ap-
punto perchè non sono ormai avanzati ma
possono avanzare, hanno bisogno ogni tanto
di provveldimenti che attraverso la rÌ3IpeF
tura di terminil permettano che la legislazio-
ne continui ad avanzare e permettano il ri-
stabiJjrsi di un equilibrio nuovo in base ad
un avanzamento soltanto parziale. In questo
caso, appunto perchè c'è stato un succedersi
di equilibri parziali, per i medici che erano in
servizio aspedaliero, è evidente che doveva
essere riaperto il termine per caloro .che
avevano ritenuto di realuzzare un equilibrio
5tabile e tranquillo e rinunciaronO' al termine
Iquan1do i presupposti della decisione erano
diversi dagli attuali.

Ecco perchè il relatore ritiene di doversi
riferire per il resto alla relazione scritta
e chiedere che il disegno di legge venga ap-
provato soprattutto per rag-ioni di giustizia
e di equità sostanziali, pur se formalmente
può essere discutibile la giustizia formale.
Egli è per la sostanza e non per la forma.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
]arc l'(jl1orc~ToleRusso, ministro senza par-
tafoglio.

R U S SO, Ministro 'Sehza portafoglio.
Concordo con le osservazioni del relatore, se-
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nato re Trabucchi, che ringrazio, e natural-
mente con la relazione scritta.

P RES I D E N T E Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Articolo unico.

I termini per l'esercizio della facoltà di
opzione per la ricongiunzione dei servizi
prevista dal decreto del Presidente della
Repubblica 5 giugno 1965, n. 758, sono ria-
perti per il periodo di sei mesi a decorrere
dall'entrata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
emendamenti, passiamo ora alla votazione.
È iscritto a parlare per dichiarazione di voto
il senatore Argiroffi. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Jn relazione al dise-
gno di legge n. 1095 sulla riapertura dei ter-
mini per l'esercizio della facoltà di opzione
per la ricongiunzione dei servizi, prevista
dal decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 1965, n. 758, il Gruppo comunista
avanza alcune perplessità in riferimento alla
puntualità con la quale un provvedimento, in
linea di massima perequati va e quindi ge-
nericamente da adattarsi, possa e debba ap-
plicarsi in direzione di una categoria di la-
voro come quella per la quale il disegno di
legge tende ad agire.

,
Una prima osservazione sorge dal fatto che

il disegno di legge, appunto perchè sollecita
una decisione all'indirizzo di strati sociali già
sufficientemente difesi sul ipiano della retri-
buzione salariale e certamente piÙ privilegiati
come ambito di qualificbe e competenze tec-
niche, rende più evidente l'insufficiente pere-
quazione di altre categorie a livello di lavoro
e sociale inferiore per il fatto che i provve-
dimenti di opzione, contrariamente, a noi
pare, a quanto affermato dalla relazione in-
troduttiva, non hanno tuttavia un carattere
di equiparazione globale che agisca verso
tutte le categorie di lavoro ospedaliere e prio-
ritariamente in direzione di qnelle che avreb-

bero necessità maggiori e quindi maggiori
diritti sociali di usufruirne in immediato.

È evidente che con questo ordine di con-
siderazioni non si può intendere di togliere
o limitare il carattere di legittimità presun-
tiva all'intervento giuridico che si discute, ma
l'eccezione che solleviamo è relativa alla di-
scutibile puntualità con cui si provvede in
uno specifico e settoriale ambito con un di-
segno di legge che proprio per la sua limita-
tezza solleva e impone una rinnovata serie
di interventi da adottarsi in molteplici e piÙ
sign1ncative direzioni per carenze e diritti
ben piÙ macroscopici.

Altra obiezione alla (Iuale non possiamo
non attribuire il peso organizzativo ed eco-
nomico che dalla legge deriverà è costituita
dal fatto che l'onere finanziario per il mi-
glioramento proposto e per i provvedimenti
di perequazione provocati dalla riapertura
dei termini per l'esercizio della facoltà di
opzione per la ricongiunzione dei servizi, do-
vrà ricadere inevitabilmente sulle ammini-
strazioni ospedaliere per la massima parte,
costituendo un ulteriore onere finanziario in
un periodo di crisi e di trasformazione che il
riassestamento della rete ospedali era italia-
na, in direzione della imminente riforma sa-
nitaria, non può non considerare e subire co-
me un dato oggettivamente improduttivo e
abbastanza soffocante.

Pur riconoscendo infatti, come già si è det-
to, la giustizia in linea di ipotesi del provve-
dimento e proprio in relazione alla necessità
di una unificazione normativa per la ricostru-
zione della carriera a fini retributivi e di
pensione, non si comprende come, di fronte
al fatto che obiettivamente la categoria al-
!'indirizzo della quale un provvedimento del
genere dovrà agire, con tutto il rispetto che
per i suoi grandi meriti ad essa compete,
essa possa oggettivamente essere considerata
come abbisognevole di urgenti provvedimen-
ti di giustizia salariale o possa rivendicare il
risarcimento di una equiparazione economica
per la derivazione di tale diritto da una con-
dizione di vuoto che lo renderebbe urgente
e indilazionabile.

Si comprenderebbe dunque che a tale di-
segno di legge si fosse dato un carattere di
necessità in immediato solo se la decisione
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perequativa avesse dovuto agire in maniera
e in misura tali da garantire il soddisfacimen~
to di obiettivi sociali di primaria necessità
il cui godimento da parte dei lavoratori non
sufficientemente retribuiti sul piano delle
qualifiche di lavoro e umane avesse del pari
costituito un obiettivo immediato e non opi~
nabile di rivendicazione civile.

In realtà il mondo sanitario italiano, a li~
vello di tutti gli operatori che direttamente
o indirettamente sono oggi interessati al
grande problema di una riforma proprio per
la grossa crisi organizzativa e di normative
che il settore attraversa, non può essere
risistemato partendo dalla costante preoc-
cupazione di riconsiderare prioritariamente,
nell'ambito della stessa riforma, posizioni
professionali già detentrici di un'ampia di-
screzionalità economica e di un trattamento
salariale oggettivamente privilegiato.

Attualmente siamo tutti impegnati, come
operatori del sistema, su piani tanto poli-
tici che sanitari ~ insomma ,~ ad affron-
tare i veri nodi strutturali sui quali non si
può non far leva in primo luogo. Una preoc-
cupazione di tal genere deve per necessità
assumere un carattere riformatore, proprio
perchè non può che preoccuparsi di partire
dalla problematica rinvenibile 'a monte di
situazioni che sarebbe in concreto doveroso
e corretto per tanti altri operatori del set-
tore considerare in fasi conclusive e non
iniziali.

Gli ospedali italiani oggi, soprattutto in
riferimento alle piante organiche di lavoro
ohe sono state e vengono tuttavia avanzate in
misura sempre più ampia per un riassetto
dei servizi secondo i parametri comandati
dalle leggi delegate, e proprio per il fatto
che in carenza della tempestiva costituzione
delle unità sanitarie locali essi hanno assun-
to il ruolo portante di fulcro organizzativo
degli specifici servizi comprensoriali; gli
ospedali, dicevo, sono al momento assillati
e quasi travolti da una serie molteplice e
innumerabile di problemi economici relativi
a tutte le componenti del diagramma orga-
nizzativo, le quali oggi sono state promosse
ed esaltate per nuove funzioni relativamente
all'amplificazione di ruoli che per tali ritardi
nella riforma sono stati in essi congestionati.

In quanto all'osservazione contenuta nella
relazione, secondo la quale il carico econo-
mico derivante alle amministrazioni non po-
trebbe mai costituire un noLevole impegno
dato che dovrebbero essere restituiti dai be-
neficiari della legge gli emolumenti pensioni-
stici ricevuti, pare a noi evidente che <lalegge
non potrà non agire negli esclusivi interessi
di quanti, dovBndone usufruire, non hanno
ancora raggiunto l'età pensionabile e trO'van-
dosi tuttavia in servizio attivo hanno ogni
interesse a legittimare l'unificazione del
trattamento « a venire}) addizionando i vari
periodi che giuridicamente risulteranno re-
cuperabili a tal fine.

T R ABU C C H I, relatore. Questi ave-
vano già fatto opzione.

A R G I R OFF I. Per coloro i quali vi-
ceversa dovessero già godere di erogazione
pensionistica il problema non potrebbe esse-
re considerato come esistente dal momento
che l'opzione costituisce una facoltà e non
un dovere, una facilitazione e non un obbli-
go giuridico. Quanti dovessero già godere di
cumulo pensionistico avendone maturati gli
effetti e il diritto, non si comprende per qua-
le legittimo genere di interessi O' di conside-
razioni generali dovrebbero rinunciarvi a
carriera omnai conclusa.

È evidente che coloro che si siano già tro-
vati titolari di una pensione relativa al pe-
riodo di servizio quali dipendenti dello Sta-
to in veste di aiuti e assistenti universitari
dovranno restituire le somme già percepite,
ma non è chi non possa rendersi conto che
l'argomento che prevede il parziale recupero
finanziario da parte delle amministrazioni
ospedaliere è una sorta di argomentazione
inventata, un falso problema, poichè le pos-
sibilità di risarcire un trattamento ben più
congruo si pretendono di presentare nel mo-
:mento stesso in cui il beneficiario della pre-
cedente pensione dovesse agire in direzione
della opzione oggi qui proposta.

Pur riconoscendo dunque in linea di prin-
cipio queJlo che il disegno di legge sostiene
'di voler affrontare in astrattO', e cioè un
problema di giustizia per chi dO'vrebbe recu~
perare alcuni diSlpersi diritti, alienatisi nel
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momentO' siesso in cui il riassettO' normatiiVo
del trattamentO' econamica e previdenziale
del gruppo sanitario dirigente è stata aoqui~
sito sulla spinta di una serie di elementi di
ri!Vendkazione e revisiane giuridica, il Grup~

pO' comunista, di frante alla parzialità di un
pmvvedimenta il cui limite cO'nsiste soprat-
tuttO' nella intempestivit'à can la quale essa
tende a colllacarsi nell'arca deHa rifarma
sanitaria non cOlme elemento che tenda a
favarire la soluziane dei vasti e discussi
prOlblemi ad essa inerenti, bensì came riven~
dicazione concretamente difficile e di incerta
significaziane, espriJme la sua astensione sul
disegno di le!g'ge n. 1095 richiamandO' nel
con tempo i prapO'nenti ana identificaziane
dell'analOlgo diritto da Iparte delle altre e me'"
no fortunate categarie di operatO'ri sanitari.

Per concludere varrei citare che è prapria
di stamane il camunicata stampa resa nata
dalla FIARO cangiuntamente all'ANAAO con
il quale si eleva una pratesta cantra le fa-
cili accuse che venganO' sempre più frequen-
temente avanzate a prapasita delle sperequa-
ziani ecanamiche cansumate negli aspedali
({ come manovr,a )', sostiene la dichiaraziane,
({ per mascherare le incangruenze e lIe diffi~
coltà deJl'at:tuale sistema sanitaria ».

D'altra canta, un pravvedimenta come l'at-
tuale patrà difficilmente evitare la mabilita~
ziane di una serie di cantraccalpi rivendica-
tivi, più a mena giustificabili, che verrannO'
certa avanzati da quanti già in stata di quie-
scenza pensianistica riterrannO', dapa l'ap-
provaziane dell'attuale norma giuridica, di
divenire automaticamente titolari non rica-
nasciuti di un nuova diritta. Ciò 'OsserviamO'
in direzione di quanti hannO' rivestita al1ala~
gicamente uno status prafessianale che equi-
para il loro rangO' ai nuovi beneficiari del
dispasitiva.

Ora, è prevedibile con altrettanta facilità
il valore negativa che il provvedimentO' as-
sumerà nel merita politica che gli sarà attri-
buito dai cittadini, in una situaziane che
vede progressivamente deteriorarsi la condi-
ziane degli ospedali sotto vari profili.

Quindi la propos ta deJle due associazioni
nasce, come dice H cO'municato, ({ saprattutto
per quanta cancerne il pretesa aumento gene-
ralizzato della durata media delle degenze ...

Tra le cause che determinanO' questO' fatta
è la duplìce serie di esami diagnostici cui
il malatO' viene sDttDpDstD normalmente pri-
ma e durante il ricavero per il mancato or-
ganico collegamento tra ospedali e ambula-
tori per lo più affidati alla mutue ».

Ora, cancludendo, non si può non concor-
dare con tale obiezione che nasce per retti~
ficare vere [orme di errata valutazione della
grave situazione organizzativa esistente ne-
gli ospedali come elemento non secondario
di tutta la disorganizzazione del settore sa~
nitario e proprio a causa della mancanza di
una effettiva volontà politica neN'affrantare
secondo priarità elementari una serie ormai
indilazionabile di problemi.

Questo dato abbiamo voluto riferire come
elemento evidente e quotidiano, vorremmo
dire, di denuncia per fornire un contributo
di giustificaziane e congruenza critica alle
perplessità che non possono non essere sol~
levate dalla legge che stiamo discutendo, in
ordine alla tempestività con cui viene avan~
zata, che contrasta macroscopicamente con
esigenze ben più gravi e fondamentali, le cui
difficoltà di soluzione sono legate anche
alla difficoltà di reperire le somme necessa-
rie per coprire i costi e le spese relative ed
emergenti.

È dunque partendo da tale ordine di fat~
tori che ci si patrà credibilmente muovere

I

per la promozione in linea prioritaria di quel~
le decisioni anche parziali che però nascano
da una vera volontà riformatrice, secondo
una scala di valori autentici e attuali, che
dia significato ed efficacia sociali ad in~
terventi che mirino ad affrontare nel nostro
Paese il grande nodO', palitico ed umano, che
è ormai divenuto ad ogni livello civile il
diritto alla salute del cittadino italiano. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Caleffi.
Ne ha facoltà.

C A L E F Fl. Onarevale Presidente, dirò
pO'che parale per sottolineare che se non ci
fossimo accertati, il senatore Albertini ed io,
che si trattava di un atto di giustizia, di ri-
paraziane nei confronti di alcune decine
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di professionisti i quali <;volgono la loro ope-
ra attualmente negli ospedali dopo aver in-
segnato, pochi o tanti anni fa, nelle univer-
sità, non ci saremmo assolutamente permessi
di presentare questo disegno di legge.

Quanto all'accenno fatto dal senatore Ar-
giroffi ad altre categorie che attendono una
riparazione, non saremo certo noi socialisti
a rifiutarci di considerare le richieste o i di-
ritti di queste categorie: questo è chiaro.
Ma ciò non toglie che ci si debba oggi occu-
pare, se vogliamo, di questa frangia di una
categoria la quale ha diritti pari a quelli di
tutti gli altri lavoratori.

Perciò il Gruppo del partito socialista ita-
liano voterà a favore di questo disegno di
'legge. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ,ai voti il disegno di legge nel suo arti-
colo unico. Chi lo approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

PELLICANO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere quali tem-
pestivi ed immediati provvedimenti intenda
adottare in seguito ai gravi danni causati
daN'alluvione dei giorni scorsi nella provin-
cia di Reggia Calabria.

In particolare, si fa presente che nel ver-
sante dello J onio, nelle zone di Bava, Pa-
lizzi, Condofuri, Roccaforte del Greco, S. Lo-
renzo e Cardeto, i danni alle persone, alle
~bitazioni ed all'agrÌicoltura sono stati in-
gentissimi.

Si chiede, pertanto, se il Governo non
intenda affrontare l'annoso e mai risolto
problema della difesa del suolo, ad evitare
che, ad ogni intensa precipitazione, si bloc-
chi qualunque attività economica ed agri-
colae nello stesso tempo si deteriori e

depauperi il comprensorio già provato e
depresso, con gravi riflessi pol!tici, sociali
ed umani.

Si chiede, inoltre, se il Governo non ri-
tenga, dopo 18 mesi dall'istituzione della
Regione calabra, di applicare l'articolo 21
della legge del marzo 1968 e di attribuire
alla Regione stessa le funzioni e le compe-
tenze derivanti dalla norma costituzionale,
in maniera che si possa utilizzare parte d~l-
le somme a disposizione che così si espri-
mono: 100 miliardi di lire per le irrigazio-
ni e la difesa del suolo; 23 miliardi per
l'edilizia abitativa; 56 miliardi per le opere
igieniche e 46 miliardi per le opere stra-
dali. (interp - 512)

SERRA, CORRIAS Alfredo, CORRIAS Efi-
sia, DERIV, PALA. ~ 41 Presidente del Con-
siglio dei ministri ed a,i Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, del
bilancio e deUa programmazione economi-
ca, delle partecipazioni statali e del lavo-
ro e della previdenza sociale. ~ Con riferi-
mento a precedente interpellanza n. 445,
presentata in data 21 aprile 1971, di cui
si sollecita la trattazione cong;untamente
alla presente, ed i cui elementi ~ restando
tuttora pienamente attuali e validi ~ si
confermano integralmente;

constatato che ~ costituita sin dalla
luglio 1971 la {{ Sogersa » per la ricerlca mi-
neraria e la gestione e la ristrutturazione
delle miniere sarde ~ la stessa società, con
il 20 settembre 1971, ha assunto l'effettivo
esercizio dei complessi minerari già della
s.p.a. ({ Monteponi-Montevecchio »;

constatato che finora è mancato il lfi-
nanziamento straordin3Tio, a suo tempo as-
sicurato per il sostegno della gestione della
{{ Sogersa », in una prospettiva di medio ter-
mine;

constatato che non risulta finora pre-
sentato il !>reannuziato disegno di legge per
l'attuazione di una politica mineraria nazio-
nale, nel cui quadro sono da collocare an-
che la previsione e la sicurezza di attività
della {{ Sogersa » nel lungo termine;

considerato che ~ sulla bas,~ delle no-
tizie finora rese di pubblica ragione ~ lo
3!deguamento dei mezzi finanziari della ({So-
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geDsa» alle esigenze di attività dovrebbe
avvenire attraverso l'EGA:M (Ente autono~
ma gestione aziende minerarie), costitui~
to con decreto del Presidente della Repub~
blica 7 maggio 1958, n. 574, e soltanto re-
centemente entrato in funzione, il che si
dovrebbe verificare sotto forma di aumento
di capitale e, quindi, rendendo praticamen~
te figurativa la presenza della « Montedi-
san »e marginalizzata a breve scadenza la
posizione paritaria dell'Ente minerario
sardo;

ritenuto che CIa non risponde agli im~
pegni assunti e che, pertanto, nella situazio~
ne, le miniere piombo-zincifere sarde sono
condannate, a brevissima scadenza, al totale
arresto;

confermato qU3.nto già espresso nella
precedente richiamata interpelhmza, circa
la positiva previsione futura di masse mi~
neralizzate estraibHi, mentre sussistono, al~
tre sì, ragionevoli motivi di fiducja per una
realistica prospettiva di conduzione che ~

nell'indispensabile un~ficazione del ilTIomen~
to estrattivo con il momento metallurgi~
co ~ trova una concreta possibilità di
proiezione nel futuro,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) i definitivi termini individuati per
finanziare, nell'attuale Ifase di transizione,
la « SogeDsa », e ciò nel rispetto della pre-
scelta e già attuata formula della parteci-
pazione equilibrata;

2) quando sarà presentato al Parlamen~
to il disegno di legge sulla politica mine-
raria nazionale;

3) gli strumenti che saranno posti in
essere per ricondurre ad unità la gestione
mineraria piombo-zincifera, comprendendo
cioè sotto unitaria configurazione, da un
lato, le miniere ex «Montepo'l1j~Montevec-
chio », quelle dell'AMMI e q1:elle della
s.p.a. «IPiombo~zindfera Sarda» e, dall'al~
tro lato, gli impianti metallurg;ci di San
Gavino Monreale, di Monteponi e di Por-
to Vesme;

4) entro quali termini di tempo saran-
no resi noti e concretamente presentati i
promessi ed attesi programmi d'investimen-
to (anche in relazione alla legge Il giugno

1962, n. 588, sul piano di rinascita della
Sardegna) nel settore industriale, destinati
alla zona del Sulcis-Iglesiente-<Gm:pinese, ,ed
in quali margini tali programmi verranno
considerati flessibili, al fine di recepire gli
indirizzi programmatici propri della Regio-
ne. (interp. ~ 513)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA~
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO~
RENTINO, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ Con riferi-

mento al dibattito in corso all'ONU, in meri~
to all' espulsione della Cina nazionalista in
coincidenza con l'ammissione della Cina co-
munista, ed all'atteggiamento perplesso, in~
certo e discorde delle varie componenti lai-
che del Governo, con il silenzio della DC;

trattandosi di una scelta che impone im~
plicazioni politiche internazionali di grande
rilievo;

dato che l'astensione O'd il votO' favore~
vale sulla mozione presentata dall'Albania
avrebbero come conseguenza una contrap-
posizione dialettica con gli Stati Uniti e, con-
seguentemente, un dissenso di fondo nella
strategia mondiale,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali decisioni sono state prese in merito
e se il Governo ritenga che una svolta poli-
tica di fondo possa essere affrontata senza
J'intervento ed il consenso del Parlamento.
(interp. ~ 514)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
lIe interrogazioni pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

PELLICANÙ. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno. ~ Per sapere se
siano a conoscenza del grave ed irregO'lare
procedimento adottato dall'assessore alla
pubblica istruzione del comune di Reggia Ca~
labria nel proporre l'istituzione della scuola
media nella frazione di Oliveto, anzichè a
Rosario-Valanidi che vanta più diritti.
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Infatti, il suddetto assessore ha tenuto
conto, erroneamente, solo degli alunni del
comune di Reggia Calabria ed ha trascurato
gli alunni di altri centri abitati che gravi-
tano intorno a Rosario~Valanidi e che dista-
no molto dalla scuola media dei comuni di
Matta San Giovanni, Montebello J onico e
Bagaladi, a sinistra del torrente Valanidi.

A monte ci sono le seguenti frazioni:

1) Allai (comune di Matta San Giovan-
ni), con n. 3 alunni, dista da Rosario-Valanidi
chilometri 1,500;

2) Rau (comune di Matta San Giovanni),

con n. 2 alunni, dista da Rosario-Valanidi
chilometri 2;

3) Trunca di Reggio Calabria, con n. 12
alunni, dista da Rosario-Valanidi chilome-
tri 3;

4) Trunca di Montebello Jonico, con
n. 12 alunni, dista da Rosarip~Valanidi chi-
lometri 3;

5) S. Venere di Reggia Calabria ed Em-
bris di Bagaladi, con n. 7 alunni, distano
da Rosario-Valanidi chilometri 7.

Nelle adiacenze, inoltre, ci sono Serro di
Matta S. Giovanni, con n. 13 alunni, e Gu-
meno di Reggia Calabria. con n. 4 alunni, che
distano da Rosario-Valanidi rispettivamente
chilometri 0,300 e 0,800. Candieo di Reggia
Calabria, con n. 4 alunni, è a valle e dista
da Rosario-Valanidi chilometri 1,500.

Da quanto sopra esposto, risulta che gli
alunni vicini a Rosario sono complessiva-
mente n. 55, oltre quelli non iscrittisi pre-
cedentemente per carenza dI vie di comuni-
cazione e di mezzi. Invece, Oliveto di Reg~
gio Calabria, dove è stata proposta la scuoJa
media, è a valle di Rosario-Valanidi ed a

monte della scuola media di Ravagnese, dal-
la quale dista appena 3 chilometri di strada
agevole. Su Oliveto, inoltre, con n. 13 alunni,
gravitano soltanto Paterriti, con n. 9 alunni,
ed Amendolea, con n. 5 alunni; in tutto n. 27.

È da rilevare, ancora, che gli alunni de;sli
altri centri a valle di Oliveto trovano più co-
modo frequentare la scuola media di Rava-
gnese.

I dati suesposti sono stati forniti dalle au-
torità competenti.

Si invitano, pertanto, i Ministri interro-
gati a voler intervenire tempestivamente af-
finchè sia modificata la proposta in atto e,
onde evitare manifestazioni di protesta da
parte delle popolazioni interessate, ad isti-
tuire la scuola media a Rosario~Valanidi, che
dispone già di oltre 55 alunni, con una se-
zione staccata ad Oliveto.

A tale proposito, si fa presente, infine, che
esiste una delibera della Giunta comunale
che stabilisce la sede della scuola media a
Rosario-Valanidi e non ad Oliveto. (int. or. -
2559)

PEGORARO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ PremeSlso che il decreto
del Presidente della Repubblica n. 1164 del
24 dicembre 1969 regola la mate:ria relativa
alla produzione ed alla vendita dei mate:-
riali di moltiplicazione vegetativa deNa vite
e che numerosi vivaisti si sono trovati, per
diversi motivi, nell'impossibilità di presen-
tare entro il termine stabilito ~ 15 luglio

1971 ~ la denuncia di cui al predetto de-
oreto per po LeI' effettuare la commercializ-
zazione delle barbatelle, !'interrogante chie-
de di sapere se H Ministro non ritenga
opportuno stabilire una proroga dei termini
per la presentazione della denuncia generale
e, comunque, di concedere un breve periodo
di adattamento allo scopo di non creare dif-
ficoltà ai più modesti vivaisti. (int. or. -
2560)

PEGORARO. ~ Ai Ministri delle finanze
e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Pre-

messo che molti Uffici del registro, inter-
pretando in modo restrittivo la legge 6 ago-
sto 1954, n. 604, stanno chiedendo a col-
tivatori diretti il -pap-amento dell'imposta
suppletiva di registro in quanto {( il trasfe-
rimento di fondi rustki tra componenti del-
lo stesso nucleo familiare non attua nè !'ipo-
tesi della formazione, nè quella dell'arro-
tondamento della piccola proprietà conta-
dina »;

tenuto conto che tale interpretazione,
invece di incoraggiare l'aumento delle di-
mensioni dell'unità poàerale, favorisce, nel-
la pratica, lo spezzettamento e la divisione
del fondo tra gli eredi,
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l'interrogante chiede di conoscere se i
Ministri competenti non ritengano oppor-
tuno:

1) ad divenire ad un'interpretazione au-
tentica della normativa, nel senso di assi-
curare ai coltivatori diretti i benefici della
legge ,6 agosto 1954, n. 604, anche quando
il trasferimento di fO:J.di rustki ha luogo
tra componenti dello stesso nucleo fami-
liare;

2) intervenire pre~so gli UFfici del regi-
stro affinchè, per le pratiche in corso, non
procedano a termini di legge contro i col-
tivatori diretti ai quali, ingiustamente, è
stato chiesto il pagamento dell'imposta sup-
pletiva. (int. or. - 2561)

OALAMANIDREI,ADAMOLI, SALATI. ~

Al Presidente del ConsIglio dei ministri. ~

Per avere conferma che, secondo quanto
assicurato dal Ministro degli affari esteri
alla competente Commissione del Senato il
28 settembre 1971, in coerenza con il rico-
noscimento da parte italiana che il Gover-
no di Pechino è l'unico legittimo Governo
della Cina, la delegazione italiana all'ONU
voterà in favore dell'ingresso neHe Nazioni
Unite dei rappresentanti della Repubblica
popolare cinese e per l'esclusione dei rap-
presentanti di Ciang Kai Shek, senza pre-
starsi in alcun modo alle manovre dilato-
rie ed agli espedienti procedurali, ancora
una volta messi in opera dagli Stati Uniti,
e senza fare alcuna concessione all'inam-
missibile finzione delle «due Cine» (int.
or. - 2562)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ Con riferi-
mento a notjz'ie, riportate dal quotidiano
francese « Aurore », seconda le quali il Can-
celliere tedesco Willy Brandt, nella sua ve-
ste di autorevale espanente dell'Internazio-
nale socialiista e nello spiritO' della « Ostpo-
litik », avrebbe pel1suaso il segretario del
PSDI, Ferri, e, nella sua recente visita a

Bonn, n presidente del PSI, De Martino, ad
operare per determinare la definitiva cessio-
ne della .. zona B" alla Jugoslavia, gli in-
terroganti chiedono di conoscere se la noti-
zia è destituita di fondamento.

In casa contrario, si chiede di sapere, a
parte il giudizio sulle canversazioni politi-
che del Vice Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, qual è l'atteggiamento del Governo nel-
la sua responsabilità collegiale. (int. or. -
2563)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

SEMA. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ (Già int or. -
2268) (int. scr. - 6237)

PERRINO. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Premesso che il Consorzio
del porto e den'ASI di Brindisi, sulla bé\!se
di notizie in suo pos,sesso circa gli itinerari-
orari delle navi della « Società adriat:vca di
navigazione» per il 1972, lamenta una fles-
sione che è di ullteriore pregiudiziO' per gli
interessi di tutte le categarie operanti nel
parta di Brindi'si, in partilcolare per quanto
segue:

a) la linea 301, servita dalle navi «Au-
sonia» ed « Esperia », taccherà Brindisi 15
volte, anzichè 26 come nel pé\!ssata, con
esolusiane assO'luta dei viaggi-crO'ciera, che
pure potrebberO' trO'vare, in tale portO' e in
detta zona, affermati motivi di richiamo tu-
ristico (a Brindisi fanno capo ogni anno
circa 350.000 'passeggeri);

b) la linea 302, servita daNe navi « Mes-
sapia» ed «Enotria », pur conservandO' 26
toccate, ridurrà la sosta ad una sola ora,
oppure questa avverrà nelle ore notturne;

c) la linea 303, ,servita dalle navi « San
Marco» e « San Giorgio », ridurrà la sosta
aid una soila ora e toccherà Brindisi nelviag-
gio di ritorno, anzichè in quello di andata,
il che verrà ad influire nOln salo sul movi-
mento passeggeri, ma anohe e soprattutto
sulle possibilità di imbarco meld, in quan-
to, com'è noto, Brindisi è in special modo
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porto di esportazione, e di conseguenza, per-
tanto, i prodotti provenienti dalle industrie
lacali e dall'immediato retroterra (resine
sintetiche della « Montedison », prodotti far-
maceutici della « Lepetit-Sud", birra di Ta-
ranto, eccetera), dovranno essere dirottati
verso Bari a Napoli;

d) la linea 304, servita dalle navi « Ber-
nina", «Brennero" e « Stelvio", pur con-
servando 26 toocate, farà scalo nel viaggio
di ritorno, anzichè in quello di andata, con
le medesime conseguenze già messe in luce
per la linea 303,

l'interrogante chiede di conoscere:

1) se le natizie sapra riportate corri-
spondano effettivamente ai nuovi itinerari-
orari programmati per il 1972 dalla « Socie-
tà adriatica di navigazione" per le linee di
preminente interesse nazionale;

2) in caso affermativo, se il Ministro
non ritenga opportuno e necessario inter-
venire perchè siano evitati al !porto di Brin-
disi ulteriori pesanti sacri!fìci, che si riper-
cuoterebbero negativamente su tutta l'eco-
nomia ,portuale, oggi di basilare interesse
nel quadro più generale dell'economia della
provincia di Brindisi. Onto scr. - 6238)

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Un ennesimo incidente automobili-
stico, con conseguenze mortali, verificato si
nella notte tra il 17 e il 18 ottobre 1971, ha
ancora una volta suscitato la più viva preoc-
cupazione per la situazione della superstrada
Brindisi-Lecce, il cui stato di degrado ren-
de la circolazione ~ sempre disagiata ~ in
alcuni tratti ed in determinate condizioni di
traffico, o del tempo, estremamente perico-
losa, preoccupazione di cui la stampa quo-
tidiana si è fatta interprete recentemente con
accenti durissimi, in considerazione del fat-
to che la sistemazione di detta importante
arteria, disposta dall'ANAS, procede ad un
ritmo assai lento.

Poichè le prime avvisaglie della cattiva
stagione stanno accentuando notevolmente
la pericolosità della superstrada, lasciando
prevedere condizioni al limite dell'agibilità
per i prossimi mesi, l'interrogante, tutto ciò

premesso, chiede di conoscere se il Ministro
non ritenga indispensabile ed urgente un suo
intervento presso l'organismo competente,
al fine di ottenere un immediato acceleramen-
to dei lavori di sistemazione, tenuto conto
che in circa 8 mesi l'impresa appaltatrice
ha condotto a termine la sistemazione di
solo un terzo circa dell'intera superstrada,
che si sviluppa per una lunghezza di 33 chi-
lometri. (int. scr. - 6239)

BONAZZOLARUHL Valeria. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Per conosce-
re il motivo per cui non è stato ancora fir-
mato Il decreto di nomina ad assistente or-
dinario, presso la facoltà di architettura di
Milano, dell'architetto Giuseppe Boatti.

Nell'estate del 1970, infatti, il Boatti ha
partecipato con altri a regolare concorso con
esito positivo, ma, a più di un anno di di-
stanza, tale nomina non è stata ancora resa
esecutiva. (int. scr. - 6240)

RIGHETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di

dover aderire alla richiesta formulata dal
consiglio di amministrazione della fondazio-
ne «G. Rossini" di Pesaro, volta ad otte-
nere la revisione della convenzione stipula-
ta can la Stwto, irn data 15 novembre 1940,
approvata con 'regio decreto 12 dioembre
1940, n. 1996, carente ab origine di nOirme if\,
tutela della fondazione « G. Rossini ".

L'interrogante fa presente:

1) che la convenzione sopra richiama-
ta addossava alla fondazione « G. Rossini ":

a) la concessione in uso gratuito, per 99
anni, della parte di fabbricato adibita allora
ad uso scolastico;

b) le spese per la manutenzione, il riscal-
damento, l'illuminazione, la forni tura del-
l'acqua e l'assicurazione;

c) gli oneri riferiti alle pensioni del per-
sonale;

d) la concessione in uso, per 99 anni,
dei mobili, degli strumenti, dei libri e degli
arredi;

2) che i rapporti giuridici ed economi-
ci costituiti nel 1940 hanno subìto, in danno
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della fondazione « G. Rossini », variazioni tali
che giustificano un'adeguata revisione. (int.
scr. - 6241)

R.IGHETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che durante lo scorso anno scolastico
1970-71, presso il hceo «RaIfifaello» di Ur-
bina, a seguito di richiesto intervento, un
ispettore scolastico ha disposto la. ripeti-
zione degli scrutini dello quadrimestre,
facendo confermare agli studenti Antonio
Bravi ed Alceo Bacchielli il punteggio di
« 8 » nella prova scritta di italiano, proposto
dalla professoressa, ma che il preside, pro-
fessor Marchi, aveva trasformato in un « non
classificato »;

che, altresì, successivamente, la profes-
soressa medesima, benchè confortata dalle
decisioni dell'ispettore scolastico sul pro-
prio giudizio circa la preparazione dei due
studenti, è stata classificata con « sufficien-
te» per « incapacità di giudizio »;

che, inoltre, secondo quanto pubblica-
mente denunciato dai sindacati-scuola della
CISL e della CGIrL, altri professori avreb-
bero avuto dal preside, prolfessor Marchi,
l'abbassamento della qualifica,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non riten~a necessario disporre
un'approfondita inchiesta presso il liceo
« Raffaello» di Urbina, in relazIone ai gra-
vi fatti sopra menzionati. (int. scr. - 6242)

PRANZA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Considerato che l'ap-
plicazione dell'articolo 44, secondo comma,
della legge 30 aprile 1969, n. 153, provoca sui
computi dei lavoratori pensionati di invali-
dità INPS dei settori del credito, delle assi-
curazioni e dei servizi tributari appaltati, un
gravissimo danno economico poichè non con-
sente di usutruire per intero della particolare
indennità di scala mobile che le aziende del-
le predette categorie commisurano a fine an-
no in rapporto all'ammontare complessivo
degli assegni familiari, e ciò in quanto ai la-
voratori in questione non è dato di optare
fra quote di maggiorazione ed assegni fami-

liari, si chiede di conoscere quale azione il
Governo, nei limiti della legislazione vigente
in materia, abbia ritenuto di poter svolgere
fino ad oggi, e se ritenga di dover promuo-
vere le opportune iniziative in sede legisla-
tiva. (int. scr. - 6243)

PELLICANO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se sia a conoscenza

del fatto che la Pretura di Gallina (Reggia
Calabria) è stata privata, sin dal 1967, del
secondo cancelliere previsto dalla pianta or-
ganica, con la conseguente ingiustificata sop-
pressione del relativo posto e con grave di-
sagio per il funzionamento della giustizia
presso la stessa Pretura.

Si chiede, in particolare, di conoscere:
1) per quale motivo, dopo la soppres-

sione del posto di cancelliere, non si è prov-
veduto all'istituzione immediata di almeno
un posto di dattilografo giudiziario;

2) se si intende istituire un posto di dat-
tilografo nella Pretura di Cittanova (Reggia
Calabria), secondo l'istanza avanzata dal
Tribunale di Palmi;

3) se è vero che in Italia altre 350 Pre-
ture, di cui si vorrebbe conoscere il nome,
si trovano nelle medesime condizioni della
Pretura di GaJlina;

4) quali sono i criteri seguìti dal Mini-
stero, in base ai quali la Pretura di Gallina,
in relazione alle predette 350 Preture, non
potrebbe avere anche subito il suo pur ne-
cessario dattilografo. (int. scr. - 6244)

BURTULO, ìPELIZZO. ~ Al Ministro dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Gli in-
terroganti, venuti a conoscenza delle prean-
nunciate modifiche di orario della Jinea
aerea Trieste-R.oma ge-stita dall'ATI, secon-
do le quali, a partire dallo novembre 1971,
verrebbe soppresso il volo in partenza da
Trieste alle ore 15, sostituendolo con volo
in partenza da Trieste alle ore 19, con la
conseguente modifica dell'orario del volo
in partenza da Roma alle ore 13,20, e ren-
dendosi interpreti del disappunto e del
disagio della stragranc1e maggioranza degli
abituali utenti della linea, in quanto dette
modifiche tolgono la possibilità di raggiun-
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gere sia Roma che Trieste nel pr:mo pome-
riggio ed in tempo utile per uwfruire di
mezza giornata lavorativa per il disbrigo
degli impegni, gli interroganti chiedono di
sapere se il Ministro non intenda, con l'ur-
genza richiesta dall'imminenza dei termini,
intervenire presso l'ATI affinchè siano va-
lutate la convenienza e la possibilità di man-
tenere i voli che si mtendono sostituire.
(int. scr. - 6245)

CHIARIELLO. ~ Ai Ministri dell'indu-

stria, del commercio e dell'artigianato, del-
la marina mercantile, delle finanze e del
commercio con l'estero. ~ Per sapere se
sono a conoscenza delle condizj ani di di-
sagio e di inferiorità in cui si svolge il la-
voro nel porto di Napoli, specie nei ri-
guardi del commercio del caffè

iSi fa notare, anzitutto, che dallo giugno
1971 le compagnie di navigazione interes-
sate al trasporto di tutte le mf'rci in par-
tenza dal Sud e dal Centro-America, per il
porto di Napoli e viceversa, hanro applica-
to una maggiorazione del nolo nella notevole
misura del 15 per cento. Non è chi non
veda come tale provvedimento discrimina-
torio, che sembrerebbe quasi di carattere
punitivo, dptermini necessariamente un di-
rottamento delle merci presso altri porti
che non hanno subìto tale soprannolo, ri-
servato solo al porto di Napoli, c, quindi,
un calo di lavoro per tutti coloro che pre-
stano la loro opera nel porto, con risul-
tati negativi evidentissimi.

Un'altra d~fferenziazione notevole dal pun-
to di vista economico e di stimolo, per gli
operatori, 3.d allontanarsi dal porto di Na-
poli è costituita dalla concessione agli im-
portatori operanti su Napoli della facoltà
del pagamento differito a 30 giorni dei di-
ritti doganali, contro un periodo di 180
giorni concesso agli operatori tr~estini.

Ad aggravare, poi, in maniera notevolis-
sima la crisi del porto di Napoli vi è
una vera carenza nel movimento delle mer-
ci. Su tale carenza, che si riporta a tanti
fattori di natura economica e sociale, in-
fluisce notevolmente, per quanto concer-
ne il caHè, l'accentramento sul porto di
Trieste di tutto il caffè brasiliano di pro-

20 OTTOBRE 1971

prietà dell'« Institut Brasileiro do Cafè» e
che costituisce circa il 33 per cento del quan-
titativa globale del caffè importato in Ita-
lia: è evidente che ciò viene facilitato, anzi
determinato, dalle particolari agevolazioni
tariffarie dianzi accennate, ed è facile com-
prendere tutto il disagio in cui versano gli
operatori nel porto di Napoli, con gravi
danni per le masse lavoratrici del porto
stesso.

L'interrogante chiede, pertanto, ai Mini-
stri competenti che af.£rontino la comples-
sità del problema, già segnalato più volte
dalle categorie napoletane interessate, al fi-
ne di riportare la calma in dette catego-
rie e di ristabilire un reale e giusto equili-
brio di la lOro e di mteressi. Onto scr. -
6246)

VIGNOLA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

i motivi che hanno ispirato la delibe-
ra di diniego dell'istituzione del 4° corso,
in Eboli, dell'Istituto professionale di Sta-
to per il commercio;

se non ritenga di dover disporre una
verifica, nel quadro delle assE'gnazioni a
livello nazionale, onde accertare se non vi
sia qualche provincia che, per mancanza
di a'lunni, non sia stata in grado di istituire
la 4a classe;

se non ritenga, iilline, di intervenire
tempestivamente, assegnando all'Istituto
professionale di Stato per il commercio di
Salerno un'altra 4a classe da destinarsi alla
sede di Eboli, ove sono già 30 gli alunni
iscritti, i quali, vedendosi negato n diritto
allo studio, con la solidarietà di tutto !'Isti-
tuto, hanno occupato la sede. Onto scr. -
6247)

DE LUCA. ~ Ai Ministri dell'ctgricoltura

e delle foreste e dell'interno. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti intendono adot-
tare in conseguenza dei graviss;mi danni
arrecati all'agricoltura da branchi di cin-
ghiali che devastano c, in qualche caso, di-
struggono letteralmente i racco1t~,

L'interrogante si riferisce a taluni co-
muni della provincia di Chieti, dei cui pro-
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blemi è a diretta conoscenza (Gamberale,
Borrelo, Rosello, Gessopalena), nei quali
alcune colture, come quella de! granone,
costituiscono la principale risorsa di tanti
piccoli coltivatori.

A parere dell'interrogante, i danni in og~
getto sono da paragonarsi a quelli dovuti
a calamità naturali, essendo identici i tri~
sti risultati: quello della distruzione del
raccolto e quello della privazione del red.
dito. (int. scr. ~ 6248)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Premesso:

che l'articalo 83 della Castituzione della
Repubblica italiana prescrive che all'eleziane
del Presjldente della Repubblica partecipino
tre delegati per ogni Regione, eletti dal Con~
siglio regionale, in modo che sia assicurata
la rappresentanza delle minoranze (al plu~
rale );

che, altresl, alle prossime elezioni parte~
ciperanno anohe i delegati delle Regioni a
statuto ardinario e che queste sona rette,
almeno nella maggior parte, da Giunte di
centro~sinistra, in conformità con l'attuale
composizione di Gaverno;

che, infine, se, come è stato da alcune
parti ventilato, si dovessero nominare, da
parte dei Consigli regionali, due delegati in
rappresentanza della maggioranza ed un so-
lo delegato in rappresentanza della mino~
ranza, i primi due sarebbero certamente de~
legati tratti dalle file della Demacrazia cri~
stiana o del Partito socialista e il terzo dalle
file del Partita comunista, con palese viola~
ziOlne di ogni principio di diritto alla par~
tecipazione politica della destra costituzio-
nale alla nomina all'alta carica,

l'interrogante chiede di conoscere se
il Governo non ritenga, in ossequio ad una
retta ed equa interpretazione del dettato co-
stituzionale ed in considerazione che il si-
stema di elezione dei Consigli regionali è di~
verso da quello per l'eleziane dei compo-
nenti il Parlamento, e può, quindi, ritenersi
Uln leggero correttivo di questa, di di'slparre
gli appartuni, tempestivi prorvvedimenti af~
finchè la rappresentanza delle minoranze
dei Consigli regionali debba essere assicu~

rata attraverso la designazione di un salo
delegato della maggioranza, di un delegato
dell'apposizione di estrema sinistra e di un
delegato della destra costituzionale, in modo
che tutte le forze palitiche del Paese siano
legalmente, anche nelle delegazioni regiona-
li, rappresentate nella solenne Assemblea che
davrà procedere alla nomina della più alta
Magistratura della Repubblica e questa ori~
gin i legittimamente da tutto l'elettorato del~
la nazione e non 'sala da una parte pur co-
spicua di es!sa. (int. scr. ~ 6249)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Di f'mute:

aHa sempve più dàffiCÙlleSlituazione del~
l'econamia nazioné1l1e, agli epi1sodi che si ve~
rifica;na in varie zone della Penisola, di aper-
ta :r:ibelHane da parte di orperali nei oonDmiD:ti
degli orga11lizzatoni sinda;caM, :all fatta che als-
sali spesso ,scioperi pa;rtioolani e genemili, co-
siddetti di adesione e di sol,idanietà, vengo-

nO' decisi slenza cansultazione degli interes~
sata e con graVie nocumel1lto de1!le popolaZlio!l1lÌ
cOllpite;

al1]'opportunità, slempre più lalI1gamente
sentita, di ewtalI1e nel:1e Ileglittlime az:ion:i ,sin~
da;calli ogni inte:rfeTienza di partiti ed ogni
tentazione o 'st:rumentaJl,izzazJÌone eV1el1siva;

aMa necessità di tutelare le stesse orga~
nizzazioni sjlnda;callli nelLa loro attiÌvità essen~
zialle e quaHficant:e a favore della ,cl,asse ope~
raia per attenere non sOllo la conservazione
del pasta di lavoro, ma sempre migliori con~
diZJio11liambientaM, di turni, di fenie, di I1etri~
buzioni, di assistenza geneI1iaa e Ispedfica,
diretta e indj,retta,

l'interragantle chiede di conOlsoere se

'N. Gov,ernOl non rli:tenga di pI1edisporl1e con
urgenza un disegnOl di Jegge per il'appHca~
Zlione ~ dopo un quarto di secolo! ~ degli

articolli 39 e 40 della COIstituzione deUa Re~
'pubbl:ilca italiana, ispirati nan in avversione
(ai slindaJca ti, nè carne £vOOOlalla LOInaIl,egit.

tima orpem, ma a giusta discipLina del~a ste<;~
sa, oOlnsiderata necessé1Jlìia ,ed indisrpensabile
in 'Ogni Stato democratioo degno di questo
nome, per tacere deLle nOlìITle vigenti né
PaeSii ,soaiall:coml1J11IÌsti,ove lil dkitrto ded iLa-
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V0I131tOII'iviene considel1ato ad Ullia stmegua
che non ci aUgUJl1iamo sia mai ,adottata negli
altri Piaes:i dvili dell mondo. (int. ser. - 6250)

AiRGIROFFI, P:BLLICANÙ, TROPEANO,
POERIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro de,zz'interno. ~ Per
sapere se sono a conoscenza del grave epi-
sodio vermcatosi ieri, martedì 19 ottobre
1971, a Reggia Calabria, dove un gruppo di
fascisti ha assaltato la sede delJa federa-
zione provinciale del Partito comunista.

Gli interroganti fanno noto che la tep-
paglia è stata respinta e rintuzzata da par-
te dei cittadini presenti nello stabile (i quali,
sfìdando gli aggressori ed i loro spari, li
hanno costretti alla fuga) in quanto, nono-
stante ne fosse stato sollecitato !'interven-
to, >la polizia interveniva dopo mezz'ora,
benchè la sede della Questura disti non più
di 200 metri dal posto dell'incidente.

Gli interroganti chiedono:

che cosa si intenda fare per evitare il
ripetersi di tali fatti, la cui responsabilità
è ormai chiaramente riconducibile a spa-
ruti gruppi di provocatori della più bieca
destra politica;

quali provved~menti si intendano adot-
tare per identificare e punire in maniera
esemplare i responsabili;

quale tipo di intervento si voglia at-
tuare per chiarire i motivi del ritardato

intervento delle forze dell'ordine e per ri-
chiamarle ai prDIpri compiti. (int. sc['. - 6251)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 21 ottobre 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 21 ottobre, alle
ore 17, con il seguente ordine del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Programmi e coordinamento dell'edili-
zia residenziale pubblica; nOIime sull'espro-
priazione per pubblica utilità; modifiche
ed integrazioniaUe leggi 17 agosto 1942,
n. 1150; 18 aprile 1962, n. 167; 29 settem-
bre 1964, n. 847; ed autorizzazione di spe-
sa per interventi straoIidinari nel settore
del:!'edihzia residenziale, agevolata e con-
venzionata (1754-B) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati, modificato dal Senato
e nuovamente modificato dalla Camera dei
deputati).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




